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Palazzo i5 Giugno 1808.

IL MINISTRO DELL’INTERNO
w

Al Signor Giacinto Dragonettì
Presidente della Commissione

delle cause feudali.

>Sig. Presidente . Trovo necessario che

gl’ Intendenti civili delle Provincie ab­
biano regolarmente la notizia delle de­
cisioni , che colesta Commissione fa in
ogni mese delle cause de’ Comuni coi
loro antichi ex-baroni, acciocché l’ese­
cuzione di esse non resti abbandonata
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al solo interesse degli Amministratori e
de’Proccuratori de’Comuni medesimi.
Invito perciò V. S. IH. e la Commis­
sione di pubblicare in fine di ogni me­
se il bollettino de’ suoi atti , in cui sie-
no inserite le decisioni diffinitive delle
cause trattate . Disponga Ella che ciò
venga eseguito dal primo mese in cui
la Commissione si è messa in attività
delle sue funzioni ; e che mi sia tras­
messo un numero competente di esem­
plari di tali bullettini , onde da me si
possano inviare a’rispettivi Intendenti.

Le rinnovo intanto i sensi della mia
s lima .

MIOT ’

BOL-
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BOLLETTINO DELLE SENTENZE

N.°i.
ANNO 18o8.

Num. 1.

A dì 4 Gennajo 1808.

Il Signor Giudice Davide Winspeare
ha riferito ne[la Commissione gli atti
ad istanza de’Signori Luigi, Saverio e
fratelli Diodati , ed Abbate Filippo e
Luigi fratelli Leo , contro il Barone
Signor Francesco Maria Brancati utile
possessore della Terra di Cipollina in
Provincia di Calabria Citeriore , ed il

a 3 me-



(6)
memoriale del Comune di Grisella Rio­
ne di Abatemarco e Cipollina .

Veduti gli atti , i decreti della Reg.
Camera , fol 8 , 17 , a3 , lo strumento
del 1616, /oZ. 6 proc. Universit. Terrai
Terbicari & Cipollince curri possessore
Terree Abatis Marci, il giudizio fatto
nel S. R. C. fra ’1 barone ed i cittadi­
ni di Verbicara ed il barone di Urso-
inarso e di Abatemarco ( detto proces­
so ) Scrivano Gioja , il giudizio crimi­
nale contenuto nel volume intitolato ’.de
tentata carceralione &c. , 1’ atto fol.3^.

Chiamate le parti ed inteso il Sign.
Avvocato fiscale :

La Commissione dichiara che non
sia mai competuto , e che non compe­
ta alcun diritto all’ ex-barone Sig. Fran­
cesco Brancati di fidare ne’ territorj ap-
padronali de’cittadini di Grisella, Aba­
temarco, Urso inarso e Cipollina. Per­
ciò in caso di contravvenzione, si ese­
guano le pene contenute negli ordini

ci-
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citati della Camera — Attuario Francc-

‘ sco Saverio della Pegna .

Num. 2.

A dì 13 Gennajo 1808.

Il Giudice Sig. Davide Winspeare ha
riferito nella Commissione la causa tra’I
Comune di Pomarico in Provincia di
Basilicata col Marchese Donnaperna.

Veduti gli atti , lo strumento de’6
Febbrajo 1544 esibito prima della de­
cisione , fot. n5 , lo strumento de’6
Luglio i555 , fol. 5 , gli apprezzi del
Tavolario Robicano e del Tavolario
Mauro , l’uno del 15y4 , l’altro del
1587 » f°l- 121 5 di strumento
del i5j5 , esibito prima della decisio­
ne , yòZ. 119 , lo strumento del i5g5,
fol. , lo strumento del i6Zp ,fol.
Io strumento del 1654 , fol. 20 , 1’ assen­
so interposto su detto strumento a’ 20

a 4 Gin-
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G’ugno 1655 , fol 35 , il memoriale
presentato al Collaterale Consiglio ed
il decreto del medesimo de’ 18 Maggio
1654 ì fol- 5 , 1 altro simile memoriale
e decreto de’ j4 Agosto 1654
l’apprezzo del Tavolario Vecchione del
1771 contenuto nella relazione del Se­
gretario della terza Ruota della Came­
ra , fol. 83 e xo3 voi. intitolato : Atti
per lo Marchese Donnaperna coll' U-
versità di Pomarico relativi alla bona-
t'enenza ; Veduti parimente la liquida­
zione delle rendite di Pomarico fatta
nel 1275 estratta da’ fascicoli Angioini,
fol. 133 voi. intitolato : Atti ad istanza
dell’ Università di Pomarico che dedu­
ce varj capi di aggravj contro T utile
possessore del feudo , ut intus , la con­
cessione del feudo fatta a Rodrigo d’Ava-
los nel i5u8 da Ferdinando il Cattolico,
f. 7 del d. voi. , il catasto del i56o ^fol.
108 del detto voi., le liquidazioni dei
yilevj fatte nel 1629 e nel 1739 , fol 109

e xi3
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e n3 del detto voi. j Veduti i processi
citati del giudizio per la bonalenenza ,
e de’capi de’gravami, il decreto della
Regia Camera degli il Dicembre 180^
passato in giudicato , 35 , la senten­
za del S. C. de’ i5 Settembre iS-jj. ifol.
102 , la supplica di reclamazione pro­
dotta dall’ Università , fol. io3.

Inteso il Sign. Avvocato fiscale e le
parti pienamente;

La Commissione dichiara che l’Uni-
versilà di Pomarico debba essere rein­
tegrata nel possesso delle difese deno­
minate Trincinaro ed Aggiunto insieme
co’ frutti dal dì della lite mossa , cioè
dal giorno 3 Settembre i8o3 , alla ra­
gione del numero e del prezzo delle
once , liquidato ad occasione dell’impo­
sizione della decima , secondo il calco­
lo rettificato dal Segretario della terza
Ruota della Camera nella di lui rela­
zione fatta nel giudizio della bonatenen-
z» 3 fol. 83 del detto voi.

Inni-
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Inoltre la Commissione dichiara che

si è ben reclamalo dall’ Università di
Pomarico nella di lei supplica citata,
fol.io3, in quanto a’frutti delle altre
due difese Locito e Capocervone , già
reintegrate in forza del decreto della
R. Camera degli n Dicembre 1804 ;
e perciò decreta che i suddetti frutti si
d bbano dall’ex-barone di Pomarico
Marchese Donnaperna parimente dal di
della lite mossa , ossia dallo stesso gior­
no 3 di Settembre i8o3 , da liquidarsi
nella quantità dall’ Intendente della Pro­
vincia sulla medesima norma del nu­
mero e del prezzo delle once della de­
cima . Niente per le spese — Attuario
Emmanuele Maria Cercone.

N.3



A dì 19 Gennajo 1808.

Il Signor Consigliere Franchini Giu­
dice della Commissione ha nella mede­
sima riferito la causa tra ’l Comune
delle Grotlaglie in Provincia d’ Otran­
to ed il Principe di Cursi.

Veduti gli atti fabbricali in tre vo­
lumi nella R. Camera della Sommaria
e nel S. C. ; un antico processo dello
abolito Collateral Consiglio prodotto dal­
le parti dopo le giudicature Camerali;
il processo corrente ; gli antichi decreti
dello stesso S. C. ; i documenti esisten­
ti nel citato processo del Collaterale ;
le scritture ultimamente estratte dall’ ar­
chivio della Reale Cancelleria ; i nuovi
documenti presentali dal Principe di
Cursi ;

Ed intesi pienamente il Sig. Avvo­
cato fiscale e le parti .

La
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Li Commiss:one avendo discussi i

quattordici capi de’gravami che resta­
vano a decidersi dal Tribunale della
Reg Cimerà , ha deciso diffinitivameu-
te e dichiara

i. Che per la restituzione dell’ inde­
bito esalto pretesa dall’ Università nel
primo capo de’ gravami per causa del­
la portolania e de’pesi , zecca e misu­
re , non si molesti il Principe di Carsi.

2. Che costa dell’ esistenza e validità
del credito strumentario di ducati un­
dicimila contenuto nello strumento di
transazione dell’ anno i658 ed impu­
gnato dall’università nel secondo capo
de’ gravami , e che continui perciò es­
sa Università a pagare l’annualità in
beneficio del Principe di Cursi alla ra­
gione convenuta nello stesso strumento.

3. Che non si molesti benanche il
Principe di Cursi per la restituzione ,
pretesa dall’ Università nel terzo capo
de’ gravami , degli annui due. duecen-

r
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io esatti dal barone sino all’anno 1804
per le guardie notturne.

4- Che neanche si molesti il Prin­
cipe di Corsi per la restituzione dell’in­
debito esatto , pretesa dall’ Università
nel 5 e 6 capo de’ gravami , degli an­
nui ducati dieciotto pagali per lo Ca
merlengo e di altri annui due. dieciotto
pagati per 1’ alloggio delle persone di
Corte .

5. Che non si molesti parimente il
Principe di Corsi per la revindica, chie­
sta dall’ Università nel 7 e i5 capitolo
de' gravami , cosi del territorio deno­
minato l’Impalalo , che della bottega ,
o sia sedile esistente un tempo sotto il
palazzo baronale .

6. Che neppur si molesti il Principe
di Corsi per la soddisfazione , pretesa
dall’Universiià nel 9 capo de'gravami,
degli annui due. cinquanta non pagati
dalla camera baronale per causa dibo-
natenenza.

7-



•j. Che per la prelazione domandata
dall’ Università nel io capo de’ grava­
mi sulla censuazione della foresta fatta
al Principe di Corsi dalla Mensa Arci­
vescovile di Taranto, essendosi ultima­
mente notificato il di lei procuratore,
ed avendo costui replicato di doverne
comunicar la domanda all’ attuai Mon­
signore Arcivescovo , si daranno le prov­
videnze di giustizia , dopo che la stes­
sa Reverenda Mensa avrà fatto le sue
istanze.

8. Che non si molesti eziandio il Prin­
cipe di Corsi per la restituzione dello
indebito esalto , pretesa dall’ Università
ne’capi 12, i3 e i4 de’gravami , non
meno delle grana due e mezzo esatte
di più del carlino per molitura di cia­
scun tomolo di grano , che di altre gr.
due e mezzo esatte per la stessa moli­
tura a titolo di cinquina villana .

Finalmente che non si molesti il Prin­
cipe di Cursi per la restituzione , pre­

tesa
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tesa dall’ Università nel 16 capo dei
gravami, degli ann. due. cinquantanove
e gr. settantacinque , esatti di più degli
annui due. duecento per le guardie not­
turne .

Per le spese della lite si assolvano
vicendevolmente le parti — Scrivano
Fragola .

Num. 4.

A dì 27 Gennajó 1808.

Il Signor Giudice Winspeare ha ri­
ferito nella Commissione la causa tra’I
Comune della Torre dell’ Annunzia­
ta in Provincia di Napoli col Principe
Dentice.

Veduti gli atti in tre volumi, il par­
lamento de’ 28 Agosto c lo strumento
de’ 29 Agosto 1712 , fol. 67 e 71 del
volume primo , l’affitto e la compra
fatta dal Conte Massarenghi della ga­

le!-
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b-'l’a delle grana 15 a tomolo di fariuà
dal Monte grande de’ maritaggi, fol. i io
del d. voi. i , la relazione dell’ingegne­
re Ponticelli e dell’attuario della cau­
sa , fol. 28 del voi. 2 , la convenzione,
fol. 83 del dello voi. 2 , il dissenso dei
decurioni contenuto nella replica al fol.
g> , il dispaccio del Ministero di giusti­
zia , fol. 3 di questo voi.

Inteso il Signor Avvocato fiscale e le
patti pienamente.

La Commissione dichiara che 1’ Uni­
versità della Torre dell’Annunciata deb­
ba essere reintegrala nel possesso della
gabella della mezza cinquina sulla ven­
dila di ogni carlino di pane, e dell’al­
tra gabella de’ due. selle al mese che si
ricavano nel forno per la gabella dei
cittadini , a tenore dello strumento dei
29 Agosto 1712 , col peso all’ Univer­
sità della Torre dell’ Annunciata di cor­
rispondere al Principe Dentice le an­
nualità sul capitale di ducali 3442- 44

alla
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alla ragione del 5 per 100 a tenore del­
la Regia Prammatica . Dichiara inoltre
che la stessa Università debba essere
reintegrata nel possesso della stanza su­
periore del carcere col peso di pagare
al Principe Dentice il canone di carli­
ni quindici l’anno . Ed in quanto alla,
pretensione dello stesso Principe di es­
ser rimborsato delle riparazioni fattevi,.
e deli’Università di riceverne le pigio­
ni , la Commissione decreta che le par­
ti ne restino scambievolmente assolute*
Finalmente in quanto all’ uso libero del
rimanente edificio del carcere , doman­
dato in fine dell’ istanza del Principe
Dentice, fui. 7 di- questo voi., le parti
adiscano l’Intendente della Provincia —
Attuario Niccola Guerra.

N.5.b
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Num. 5.

A di 28 Gennajo 1808,

Il Sig. Consigliere Franchini ha fatta
parola nella Commissione della causa
tra ’l Comune ed i cittadini della ter­
ra di Rocca Imperiale in Provincia di
Basilicata e 1’utile possessore della me­
desima .

Veduti gli antichi atti fabbricati in
quattro volumi nel S C. , il processo
trasmesso dalla R. Camera della Som­
maria , il processo corrente , le scrittu­
re esistenti in detti processi , relative
al credito strumentario di due. venticin-
quemila dovuti dall’Università di Roc­
ca Imperiale al di lei ex-barone Duca
Crivelli j i ventisette capi di gravezze
proposti dall’Università contra 1’anzi­
detto Duca , nel fog 4° del 1 voi. ; i
decreti profferiti dal S C. , co’quali fu­
rono dfciid per la maggior parte i detti

ca-
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capi, ed altri vennero sottoposti a ter­
mine ordinario , nel fog. 63,167 e 4*0
di d. voi., 39 e i3g del 2 voi. e ^260 del
3 voi. ; la convenzione proposta ed ap­
provata in pubblico parlamento nel 1791
fra la stessa Università ed il Duca , col­
la quale fu ridotto detto credito stru­
mentario a due. ventimila , e 1’ annua­
lità del medesimo alla ragione del 4
per 100, nel fog. 208 a ai3 del 4 voi.;
1’ istanza di opposizione degli zelanti cit­
tadini , nel fog. 228 dello stesso voi. ; la
seconda parlamentaria conclusione del­
l’anno 1802 , colla quale vennero ri­
soluti i rimanenti capi di gravezze non
ancora discussi, e fu ribassata l’annua­
lità del credito suddetto al tre e mez­
zo per cento , nel fog. 24 dello stesso
voi. ; lo strumento stipulato nell’ anno
1804 fra la stessa Università ed il Du­
ca di Crivelli a tenore dell’accennata
conclusione parlamentaria , nel fog. 53.
del 5 voi. ; 1’ ultimo parlamento tenuto

b 2 per
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per ordine della Reg. Camera nel dì i 7
Novembre dell’anno i8o5 , col quale
confermandosi la risoluzione parlamen­
taria del 1801, vennero accettate le mo­
dificazioni promosse sulla medesima
dall’ Avvocato fiscale del Reai patrimo­
nio, nel fog. 124 di d. voi. ; un’ istanza
ragionata prodotta in nome degli zelanti
cittadini , in cui furono espresse le mo­
dificazioni insinuate dal predetto Avvo­
cato fiscale, nel fog. 102 a 109; la do­
manda fatta dal Duca per l’approva­
zione di detta convenzione e delle mo­
dificazioni fiscali , nel fog. no di detto
voi. 5 il termine aperto a tal uopo , con
sentirsi il Dott. Filippo Giuliani cura­
tore destinato a difendere i diritti di
detta Università j l’istanza affermativa
del nominato curatore, ne\fog. i4a 19
del proc. corr. ; le istanze contradiltrici
prodotte a nome di altri zelanti citta­
dini e del novello proccuratore della
stessa Università , ne' fog. 26 a 34 de­

gli
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gli stessi atti corr. 5 l’appuramento fatto
avanti il Sig. Giudice Commissario dei
punti di quistione che dovevansi giu­
dicare dalla Commissione , nel fog.
a 48 di d. atti .

Avvisate le parti , ed intesi pienamen­
te il Sig Avvocato fiscale ed il curato­
re dell’ Università ;

La Commissione ha diffinitivamenle
decìso e dichiara , che la convenzione
modificata dall’Avvocalo fiscale del Reai
patrimonio , e contenuta nell’ ultimo
parlamento de’ 17 Novembre del j8j5,
e nell’ istanza del curatore dell’ Univer­
sità , sia utile ed espediente ad essa U-
niversità ; e perciò si esegua in tutte le
sue parti . Ma le spese erogande per
F assenso Regio e per le scritture ed
ulteriori cautele richieste nel duodeci­
mo capo di detta convenzione , vadano
tutte a carico del Duca Crivelli ( 1 ).
Scrivano Cancro b 3 2V6.

(i) Le convenzioni approvate dal­
la
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Num. 6.

A di 29 Gennajo 1808.

Il Signor Giudice Winspeare ha ri­
ferito nella Commissione la causa tra
la Sopraintendenza di Cesa e Pascarola,
il Comune di Pascarola in Provincia di
Terra di Lavoro ed il Duca di S. Ar-
pino.

Veduti gli atti , i decreti della Reg.
Camera, Jol. 120 , 129, 183 , lo
strumento de’27 Maggio 1741 , fol
il compromesso ed il laudo contenuti
nello strumento de’26 di Aprile 174*,
fol. 17 , la partita dello stato del Reg­
gente Tappia , fol. 192 , i documenti,
fol. 78 , 79,80, le istanze, fol. 87 , i36,
la decretazione della Reai Camera di
S. Chiara , fol. i3i , il documento del­

lo
la Commissione si troveranno impresse
in un numero particolare alla fine del-
t anno .
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lo stato dell’Università nel 1718 , fol.
194 , e quello del 1781 , fol. 1960 t. ,
il decreto della Reg. Camera, fol. 199,
1’ istanza, fol. 210.

Inteso il Signor Avvocato fiscale e le
parti pienaftiente.

La Commissione dichiara che senza
tenersi conto del laudo contenuto nel­
lo strumento citato de’ 26 di Aprile
1741 , 1’Università di Pascarola sia as­
soluta dal pagamento del capitale di du­
cati settecento cinquanta, e per esso del­
le annualità di due. trentasette e grana
cinquanta pretese dal Marchese di Ce­
sa Palomba 5 e decreta nello stesso tem­
po che il Duca di S. Arpino rifaccia al
Marchese di Cesa Palomba tutto 1’ in­
teresse per la sofferta evizione , non so­
lo per lo capitale , ma anche per le
annualità dal giorno del pagamento so­
spesone dalla citata Università di Pa­
scarola — Scrivano Donato Pellegrino.

Certificato conforme .
P. Borrelli Seg.





( *5 )

INDICE
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DE’ DIRITTI E DELLE PRESTAZIONI

SULLE QUALI SI È GIUDICATO.

GENNAIO 1808 N.» 1.

N. 1. NElla causa tra’ Sign. Luigi,
Saverio e fratelli Diodati , Abbate
Filippo e Luigi fratelli Leo, il Co­
mune di Grisella Rione di Abate-
marco e Cipollina, contro il barone
Sig. Francesco Maria Brancati. p.5

Diritto di fida.

N.3.
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N. 2. Nella causa tra ’l Comune di

Pomarico col Marchese Donnaper-
na. p. 7

i. Reintegra delle difese Trincina-
ra ed Aggiunto una co’ frutti.

2. Frutti delle difese Lecito e Ca­
pocervone.

N. 3. Nella causa tra 'l Comune di
Grottaglie e'I Principe di Carsi, p.n

i. Indebito esalto per porlolania ,
pesi, zecca e misure.

2. Credito strumentario di ducati
11 ooo.

3. Restituzione dell’ esatto per le
guardie notturne.

4- Restituzione degli annui du­
cali 18 pel camerlengo.

5. Restituzione degli ann. due. 18
per l’alloggio delle persone di
corte.

6. Revindica del territorio deno­
minato 1’ Impalato , e della bot­
tega . 7.
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7. Bonatenenza non pagata.
8. Prelazione per la censuazione

della foresta.
g. Indebito esatto per le grana due

e mezzo più del carlino sulla
molitura, e per altre grana due
e mezzo sulla stessa molitura a
titolo di cinquina villana.

io. Restituzione del dippiù esatto
per le guardie notturne.

N.$. Nella causa tra 'l Comune della
Torre dell' Annunziata col Principe
Dentice. p. 15

Reintegra della gabella della mez­
za cinquina sulla vendita di ogni
carlino di pane , e de’ due. 7 al
mese che si ricavano nel forno
per la gabella de’ cittadini . An­
nualità sul capitale di d. 3442- 44-
Reintegra della stanza superiore
del carcere. Rimborso delle ri­
parazioni fattevi e pigione. Uso

li-
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libero del rimanente edificio del
carcere.

N. 5. Nella causa tra ’l Comune di
Rocca Imperiale e’I possessore.^ 18

Esecuzione della convenzione. Spe­
se tutte a carico del Duca Cri­
velli.

N- 6. Nella causa tra la Soprainten-
denza di Cesa e Pascarola, il Co­
mune di Pascarola e ’l Duca di S.
Arpino. p.2i

Assoluzione dal pagamento del ca­
pitale di due fio. Rifazione del-
l’interesse per la sofferta evizio­
ne .

BOL-
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BOLLETTINO DELLE SENTENZE

N. 2.

Anno 1808.

Num. i.

A dì 4 Febbrajo 1808.

Il Sig. Consigliere Franchini ha rife­
rito nella Commissione la causa tra il
Principe di Colohrano col Comune di
S. Salvatore in Terra di Lavoro.

Veduti gli atti ; le fedi estratte dal
generale Archivio della Reg. Camera e
dal Cancelliere dell’ Università di S Sal­
vatore , dalle quali rilevansi non meno
i beni burgensatici rivelati dal Duca di
Maddaloni nella formazione del catasto

di
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di detta Università pubblicato nell’ an­
no 1749,che gl* altri beni burgensatici
posteriormente acquistati dalla stessa
Camera Ducale, ne’ fog. 6 , g , 12 28
e 3t ; il dosamento della tassa decima­
le , d’onde costa d’ essersi tassati detti
beni come burgensatici , nel/ag. 21 ; Io
strumento di censuazione del fondo più
specioso di detti beni , nel fog. 18 5 la
fede del rilevio liquidato nell’anno 1779,
nel fog.

Ed intese le parti pienamente .
La Commissione ha deciso diffiniti-

varaente e dichiara che il Principe di
Colobrano e successore del Duca di
Maddaloni , paghi in beneficio dell’U-
niversità di S. Salvatore le quantità do­
vute per bonatenenza , così de’beni bur­
gensatici tassati nel generale catasto di'
detta Università dal giorno della sua
pubblicazione seguita nell’anno 1749,
come degli altri beni burgensatici po­
steriormente acquistati dal giorno del

ri
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rispettivo acquisto ; e che detta bona»
tenenza si liquidi da un Razionale eleg­
gendo dal Sig. Giudice Commissario : e
si assolvano vicendevolmente le- parti
per le spesg della lite — Attuario di
Chiara .

Num. 2.

A dì 8 Febbrajo i8u8.

Riferitasi dal Sig. Pedicini Giudice
sorrogalo della Commissione la causa
tra ’l Comune di Alliste in Provincia
d’ Otranto colla Duchessa dell’ istessa
Terra 5

Intese le parti pienamente ed il Sig.
Avvocato fiscale ;

Visti gli atti in tre volumi, i decreti
della Reg. Camera, fot. 45 e 5o a t. del
1 voi., il termine impartito e compi­
lato coll’ esame de’ testimoni per parte
della Duchessa di Alliste, voi. 3 5 e tutti
gli altri atti. c La
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La Commissione condanna la Duches­

sa di Alliste Sig. Concetta Renaio Den­
tice , nel nome come dagli atti , a re­
stituire in beneficio dell’ Università di
Alliste 1’ annua somma di due. quattro
dal dì della contestazione della lite, da
calcolarsi dall’Attuario della causa,re­
quisite le parti — Attuario de Palma.

Num. 3.

A di n Febbrajo 1808.

Il Signor Davide Winspeare Giudice
della Commissione ha riferito la causa
tra’l Comune di Atessa in Provincia
di Abruzzo Citeriore e 1’ utile possessore
di detta terra.

Veduti gli atti in due volumi, il ter­
mine compilato , Io strumento de’ 3
Dicembre i5g3, fcl. 199 del voi. 2 , lo
strumento de’29 Dicembre 1600 , fot.
180 del detto voi. 2 , la partita del Ban­

co
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co Spìritosanto de’ Marzo 1601 , fol.

del d. voi. 2 , la partita di Banco
de' 26 Marzo 1601 , fol. i55 del det­
to voi. 2 , lo strumento di ratifica dei
26 Aprile 1601 , fol. 282 del detto 2. voi:,
Io strumento de’ 13 Gennajo 1601, fol.
i5y voi 2 , le due partite del Banco Spi­
nola Ravaschiero Lomellino de’ 17 Gen­
naro 1601 , fol. 149 2 voi. , lo strumen­
to di ratifica de’29 Aprile 1601 , fol.
243 2 voi. , lo stato del 1627 del Reg­
gente Tappia , fol. 89 c 93 di questo voi.,
la fede degli amministratori di Atessa
del 1664, fol afi a ter. 1 voi. , io stru­
mento de’ a3 Aprile 1666 , fol. 17 del
1 voi. , l’assenso interposto a’ 17 Set­
tembre 1766 , fol. 18 a 25 del 1 voi.,
la fede dell’ Archivario della Camera ,
fol 148 2 voi., il documento del giu­
dizio fatto nel 1764 Per 1° Contestabile
Colonna e 1’Università di Pretoro ,/oZ.
322 2 voi., il parlamento de’ 2 Marzo
e lo strumento di affitto del 1 Maggio

c 2 i63t
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i63i , fot 175 del 1 voi., il parlamen­
to de’ 27 Dicembre 1661 , fol. 72 voi. 1,
i parlamenti de’ 21 Settembre , de’ 13
Ottobre e de’3 Novembre 1669 , degli
11 Gennajo 1670 , fol. 68,6g di questo
voi , l’assenso interposto a’3o Ottobre
1670,7'0/. 127 di questo voi. , lo stru­
mento de'24 Maggio 1671 , fui. 125
di questo voi. , 1' istanza del Contesta­
bile Colonna , la relazione dell’ingegne­
re Porpora in tempo dell’ accesso del
Consiglier Perrelli nel 1741, fl\ a 5o del
2 voi., il rilevio del 1598,/bZ. 2 del
voi. 2 , i rilev) del 1641 e 1643 , fol. 249
e 25o del vol.i , il rilevio del 1734, fol.
3i di questo voi. , il documento della
tassa dell’adoa del 1584 ’ 41 at- del
voi. 2, i documenti simili ,/ i4° e 2^3
del 1 voi., 85 a t., q3 a t., 93 at, 15o del 2
voi., la relazione dell’ Uditor Piccioli ,f
227 2 voi. , il certificato dello Scriva­
no della R. Udienza di Chieti , fol. 173
di questo voi., il rilevio'del 1761 ,/ 3i

di
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di d.vol., la fede del Mastrodatli, f 52
dello stesso voi. , l’istanza presentata daj
Contestabile Colonna , fai. 332 2 voi.

Inteso il Signor Avvocato fiscale e lo
Sparli interamente .

La Commissione dichiara che lo stru­
mento de’23 Aprile 1666. contenente la
gratifica del debito di due. i4ia4-5o del-

Università di Atessa in favore del Con­
testabile Colonna debba eseguirsi per
soli due. iot24-5o • Assolve perciò la
suddetta Università dal pagamento de
rim anenti duc.4000, e condanna l’attuale
Contestabile Colonna alla restituzione
delle annualità pagate dall’ Università sui
detti ducati 4«oo dal giorno della lite
contestata, o sia dal giorno 18 Maggio
dell’anno 1778.

Inoltre la Commissione dichiara che
debba lo stesso Contestabile Colonna
essere assoluto dalle pretensioni dell’U-
niversità relative al molino di Piazza­
no , e decreta che 1’ Università debba

c 3 per
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per l’avvenire continuarlo a ritenere
per la mercede di ann. due. fio conve­
nuta nello strumento de’ 24 Maggio 1671.

In terzo luogo la Commissione condan­
na il citato ContestabileColonna a resti­
tuire in beneficio dell' Università ann.
due. i5 per le dismembrazioni fatte del
corpo della mastrodattia anche dal gior­
no della lite contestata , ossia da’ 18
Maggio 1773 in fino al giorno 2 di A-
gosto 1806 , epoca della legge aboliti—
va de’ feudi , dal qual tempo in poi si
eseguano i nuovi R. ordini, e le parti adi­
scano per la esecuzione de’ medesimi
l’intendente della Provincia.

Finalmente per la prestazione di an­
nui due. 3o della portolania , le parti
adiscano la Commissione eretta da S.M.
per la liquidazione de’ Titoli , la cui
dichiarazione veduta si provvederà sul-
l’esposto così dell’Università , come
del Contestabile Colonna . Niente per
le spese — Attuario Bisogno.
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Num. 4.

A di 18 Fébbrajo 1808.

Il Sig. Coco ha proposto nella Com­
missione la causa tra ’l Comune di Fer-
randina in Provincia di Basilicata col
Duca di Villafranca Toledo.

Visti gli atti, la supplica della dedu­
zione de’ capi di gravezze per parte
della Università ^fol. 2 , 1’ altra suppli­
ca , colla quale si deduce un nuovo
capo di gravezze , fol. 33 , il decreto
del Consìglier Parisi , fol. 28 a 38 , de­
creto , nel quale si enuncia e si ap­
prova la rinuncia fatta dal Duca di Fer-
randina a’diritti di avere dalla Univer­
sità un erario ed un camerlengo , di
obbligare due cittadini di Ferrandina
a far 1’ esazione delle rendite terri­
toriali del feudo , di proibire a’ cittadi­
ni 1’ esercizio dell’ osteria , della taver­
na e di esigere un carlino a fuoco j

c 4 Vi
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Visti gli strumenti di locazione e con­
duzione , fol. 64 e 71 voi. 2 , da’quali
appare che il Duca per la locazione
del diritto di fida nel territorio della
sopradetta terra oltre 1’ uso de’ citta­
dini , della metà della ghianda del bo­
sco di Montepiano , della metà della
spiga , giusta l’antico solito , e della
porlolania , esigea un annuo cslaglio di
due. poo ; che poscia senza nuovo con­
tratto si trova accresciuta nello stato di­
scusso nel 1700 fino a 1170 ; Visto lo
strumento della compra del feudo,fol.
73 a p2 voi. 2, colla quale furono spe­
cificatamente acquistati i corpi locali
alla Università, ed il diritto di esigere
la mezza semenza .

Intese pienamente le parti.
La Commissione decreta :
1. In esecuzione della legge de’ 2

Agosto 1806 rimangono aboliti tutti i
diritti , a’quali , siccome sopra si è det­
to , il Duca di Ferrandina ha rinuncia­

to
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to , e rimane anche abolito il dazio sulla
carne.

2. La locazione fatta come sopra
alla Università si dichiara perpetua ; ben
vero I’ Università paghi solamente I esla-
glio di due. novecento all’anno; e sic-
no assoluti a vicenda l'Università dal­
lo scioglimento del contratto preteso
dal Duca , il Duca dalla restituzione
dell’indebito esalto preteso dalla Uni­
versità . Per quello poi che riguarda
la portolania compresa nella locazione
suddetta , la Suprema Commissione si
riserva di dare le provvidenze , e de­
durre da’ due. novecento la rata del-
1’ estaglio corrispondente alla medesima,
visto il giudizio che pronunzierà la Com­
missione de’Titoli.

3. La Commissione dichiara non esi­
stere la pretesa qualità feudale di tut­
to il territorio di Ferrandina ; in con­
seguenza sia permesso al Duca esigere
la mezza semenza da’ territorj feudali e

' ser-

i
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servirsi de’ suoi diritti ne’ territorj bur-
gensatici di sua proprietà ; si astenga
però dalla esazione della mezza semen­
za sopra i demaniali della Università
ed i territorj di proprietà privata . Nul­
la per 1’ indebito esatto preteso dalla
Università — Scrivano Tanzi.

Num. 5.

A di 19 Febbraio 1808.

Il Signor Winspeare ba riferito nel­
la Commissione la causa tra ’l Signor
Francesco Saverio Cosentino di Ajeta
in Provincia di Calabria Citeriore col
Principe di Scalea D. Vincenzo Maria
Spinelli.

Veduti gli alti, il processo fra’l Prin­
cipe di Scalea e D. Francesco Monte­
sano , 1* altro de’capi di gravami de­
dotti nella Regia Camera, 1’ altro fra
lo stesso Principe di Scalea con D. Nic-
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Cola Scorta; Veduta la perizia , fol. 45
a 4? •

Inteso il Signor Avvocato Fiscale e
le parti.

La Commissione decreta, che sia le­
cito al Sig. Francesco Saverio Cosenti­
no di costruire il molino, e di servir­
si dell’ acqua dedotta negli atti , sotto
la direzione di un Ingegnere destinan­
do dall’ Intendente della Provincia, il
quale vigili che non si rechi pregiu­
dizio alle macchine idrauliche ed alle al­
tre opere manofatte così dal Principe
di Scalea, come dagli altri possessori
vicini — Scrivano Carlo Longo.

N.G.
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Num. 6.

A dì 20 Febbrajo 1808.

Il Signor Winspeare ha riferito nel­
la Commissione la causa tra ’l Comu­
ne e cittadini della Terra di Castel-
grandine in Provincia di Basilicata con­
tro il Duca di Laviano Signor Giusep­
pe Maria d’Anna barone di detta Terra.

Veduti gli atti , il termine compila­
to, il volume intitolato: 1698 atti del-
T apprezzo ec. mancante del primo fo­
glio , la concessione de’ 28 Marzo del
i53r dell’ Imperatore Carlo V. a Luigi
Carafa della Marra Principe di Stiglia­
no , fol.7 atti ad istanza de’ particolari
cittadini di Castelgrandine coll' utile
possessore, Attuario Girardi, le parti-
cole dell’ apprezzo del 1693 ìfol. 7 at.,
fol. 15, fol. 31 e 32 , fol. 51 e 51 a t.,
l’offerta di Cesare Buonvicini , fol. no
e in del suddetto processo d’apprez­

zo,



( *7 )
zo, il decreto del S. C. interposto nel
i jio t fol. 4 del volume corrente, la fe­
de dello strumento di compra , fol.ua ,
non che la copia intera dello strumen­
to suddetto esibita in Ruota dal Duca
di Laviano, il documento del rilevi©
del 1076 per morte di D. Luigi Cara-
fa , fol.nid di questo volume, la liqui­
dazione delle rendite del feudo del tem­
po degli Angioini , fol. 228 di questo
volume, il documento del rilevio del
i644 esibito dall' Università, fol. 212, il
documento della promiscuità esibito, fol.
234 e 235; Veduta l’istanza presentata
dall’ Università dopo la compilazione
del termine, fol. 220 del volume cor­
rente; e la rinunzia contenuta nell’atto
disteso d’ordine della Commissione ,
fol. 233.

Inteso il Signor Avvocato fiscale e le
parti pienamente.

La Commissione dichiara che non
competa al Duca di Laviano d’ Anna

al-

fol.ua
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alcun diritto di fida tanto sull’ intiero
territorio , quanto sulla montagna detta
di Castelgrande , e decreta che s’ im­
metta la suddetta Università nel quasi
possesso de’ diritti di erbaggi e di fida
nella suddetta montagna . Niente per
le spese — Attuario Biase Mosca >.

Num. 7.**

A di a3 Fébbrajo 1808.

Il Sig. Winspeare ha proposto nella
Commissione la causa tra ’l Principe di
S. Severo col Comune di Torremaggio­
re in Provincia di Capitanata .

Veduti gli atti, la partita dello stato
della Università del 1 ì fol. 3 , i do­
cumenti del rilevio presentato nel 1790,
fol. 28 e 3i , la concessione di Alfon­
so I. d’ Aragona , fol. 35 , la replica del
Proccuratore del Principe di S. Severo,
fol. 37, la serie de’ rilevj dal fol. a

5a
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52 , le istanze, fol. 52 e 54-

Ipteso il Signor Avvocato fiscale e le
parti pienamente.

La Commissione dichiara che l’Uni­
versità di Torremaggiore dehha essere
assoluta dalla prestazione di annui du­
cati trecento ventiquattro per forno e
per la colta di S. Maria , pretesa dal
Principe di S. Severo. Assolve parimen­
te l’Università di tutto 1’attrasso non
pagato, ed il Principe di S. Severo dal-
l’indebito esatto . Ed in quanto alla
restituzione del locale del forno prete­
sa dal Principe di S. Severo, lo stesso
Principe esibisca fra un mese i docu­
menti che ne dimostrino la proprietà ,
i quali documenti esibiti , si daranno
le provvidenze — Attuario Monteforte.

Certificato conforme

P. Borrelli Seg.
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INDICE
DE’DIRITTI E DELLE PRESTAZIONI

SULLE QUALI SI È GIUDICATO.

FEBBRAIO 1808. N.* 2.

N. 1. NElla causa tra ’l Principe di
Celebrano e ’l Comune
tare.

Bonatenenza.

di 3. Salva-
p.3

N. 2. Nella causa tra ’l Comune di
Alliste e la Duchessa della stessa
Terra. p. 5

Restituzione di ann. due. 4-

2V.3.d
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•N. 3. Nella causa tra ’l Comune dì

Atessa e ’l possessore di detta Ter­
ra. p- 6

i. Esecuzione dello strumento dei
a3 Aprile 1G66 per soli ducati
10124- 5°.

2. Continuazione del pagamento di
ann. due. 5o pel molino di Piaz­
zano.

3. Restituzione di ann. due. i5 per
le dismembrazioni fatte del cor­
po della portolania.

4- Prestazione di ann. due. 3o per
la portolania.

N. 4- Nella causa tra ’l Comune di
Ferrandina e ’l Duca di Fillafranca
Toledo. p. it

1. Abolizione de’ diritti in esecu­
zione della legge de’ 2 Agosto
1806: dazio sulla carne .

2. Locazione dichiarata perpetua :
portolania compresa in detta lo­
cazione. 3.
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3. Feudalità di tutto il territorio

di Ferrandina : permesso di esi­
gere la mezza semenza da’ terri­
tori feudali.

N. 5. Nella causa tra ’l Sig. France­
sco Saverio Cosentino e ’l Principe
di Scalea . p. 14

Permesso di costruirsi un molino
dal S g. Cosentino.

N. 6 Nella causa tra ’l Connine e cit­
tadini di Castelgrandine e ’l Duca
di Laviano. p. 16

Diritto di fida sull’ intero territo­
rio e sulla montagna detta di
Castelgrarfde.

N. 7. Nella causa tra ’l Principe di
S. Severo col Comune di Torremag­
giore. p. 18

Prestazione di ann. due. 3a4 per
forno e per la colta di S. Maria:

d 2 at-
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attrasso non pagato : indebito
esatto : restituzione del locale del
forno.

BOL-
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BOLLETTINO DELLE SENTENZE

N. 3.

Anno 1808.

JVum. 1.

.41 di 3 Marzo 1808.

Il Sign. Winspeare ha riferito nella
Commissione la causa tra ’I Comune
di Girò in Provincia di Calabria Cite­
riore e la Principessa di Tarsia .

Vedati gli atti , la relazione del Se­
gretario dell’ abolita terza Ruota della
Camera , fol. 3a , h relazione del Ra­
zionale Catalano , fol 89 , il calcolo
dello stesso Segretario della terza Ruo­
ta , fol. 147, e quello del prorazionale

d 4 Bu-
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Buglì , fol. 182 , il decreto degli 8 Lu­
glio 1801 , co!‘quale fu ordinato dal-
l’abolita Regia Camera che si proce­
desse alla discussione del calcolo , ed
intanto la Principessa di Tarsia avesse
pagati ducati tremila ottanta tre e grana
sette in favore della Università di Ciro,
fol. 263, 1’ altro decreto de’ 19 Giugno
1804 , con cui furono rigettate le nul­
lità prodotte dalla Principessa di Tar­
sia , ed il pagamento fu ridotto a due.
a8o3, fol. i’]'] ì il decreto per esecu­
zione del giudicato , fol. 289 , il decre­
to di discussione fatta dal Signor Com­
missario d’ allora , fol 296 , i gravami
prodotti contro al medesimo , la rela­
zione del Prorazionale Catalano , f. 3a5.

Chiamate le parti ed inteso il Signor
Avvocato fiscale .

La Commissione dichiara che la Prin­
cipessa di Tarsia debba pagare alla Uni­
versità di Ciro per esecuzione della co­
sa giudicata la somma di due. duemi­

la
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la ottocento tre in conto del debito del­
la bonatenenza su’ corpi descritti nelle
relazioni di Bugli , di Catalano e di
Oliva . Ed in quanto al rimanente de­
bito così di bonatenenza , come per le
altre imposizioni posteriori , la Com­
missione decrt ta , che il Sig Commis­
sario al più presto , e secondo il pre­
scritto dalla Sovrana risoluzione de’ 18
Novembre 1807 , dia gli ordini per la
liquidazione — Attuario Emanuele Ccr-
rone.

Num. 3.

A di 3 Marzo 1808.

Il Signor Consigliere Vincenzo Coco
Giudice della Commissione , ha nella
medesima riferito la causa tra Duca
di Monteleone e ’l Comune di Cer­
chiava in Provincia di Calabria C'teriore.

Visti gli atti , lo strumento sfornito
di
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di Reg. Assenso , co' quale le Univer­
sità di Cerchiara e Piatici nel i58<> si
costituirono debitrici dell’ allora utile
possessore di que’ feudi , Duca di Mon-
teleone , iti ducati seicento , e per essi
in an. due. ci jquanlaqualtro sulla ga­
bella della carne , fot 9 a t/|. , l’altro
strumento del 109». con assenso , col
quale il Duca di Monteleone comprò
dalle Università predette la gabella del­
la farina e la difesa di S. Venere per
lo prezzo di ducati 19000 , i quali
pagò estinguendo altrettanti debiti delle
Università predette , fui. 5o , l’istanza
per parte dell’ Università , fui. 144 , e
1’ altra istanza presentata per parte del
Duca nella stessa Commissione.

Le parti pienamente intese .
La Commissione decreta
1. Rimanere assolute le Università

predette dal debito di due. seicento e
dagl’ interessi de’ m desimi , e reinte­
grarsi nel quasi possesso della gabella
della carne . n*
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2. Reintegrarsi egualmente nel quasi

dominio della gabella della farina , e
nel dominio della difesa di S. Venere,
fermo però rimanendo il credito di du­
cati diecinovemila in beneficio del Du­
ca di Monteleone ; pel quale capitale
le Università predette paghino al Duca
l’interesse alla ragione del cinque per
cento all’ anno a tenore della R. Pram­
matica, con farsene assegnamento in be­
neficio del Duca sopra i corpi di ren­
dita delle Università predette .

3. Sulla restituzione dell’ indebito
esatto pretesa dalle Università , e sulla
indennizzazione pretesa dal Duca per
gli anni che sono corsi dal 1799 fia
oggi, le parti si assolvano a vicenda —
Attuario Gaetano Ciriaco .

N.3.
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JNum. 3.

A di 7 Marzo 1808.

Si è riferita nella Commissione dal
Sig. Pedicini la causa tra la Città di
Alife in Provincia di Terra di Lavoro
col Duca di Laurenzana .

Fatta parola &c. . Visti il decreto
dell’ abolita Regia Camera de’ 29 No­
vembre 1804 , fol. 1^3 voi. 8 , le nul­
lità prodotte per parte del Duca di Lau­
renzana , fol. i44 a(l t5o del d. voi. , il
memoriale prodotto a nome della Uni­
versità di Alife , fol. 160 a 161 del d.
voi. , la copia della platea ossia inven­
tario fatto dal Consigliere Gio: Cristo-
faro de Trasmundis nel i499 ? fol- 98
at. ad 107 voi. 1 , la copia dello stato
fatto dal Reggente Tappia , fol. 3i del­
lo stesso voi. , la relazione una colla
pianta fatta dall’ Ingegnere Salvatore
Gandolfo , fol. 33 ad 38 voi. 9 , il vi­

gliai-
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glietto del Ministro di giustizia , ’ fol.
162 ad xfàvol.S, l^altro viglietto dei
a3 del prossimo scorso Febbrajo dello
stesso Ministro di giustizia, f. 170 del­
lo stesso voi. 8 , le istanze prodotte a
nome del Duca medesimo , fol. 178 &
1 79 d- voi., fede del menzionato In­
gegnere Gandolfo , fol. 181 a t. ad 182
del d. voi. 8 , la relazione dell’ Inge­
gnere de Simone diretta al Duca di
Laurenzana ì f. 183 ad i84 dello stesso
voi. , l’istanza a nome del Duca me­
desimo , fol i85 del d. voi. 8 , e tutti
gli altri atti contenuti in nove volumi.

La Commissione dichiara che le
nullità prodotte per parte del Duca di
Laurenzana avverso il decreto dell’ abo­
lita Regia Camera de’ 29 Novembre
1804,/oZ. 143 voi. 8 , non ostino ; ed
a tal effetto , niun conto tenendosi del
termine ordinario interposto in virtù
del citato decreto , il cennato Duca si
astenga dal diritto della fida ne’ dema­

nia-



( 10 )
niali dell’Universilà di Alife , ne’quali
gli sia lecito soltanto d’immettere gli
animali per 1’ uso del pascolo , come
uno de’ più ricchi cittadini . Per ciò
che riguarda poi i territori appadrona-
ti , il mentovato Duca si astenga dallo
esercizio di qualunque diritto di fida
anche su’ forestieri ; come pure dal-
l’immetterci i proprj animali ; e si a-
stenga parimente dall’esazione della fi­
da volgarmente detta de ripto : ben ve­
ro però gli sia lecito di servirsi del suo
diritto per 1’ esazione della fida ne’ de­
mani feudali , dedotto 1’ uso civico an­
che per causa di commercio tra citta­
dini . Ed inoltre veduta l’istanza pro­
dotta a nome del suddetto Duca , fol.
185 voi. 8, determina che i cittadini per
ora e sino alla discussione degli altri
capi di gravame si astengano dall’ im­
mettere animali nelle difese e selva pre­
tese di pertinenza del cennalo Duca ;
e l’intendente della Provincia invigili

per
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per la esecuzione , e si restituisca il
deposito.

Inoltre la Commissione dichiara che
sia lecito alla divisata Università di
Alife di mettere in attività il suo mo­
lino che si enuncia nella relazione del
Regio ingegnere Gandolfi , fol. 33, ed
è delineato nella pianta , fol. 38 voi. g:
ben vero debba ciò eseguirsi colla di­
rezione di un ingegnere destinando dal-
l'Intendente della Provincia , il quale
disponga che coll’esercizio del molino
dell’ Università non si rechi detrimen­
to alle macchine de’ inclini del suddet­
to Duca enunciati nella stessa relazio­
ne , ed' anche nell’ istessa pianta rile­
vati .

Parimente dichiara che il suddetto
Duca si astenga dalla esazione della
decima sul prodotto degli orti irrigati,
e dalia esazione ancora della prestazio­
ne di un pollastro a carico degl’ irri­

ga-
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gatorì , rimanendo interamente abolite
le divisate esazioni.

E finalmente dichiara che resti riso­
luto il preteso affitto della pesca nel
fiume Torano, come dagli atti , e che
il detto Duca rimanga assoluto dal­
la pretensione dell’ Università relativa­
mente al minore estaglio pagato per
causa de’ nassaii, senza che possa esso
Duca essere per tal causa ulteriormen­
te molestato . E per esecuzione del
comando contenuto nel suddetto vigliet-
to degli ii Febbrajo corrente anno del
Ministro di giustizia si faccia di tutto
relazione a S. M. — Attuario Mosca.
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JXum. 4-

A di 9 Marzo 1808.

Il Presidente Pedicini ha riferito in
Commissione la causa tra ’l Comune
di S Gregorio in Provincia di Terra di
Lavoro e ’l Duca di Laurenzana .

Visti gli atti , il decreto deli’ abolita
Regia Camera de’ 16 Gennajo 1806 ,
fot ->.l\ , le nullità prodotte per parte del
Duca di Laurenzana avverso del decre­
to suddetto , fol 26 , 27 , e 1’ altro de­
creto della stessa Reg. Camera del dì 8
Marzo del detto anno , f. 89 , il decreto
del Presidente d’allora Sig. Crescenzo de
Marco della data de’ 17 del medesimo
mese di Marzo , col quale fu eletto
1’ ingegnere Francesco Viti, fol. 43 , la
relazione dell’ istesso ingegnere una col­
la pianta , fol. 7$ « 86 , 1’ altro decre­
to della Camera medesima de’ 23 Giu­
gno 1806 , col quale fu ordinata la re-

e vi-
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visione della perizia dell’ ingegnere Viti,
fol. 98 , la supplica di restituzione in
integrimi prodotta avverso di detto de­
creto per parte della Università di S.
Gregorio , fol. 99 a 100 , e tutti gli al­
tri atti .

La Commissione diffinitivamenle di­
chiara , che debba aver luogo e si deb­
ba deferire alla restituzione in integrimi,
fol gq a 100, prodotta dalla Università
di S. Gregorio avverso del decreto del-
1’ abolita Regia Camera de’ 23 Giugno
1806, col quale fu ordinata la revisio­
ne della perizia dell’ ingegnere Viti ,
fol. 98 ; a qual effetto , sospeso il decre­
to suddetto , sia lecito alla Università di
S. Gregorio di servirsi di sua ragione
per la ricostruzione del molino, come
dagli atti , e per le spese di ammini­
stratori e deputati, adiscano l’intenden­
te della Provincia , il quale per la di­
rezione ed esecuzione dell’ opera desti­
nerà un ingegnere , chi per impedire

che



che le acque che escono dal molino
non rechino colia loro violenza danno
all’ acquedotto che un tempo portava
le acque alla tintiera del Duca ed alla
fontana del casale di Castello , debba
a spese della Università di S. Gregorio
fare accosto all’ acquedotto e dove le
acque che escono dal molino vanno a
ferire l’acquedotto medesimo , un re­
cipiente , in dove le acque suddette
sieno contenute , e di loro ne imboc­
chi nell’ acquedotto un volume propor­
zionato alla sua capacità , deviando il
soprabbondante per un canaletto late­
rale che la faccia perdere nel vicino
vallone , come la Università medesima
dichiarò sopra luogo , e sta espresso
dall’ ingegnere Viti nella sua relazione,
fot 82 a t. - Attuario Mosca .

N.5.e 2
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Num. 5

A di 9 Marzo 1808.

Il Sig Winspeare ha riferito nella
Commissione la causa tra ’l Comune
di Giuliano in Provincia di Lecce e ’l
Sig. Gioacchino ex-barone Maglietta pos­
sessore di quella Terra .

Veduti gli atti in due volumi , frai
quali quelli ad istanza del Principe di
Cursi contro 1’ Università di Giuliano,
il termine compilato , lo strumento dì
vendita de’ i Giugno 1790 , fol. 118 ,
le istanze di lodazione in autore,/. 28
e 33, lo strumento de’ 9 Gennajo j8oo
per la indennità degli ann. due. quin­
dici di sirena , e per la promessa evi­
zione del rimanente , fol 172 , le rela­
zioni de’tre razionali dell’abolita Reg.
Camera , fol. 11 G a 146 , le relate e
1’ appuntamento della Commissione ,
fol. 186.

In-



Inteso il Signor Avvocato fiscale e
chiamate le parti

La Commissione dichiara che non.
competa alcun diritto all’ ex-barone Ma­
glietta di esigere nè gli ann.duc. quin­
dici per sirena , nè gli ann. due. venti
per diritto proibitivo della bottega. As­
solve perciò la suddetta Università di
Giuliano dal pagamento di entrambe le
suddette prestazioni, e condanna il Prin­
cipe di Cursi a rifare all’ ex-baron»
Maglietta tutto l’interesse per la soffer­
ta evizione de’ suddetti due. venti . Ed
in quanto all’ altra prestazione di du­
cali dieci venduti per diritto di piazza,
le parti fra’l termine prescritto nel R.
decreto, adiscano la Commissione eret­
ta per la liquidazione de’ Titoli, la cui
dichiarazione veduta, si daranno le prov­
videnze . Niente per le spese — Attua­
rio Saverio Pagano .

JY.6.e 3
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Num. 6.

A di 12 Marzo 1808.

II Sig. Pedicini ha riferito nella Com­
missione la causa tra ’l Comune di Gioja
in Provincia di Terra di Lavoro col
Duca di Laurenzana .

Visti gli atti , il decreto del Consi­
glici' Rizzi del dì n Aprile 1807 ìfol.
182 a t. voi. 2, il decreto del S. C. dei
2.4 dello stesso mese , fol. 188 , la sup­
plica di restituzione in integrum pro­
dotta dalla Università di Gioja avverso
il menzionato decreto del S. C. , fol.
190 a igi del cit. voi. 2 , il decreto
della Reg. Camera de’9 Agosto i8o3,
fol. 67 , le nullità prodotte per parte
del Duca di Laurenzana , fol. 70 a "3,
I’ altro decreto dello stesso S. C. de’ 29
Novembre 1804, fol. io3, la relazione
dell’ ingegnere Barletta una colla pian­
ta ìfol. 124 a i3g , l’altra relazione

del-
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dell’ ingegnere Porpora , fol. i53 a 172
dello stesso voi. 2 e tutti gli altri alti.

La Commissione diffinitivamente di­
chiara , che abbia luogo e che si debba
deferire alla restituzione in integrimi
prodotta dalla Università di Gioja av­
verso il menzionato decreto del S C.,
fol. 190 a 191 voi. 2 , e che le nullità
prodotte dal Duca di Laurenzana av­
verso il citato decreto del S. R. C. dei
9 Agosto i8o3 , fol. G'j , non ostino; e
perciò senza tenersi veruu conto del
decreto del S. C. de’ 29 Aprile 1807,
fol. 188 , e per esecuzione dell’ altro dei
9 Agosto i8o3,/oZ. 67 voi. 2 , sia le­
cito alla menzionata Università di Gioja
servirsi di sue ragioni tanto per la co­
struzione de’ due molini ne’ proprj ter­
ritori descritti nella relazione dell’ inge­
gnere Barletta , e rilevati nella pianta
dal medesimo fatta , quanto per la ir­
rigazione de’ territori d®’ particolari , co­
me dagli atti . Beninteso però che la

e 4 co'r
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costruzione de' molini suddetti si debba
fare colla direzione di un ingegnere da
destinarsi dall’ Intendente della Provin­
cia , acciò sieno fatti colle debite rego­
le , e l’acqua uscendo da’ medesimi
torni ad innalzarsi per 1’ acquedotto dei
molini del Duca , e l’intendente stesso
vigili per la esatta esecuzione . E ri­
spetto alle irrigazioni, si osservi il co­
stume del luogo senz’ abuso , e volen­
dosi abusare , 1’ Intendente darà le do­
vute provvidenze ; e si restituisca il de­
posito fatto per la pena delle nullità.
Attuario Mosca.
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Num. 7.

A di 28 Marzo 1808.

Il Signor Pedicini ha riferito nella
Commissione la causa tra ’l Duca di Lau-
renzana col Comune di Alvignano in
Provincia di Terra di Lavoro.

Visto il bando spedito dall’abolita R
Camera a’ 20 Febbrajo 1806, fol. 1,
l’istanza prodotta per parte dell’Uni­
versità di Alvignano , fol. 7 , la copia
dell’ apprezzo della Terra di Alvignano
fatto a’ 20 Aprile del 1678 , fol. i3
a 3i , 1’ altra istanza della stessa Univer­
sità , fol. , le fedi del catasto della
Università medesima fatte nel 174.2 ,/òZ.
74 e 75, la copia dello strumento de’ 22
Novembre 17»5, fol. 76 a 88 , le fedi
dell’ archivario e soprintendente onora­
rio de’ Reali archivj, fol 89, 90 , 92 ,
1’ altra istanza prodotta per parte della
stessa Università , fol. 4o , e gli atti
tutti . La
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La Commissione determina che il
Duca di Laurenzana resti assoluto dal­
le petizioni della Università di Alvigna-
i.o circa la pertinenza e revindica del­
la selva Spinosa sita nelle pertinenze
del fu feudo di Alvignano, e perciò il
menzionalo Duca sia mantenuto nel pos­
sesso della detta selva . Riguardo poi
alle pretensioni della stessa Università
per la fida de’ carboni e de’ legnami
che si dicono finora incisi dal detto Du­
ca nella divisata selva Spinosa, lo stes­
so Duca resti assoluto dalle pretensio­
ni della Università medesima . Inoltre
la Coilimissione dichiara di spettare ai
cittadini sulla sélva Spinosa e selva Pia­
na 1’ intero uso civico , e si commet­
ta all’ Intendente della Provincia che
còlla massima sollecitudine proceda al­
la divisione de’ demanj tanto feudali
che universali, ed impedisca qualunque
eccesso si possa commettere per Via di
fatto . Niente per le spese — Attuario
Mosca • 2V.8.
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Num. 8.

A dì 28 Marzo 1808.

II Sign. Consigliere Coco ha riferito
nella Commissione la causa tra ’l Co­
mune e cittadini di Apice in Provincia
di Principato Ulteriore , col Duca d’A-
pice e Sicignano ex-barone .

Visti gli atti , lo strumento , fol. 6 e
seg. , l’istanza , fol. 48.

Le parti cerziorate e pienamente in­
tese .

La Commissione dichiara doversi la
Università di Apice reintegrare nel pos­
sesso de’ terreni alienati al Duca Sici­
gnano collo strumento sopracitato , ed
assolvere dalla restituzione del capitala
e dal pagamento degl’ interessi del me­
desimo . Pe’ frutti pretesi dall’Uni­
versità e per le migliorie pretese dal
Duca , le parti si assolvano a vicenda--
Scrivano Gio: Franco .

^9-
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Num. g.

A di 28 Marzo 1808.
Il Sig. Pedicini ha riferito nella Com­

missione la causa tra’ Comuni di Ge­
mini e Pompignano in Provincia di
Oiranto e la Mensa Vescovile di U-
gento .

Fatta parola &c. Veduta la supplica
(l’istituzione di giudizio nel S. C. ,fol. 2,
1’ istanza , fol. 7 , la copia della rela­
zione del razionale Paziente , f. 8 e seq.,
il dispaccio , fol 3o , i decreti del Con­
siglici’ di quel tempo Commissario ,/oZ.
28 a t., 34 a t- e 58,1’ atto convenzio­
nale de’3i Agosto 1807 , il decreto,
fol. 68 a t. , le fedi fatte dall’ Archiva­
rio dell’abolita Reg. Camera, fol. 72 a

, e tutti gli atti .
La Commissione determina che le

Università e cittadini de’ distretti di Ge­
mini e Pompignano restino assoluti del­
le pretensioni della Mensa Vescovile di

Ugen-
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Ug'-nto relativamente alla decima dei
frutti e de’ prezzi delle vendite de’ ter­
ritori de’ particolari siti ne’ divisati di­
stretti ; come pure dalle prestazioni della
carnatica , erbatica , monta e priata j ben
vero sia lecito alla cennala Mensa e Ve­
scovi di servirsi di loro ragioni per la in­
dicata prestazione della carnatica , erba­
tica e monta soltanto per quegli ani­
mali che dimorano ne’ territori pro-
prj della Mensa , e non de’particolari,
in quel modo che liberamente e senza
coazione potrà essere convenuto tra le
parti , cioè tra’ possessori de’ suddetti
animali e la Mensa , ed anche ne’ ter­
ritori della Mensa medesima dati in en­
fiteusi aJ particolari , purché .trovasi a
tal modo convenuto co’ possessori uti­
li de’ fondi censiti . Ed in riguardo
al diritto di piazza parimente preteso
dalla detta Mensa , le parti adiscano la
Commissione dell’ esame de’ Titoli .
Niente per le spese — Scrivano Fran­
cesco Saverio Scarano. 2V.io.
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Num. io.

A di 28 Marzo 1808.'

Il Sig. Consigliere Franchini ha rife­
rito nella Commissione la causa tra’l
Comune di Cervinara in Provincia di
Principato Ulteriore coll’ ex-possessore
di detta Terra Marchese S. Eramo .

Veduti gli atti fabbricati in tre vo­
lumi nel S. R. C. ed in questa Com­
missione , le capitolazioni stabilite fra
1’ ex-barone e 1’ Università negli anni
i566, 1573 , i58i e i5g8 , né fog. 3i
a 41 del 1 voi., la sentenza pubblica­
ta dal Dottor Mariano Staibano nel di
18 Agosto del i548 , nel fog. 65 a ]i
del proc. corr., i gravami prodotti dal-
l’Università nel 1788 , ne' fog. 186 e
i83 di detto voi., il decreto di discus­
sione profferito dal Consigliere fu D.
Ferdinando Porcinari nel dì 21 Giu­
gno dello stesso anno , né fog. 90 e gy,

lo
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lo strumento di convenzione stipulato
nel dì 26 Dicembre 17^0, ne' fog. 185
a 207 , i nuovi gravami prodotti dal-
1’ Università nel 1768 , ne’ fog. i53 e
154 ■> gl* ultimi gravami prodotti nel
S. C., ne' fog. i3 a 16 del voi. corr. ,
il decreto di discussione profferito nel
S C. dallo stesso Giudice Commissario
nel dì 1 Settembre dello scorso anno
1807 , nel fog 16 « 17 , la relazione
disimpegnata dallo Scrivano della cau­
sa , ne' fog. 19 a 22 , l’altro decreto
del medesimo Giudice Commissario dei
i5 Settembre di detto anno , nel fog.
l’appuramento fatto innanzi allo stesso
Commissario degli articoli indecisi, nel
fog. 47 , i documenti presentati da am­
bedue le parti contendenti , e le ultime
istanze dell’Università , ne’fog. 74 ed
ultimi del proc. corr.

Ed intesi pienamente il Sign. Avvo­
cato fiscale e le anzidetto parti .

La Commissione avendo discussi i
gra-



( 23 )
gravami prodotti presso la medesima ,
ha diffiaitivamente deciso e dichiara.

i. Che si eseguano tutte le provvi­
denze contenute ne’ due decreti proffe­
riti nel S. C. dallo stesso Giudice Com­
missario ne’ giorni i e i5 di Settem­
bre dello scorso anno 1807 , né citati
fog 16 e 37 , i quali non furono impu­
gnati dalle parli, ed alcuni eseguiti si
sono .

2. Si condanni 1’ ex-barone a pagare
in beneficio dell’Università la bonate-
nenza dedotta nel primo oapo de’ gra­
vami non meno pe’ beni acquistati
dopo il catasto dell’anno 1744 a teno­
re dell’anzidetto decreto de’16 Settem­
bre 1807 dal giorno del rispettivo ac­
quisto, che per tulli i beni non descritti
ne'precedenti rilevj dall’epoca di detto
catasto dell’anno 1744 ? C0D dedursene
le quantità pagate in conto della stessa
bonalenenza, apparenti da legittimi do­
cumenti .

3.
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3. Per l’esazione della molitura de­

dotta nel secondo capo , si commetta
all’ ingegnere 1). Salvatore Gandolli , che
a spese dell Università si porti in Cer-
vinara, e quivi, requisite le parli, ri­
conosca le acque che animano i ruoli­
ni ex baronali ed irrigano i fondi in­
feriori , e dipoi riferisca distintamente
ad istruzione della Commissione qual
sia il prodotto «Iella molitura che si esi­
ge da’ cittadini e quale il prodotto che
reca la molitura de’ forestieri ed il pro­
dotto benanche della irrigazione . In­
tanto si esigano per molitura da’ na­
turali di Cervinara soltanto grana due
a tomolo , a tenore delle citate capito­
lazioni , del decreto del fu Consiglier
Porcinari e della convenzione del 174°-

4. Si assolva 1’ ex barone dalla resti­
tuzione dell’ indebito esatto per gli an­
nui ducati sessanta corrisposti dall’Uni­
versità per 1’ affitto de' forni e dell’ in-

f gc-
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gegno de’ maccheroni, dedotta nel ter­
zo capo de’ gravami .

5. Per la revindica delle selve pre­
tese dall’ Università nel quarto capo
de’gravami , lo stesso ingegner Gandol-
fi, senza pregiudizio delie ragioni del­
le parti, requisite le medesime, e per
istruzione benanche della Commissione,
riconosca non meno la foresta , che le al­
tre selve possedute dall' ex-barone , le
rispettive confinazioni , gli antichi ter­
mini lapidei apposti nelle medesime,
e tenendo presenti la sentenza e la par­
ticola dell’ inventario di Staibano e gli
strumenti degli acquisti prodotti dai
Mirchese di S. Eramo , riferisca col
parere sulla pretesa usurpazione e sul­
le altre cose vicendevolmente dedotte .

6 Per I’ uso delle acque che animano
la fontana dell’ ex-barone , dedotto nel
quinto capo de’ gravami , sia lecito al­
lo stesso ex-barone di servirsi delle

SteSs;i
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Slesse acque nel volume di un carlino
per animare la fontana dentro il suo
palazzo; e del di più delle acque deb­
ba costruirsi fuori dell’ istesso palazzo
una fontana per ornamento del palaz­
zo medesimo e per comodo del pub­
blico , a spese comuni , e lasciarsi poi
libere ad arbitrio e per uso della Uni­
versità e de’ cittadini.

7. Si assolva l’ex-barone dalla restitu­
zione dell’ indebito esatto , dedotta nel
sesto capo, così per gli annui due. ot­
tocento settanta corrisposti dall’ Univer­
sità fino all’anno 1662 , che per gli an­
nui ducati cinquecento e dieci dipoi
corrisposti fino al presente a titolo di
bagliva , di danni dati e portolania , per
osservanza di capitoli e pandetta , per
l’uso civico ne’demanj dell’Universi­
tà , per lo presiento , o sia strena del
S. Natale , e per la camera riservata ;
sia lecito allo stesso ex-barone , di eser­
citare gli usi civici su’ demanj aperti

f 2 dell’
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dell’Università . E rapporto alla bagli—
va e portolania adiscano la Commissio­
ne de’ Titoli : e fatta quivi la liquida­
zione , si daranno le provvidenze.

Finalmente per 1’ uso delle acque na­
scenti ne’fondi di Gaetano Riccio, ce­
dute alla Università , e dalla medesima
sostenute nel settimo capo ,. lo stesso
ingegnere Gandolfi riconosca le mede­
sime acque e riferisca se la diversione
delle medesime arrechi danno agli ac­
quedotti delle pubbliche fontane ed al­
le macchine idrauliche dell’ ex-barone.

Niente per le spese della lite — At­
tuario Gennaro di Niccola .

Num.
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Num. ii.

A di 29 Marzo 1808.

Il Sign. Consigliere Franchini ha ri­
ferito nella Commissione la causa trai
Comune di Montesarchio in Provincia
di Principato Ulteriore col Principe di
Colle e Principessa di Montesarchio .

Veduti gli atti fabbricati in tre volu­
mi presso 1’ abolito Tribunale della Re­
gia Camera ed in questa Commissione;
l’istanza de’ gravami prodotti dalla U-
uiversità , nel fog. 3, del proc. corr. ;
il R. dispaccio de’23 Ottobre del i8o5,
nel fog. 18 ; l’istanza risponsiva dell’ex-
barone Marchese del Vasto , nel fog. 23;
1’ appuramento fatto innanzi al Giudice
Commissario de'punti in contesa , nel
fog. 38.

Ed intesi pienamente il Sig. Avvocato
fiscale e le parti contendenti.

La Commissione avendo discussi i
f 3 die-
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dieci capi di gravame dedotti dall’ U-
niversità nella citata istanza , ha diffi-
nitivamente deciso e dichiara .

i. Che l’ex-barone si astenga di esi­
gere gli ann. due. quattrocento a titolo
di donativo , dedotto nel primo capo ;
e resti assoluto dalla restituzione dello
indebito esatto sinora .

i. Che si astenga parimente 1’ ex-ba­
rone di esigere gli ann. due. duecento
a titolo di presiento , o sia strena di
S. Natale , dedotto nel secondo capo ;
e resti assoluto per F indebito esatto.

3. Che si assolvano vicendevolmente
le parti dalle pretensioni dedotte nel
terzo capo : cioè 1’ Università dalla re­
stituzione delle quantità di più ritenu­
te per la contribuzione decimale , ed
il Marchese del Vasto dalla soddisfazio­
ne delle quantità dovute per la bonate-
nenza de’suoi fondi burgensatici .

4- Per la decisione del quarto capo
relativo alla prestazione degli annui du­

ca-
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cati trecento settanta , esatti dalla Casa
del Vasto a titolo di bag'iva , portola-*
nia , mastro mercato , zecca , pesi e
misura , e falsi pesi , si attenda la di­
chiarazione sull’ oggetto della Commis­
sione de’ Titoli .

5. Fatta similmente dalla Commissio­
ne de’ Titoli la dichiarazione intorno al
diritto di dogana , si provvedeva sulle
moltiplici esazioni doganali dedotte nel
quinto capo de’ gravami.

6. Che per le annue prestazioni esat­
te da’ particolari cittadini a titolo di
camerlengo , dedotte nel sesto capo dei
gravami , continui 1’ex-barone ad esi­
gerle da que’ cittadini che mostrerà do-
verglisi con legittimi documenti presso
i Giudici ordinar].

7. Che il pozzo dedotto nel settimo
capo ed esistente nella pubblica piazza
resti per comodo ed uso comune del
palazzo ex-baronale e dalla popolazio­
ne , senza farsi nel medesimo veruna
innovazione. ' f 4
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Finalmente sì astenga 1’ ex-barone da­

gli abusi giurisdizionali dedotti ne’ ca­
pi ottavo, nono, decimo, undecimo e
duodecimo .

Niente per le spese della lite — Attua­
rio Ferrari.

Nani. 12.

A di 3o Marzo 1808.

Il Signi Winspeare ha riferito nella
Commissione la causa tra’l Comune di
Ugento in Provincia di Otranto col
Principe di Rullano D. Domenico d’A-
more utile possessore della medesima .

Veduti gli atti , lo strumento de’3i
Maggio 1642, fol. 107 , il decreto del
S. R. C. de’ 3 di Luglio 1807 , fol. 3i2,
la restituzione in integrimi prodotta dalla
Università di Ugento , fol. 3i3 , 1’ istan­
za presentata per parte dell’ Università,
fol. 3a4 2 1’ atto formalo d’ ordine del

Sig.
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Sig. Commissario della causa , fol. 326,
l’istanza presentata per parte di D. Vi­
tantonio d’ Amore , fol. 828.

Inteso il Sign. Avvocato fiscale e le
parti pienamente .

La Commissione dichiara , che 1’ U-
niversità di Ugento debba essere reinte­
grata nel quasi possesso del diritto proi­
bitivo della bottega lorda alienato col
citato strumento de’ 31 Maggio iG/p ,
e che debba essere assoluta dalla resti­
tuzione de’ ducati ottocento sessanta che
nello strumento suddetto si asserirono
pagati — Scrivano Francesco San ter­
sola .

2V«m.
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jNìim. i3.

A di 3o Marzo i8u8.

Il Sign. Winspeare ha riferito nella
Commissione la causa tra’l Comune di
S. Salvatore in Provincia di Terra di
Lavoro ed il Duca di Maddaloni.

Veduti gli atti , il termine sommario
compilato nel giudizio possessoriale isti­
tuito nel S. C- , il parlamento per la
introduzione della lite , fol. i56 , 1’ ap­
prezzo fatto nel i638 dal Tavolario
Gallarono , fol. 208, la riyela fatta per
selva Palatina nel catasto , fol. 200 a t.t
la partita della platea fatta nel i53j
per Montepugliano , fol. 182 , gli arti­
coli prodotti dal Duca di Maddaloni ,
fol. 69 , la partita dell’ apprezzo di Gal­
larono relativa a Montepugliano, /0Z209,
il documento del Coutroloro e de’ ri­
partitori della fondiaria , fui. 199 , il
documento del 1771 relativo alla pro-

mi-
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miscuità di S. Salvatore e de’ luoghi vi­
cini con Massa Inferiore , fui. 179 , i8o,’
lo strumento della compra de’ 4 Set­
tembre 1724 ■> f 252 , i documenti con­
tenuti ne’ fogli estratti da Notar Serva­
lo , fui 293 a 3i3 , 1’ istanza presenta­
ta per parte dell’Università di S. Sal­
vatore , Jol. 3x4 ì i documenti dell’ adoa
tassata pe’feudi di S. Salvatore , Massa
Superiore ed Inferiore , Castelvetere
e Maraffa , fol. a 322 , le rivelo
del catasto esibite dal Principe di Ce­
lebrano , Jol. 3ir] e 828 , quelle esi­
bite dalla Università, fol. 200 di que­
sto voi. e i65 del voi. originale del ca­
tasto , il documento della censuazione
fatta del fondo detto Campo di Cecere,
fol. 202 , i due processeti! uno del 1725
intitolato: acta prò Regio Fisco, Fe­
lix d’Ajello Acluarius, l’altro del 1754
intitolato : atti pel Regio Fisco pres­
so l’Attuario Piro , la relazione del
Razionale Bruno fatta al tempo del­

la
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la registrazione , fol. 48 del sud. proc.,
il decreto d’ intestazione , fol. 70 , i do­
cumenti , fol. 329 a 33r esibiti prima
della decisione, da’quali apparisce la
censuazione fatta da S. Salvatore de’ suoli
della Rocca .

Inteso il Sign. Avvocato fiscale e le
parti pienamente .

La Commissione dichiara che com­
peta all’Università e cittadini di S.Sal­
vatore il diritto di pascere dopo ta­
gliate le biade nella metà burgensati-
ca della selva detta Palatina o di cop­
pe a tenore delle consuetudini generali
del regno pe’ territorj aperti . Dichiara
inoltre che competa loro il pieno uso
civico di pascere , di legnare , di ac­
quare , di pernottare nell’ altra metà
ex-feudale di detta selva , eccetto che
ne’ tre mesi della raccolta delle ghiande.

La Commissione dichiara similmente
che alla Università e cittadini di S. Sal­
vatore competano gli stessi usi civici

nel



nel bosco detto di Montepngliano. Fi­
nalmente dichiara che non sia mai com­
petuto al Duca di Maddaloni , e che
non competa al Principe di Colobrano
il diritto di fidare e di vendere 1’ erbe
e le foglie de’ territorj demaniali della
Università e de’ particolari cittadini ,
volgarmente detti appadronati . Perciò
decreta che il suddetto Principe di Co­
lobrano se ne astenga , anche attenta
la dichiarazione fattane innanzi alla Com­
missione da’ di lui Avvocati — Scriva­
no Francesco Antonio di. Chiara.

Num. i/|.

A dì 3o Marzo 1808.

Il Sig. Winspeare ha riferito in Com­
missione la causa tra’l Comune dei Gre­
ci in Provincia Principato Ulteriore col-
1’ utile possessore della medesima .

Veduto 1’alto,/oZ. 99 , il proc. cor.
deca-
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de’capi di gravame intitolato : atti per
T Università della Terra de' Greci in
Principato Ultra contro V Illustre pos­
sessore della medesima , Scrivano Ma­
cario Frasca , i processi del giudizio
fatto nell’abolita Reg. Camera dal i^So
insino all’ anno 1806 in tre volumi —
Scrivano Macario Frasca, gli atti in­
titolati : atti ad istanza della Terra dei
Greci ec. circa la esecuzione del par­
lamento per la chiesta divisione a’cit­
tadini de’demaniali di delta Università,
ut intus , Scrivano Macario Frasca,
gli atti intitolati : atti in virtù di prov­
visioni della Reg. Camera della Som­
maria riportate dall’ Università della
Terra de' Greci contro T Illustre pos­
sessore della suddetta Terra , Scrivano
Macario Frasca, atti intitolati : atti
ad istanza della Università della Ter­
ra de’ Greci in Provincia di Principa­
to Ultra contro l'illustre possessore di
detta Terra Duca di Bovino , perchè

il
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il detto Illustre Duca di Bovino non
ardisca immettere ne demaniali di det­
ta Università animali in numero mag­
giore , Scrivano Macario Frasca , gli
atti intitolati : atti seguenti ec. Per l'Il­
lustre Duca di Bovino utile possessore
della Terra de’ Greci coll' Università
e cittadini della medesima , Scrivano
Macario Frasca , gli atti intitolati : atti
civili a l istanza della magnifica Uni­
versità de Greci contro l' erario loco
feudi della Terra di Bovino , Scrivano
Macario Frasca, gli atti in tre volu­
metti intitolati : atti ad istanza dell’il­
lustre Duca di Bovino utile possessore
della Terra de Greci con l Universi­
tà della Terra suddetta, Attuario Ne­
gri . Veduto il volume terzo degli atti
del S. C. intitolato: afta sequentia ad
instantiam Universitalis Terree Grceco-
rum Provincite Princìpatus ulterioris
cum Reverendo Archipresbitero D. Jo-
sepko Raffa didee Terree Grcecorum ,

& sue-
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& successive cum III. Duce Bikini D.
Prospero Guevara , Siviglia Scriba .
Veduto il termine compilato fra ’l sud­
detto Duca di Bovino e 1’Università
de’Greci ; Veduta la concessione fatta
da Landolfo e Pandolfo Longobardi
della città disabitata detta Greci , per
riedificarla , fol. 186 voi. 1 degli atti
della Camera del i?5o , il privilegio
di concessione del 1178 di Carlo pri­
mo d’ Angiò della Terra di Savignano,
di Greci e di Ferrara a Guglielmo de
Landa , fui. -/pò del cit. voi. 1 , i pri­
vilegi e diplomi del 1817 di Roberto
d’ Angiò , fol. 401 del cit. voi. 1 , del
i34i dello stesso Roberto e del i346
della Regina Giovanna , entrambi per
la presentazione del Cappellano al pa­
dronato della Chiesa di S. Bartolomeo
de’ Greci , fol. 4o3 e \ del cit. voi. 1;
Veduto lo strumento di compra de’ afi
di Giugno i445 fatta da Ionico di Gue-
vara dalle mani di Berteraimo e Tro­

ia-
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jano Spinelli , de’ quali si dice : Ad
ipsos Betraymum et Troyanum speda­
re , et pertinere legitime , et de pire ac
fusto titillo , et bona fide tanquam ve­
ro! utiles dominos , et patronos sub
certo tamen feudali serv.itio , Reg. Cu­
ria. proinde piantando Baronias Grce-
ci, et Ferrarla inhabitatas , et Castrum
Savignani cum fortellicio &c., fot. 119
del cit.vol. 1 ; Veduto l’assenso interpo­
sto a’ 7 di Settembre del i45o da Alfonso
primo d’Aragona , nell’assertiva del
quale si dice : Baroniam Gres ci, & Fer­
rarla inhabitatame nelle formole del­
la concessione: Cum vassallis , qui sunt
in castro prcediélo Saviniani , & si qui
esse poterunt in baronia eadem , fot.
36i at. del cit. voi. 1 ; Veduto il pri­
vilegio di conferma fatta da Ferdinan­
do il Cattolico a’ 28 Gennajo iSoy, nel
quale si dice : Terram Savignani ca­
sale Grcecorum , necnon feudum, nun-
cupatum. feudum Ferrarla & Casalts

g Mbn-
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Montis Mali inhabitata , incolìsque
deserta , fol. g3 voi. i ; Veduta la li­
quidazione delie rendite del feudo estrat­
ta da’ fascicoli Angioini , fol. 4.08 del
cit. voi. 1 ; Veduta la fede de’conti del­
la Perceltoria della- Provincia dal 144^
al 1479 j dalla quale fede si rileva che
]a Terra de’Greci non era fra le con­
tribuenti alla Reg. Corte , fol. 4'8 del
cit. voi. 1 ; Veduto il documento della
tassa dell’adoa dall’anno i5oo all’an­
no i53g , fol. 4o5 voi. 1 , dalla quale
si rileva che insino all’anno i5a2 non
fu dedotta la rata de’ vassalli , come
cominciossi a praticare per gli altri feu­
di dall’anno i5o4 in avanti , fol 4-o5
del cit. voi 1 ; Veduta la serie de’ ri-
levj degli anni 1583, i63j , 1674 , 1705,
1779, da’ quali si rileva che furono de­
nunciati i seguenii corpi : Il demanio
del Castello , la Bagliva , i terraggi in
grano, i terraggi in orzo , gli affitti dei
corpi particolari, cioè Monte di Mìglio,

Pez-
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Pezza delle Donne , Isca , i terraggì
provenienti da Ripitella , da Isca del
Bosco , da Pezza delle Donne che in
alcuni de’suddetti rilev) si dicono sbo­
scati nuovamente , joì. 11 , i3 , 283 ,
3Ó7 e 359 del cit. voi. 1 ; Veduto lo
stato dell’Università a’tempi del Reg­
gi nte Tappia nel 1627 , dal quale si
rileva che in quel tempo non possedea
nel suo stato attivo , su non l’apprezzo,
seu colletta in due. 600 e 1’ affitto dei
forni in due. 180, f.\i2 del cit. voi. r,
]o stato dell’Università de’Greci del
j;42 inserito negli atti preliminari del
catasto , dal quale si rileva che f Uni­
versità oltre alla rendita proveniente
dal catasto non possedea che il solo af­
fitto delle Conine , f 289 del cit. voi. ij
Vedute le rivele fatte nel tempo del ca­
tasto del 1753 dopo 1’ introduzione del
giudizio per la montagna 81 di que­
sto proc. ,/0Z.263 e 290 del voi. 1 di
sopra cit. , la protesta dell’ Università

g 2 pe’
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pe’ confini de’ tre corpi fendali, fol.
163 voi. i , la protesta per capi fatta dal
barone, fol. 409 ? Veduti gli affitti del­
la bagliva e della fida del demanio fatti
negli anni 1756, 1762 , 1768, 1788,
esibiti nel voi. 2 degli atti della Regia
Camera, contenente la pruova fatta in
quel giudizio dal Duca di Bovino;Ve­
dute le concessioni fatte nel 1712 e nel
1741, fol. 9 , io ed 11 dello stesso voi. ;
Veduta la provisione del i5i8 esibita
dalla Università ad istanza de’ cittadini
di Ariano , fol. 82 del proc. corr. , il
documento dal quale apparisce che la
difesa di Crepacore sia dell’ estensione
di dieci carra e di undici versure nel
lenimento de’ Greci , fol 78 del proc.
cor., il documento del catasto del 1748
dal quale apparisce la colletta di grana
cinque al tomolo da chiunque seminas­
se nel territorio de’ Greci , fol. 7 del
voi 1 di sopra cit , il giudizio inco­
minciato nella Regia Camera per la

usur-
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usurpazione , di cui si dolse il Duca di
Bovino nella divisione della difesa detta
Trainiera , atti di Negri , il certificato
degli Amministratori dell’Università di
Castelfranco , fol. 86 del proc. corrente;
Veduta l’istanza del Duca di Bovino
nell’ abolita Reg, Camera de’ 5 Dicem­
bre del 1760 , fol. 2 , e tutto il corso
di quel giudizio insino all’anno 1784,
1’ istanza dell’Università de’Greci, col­
la quale domandò di ridurre a coltura
i corpi Acquafetida, Isca di Mastrandrea,
Piana presola , Rascagatti, 1’ opposizio­
ne del Duca di Bovino circa la quali­
tà feudale de’ suddetti corpi e dell’ in­
tiero territorio , fol. 266 e 277 del cit.
voi. 1 , 1’ istanza dell’ Avvocato fiscale
del Reai patrimonio d’ allora Potenza ,
fol 296 a t., il decreto de’ 3 Aprile del
1786 , col quale a tenore dell’ istan­
za suddetta fu dato termine nel giudi­
zio , ed intanto fu lasciato a’ cittadini
la facoltà di seminare nelle terre culle

g 3 col
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col pagamento del solilo terraggio > e
fu dato loro 1’ uso civico nelle rima­
nenti terre salde , fol. 3oo del citato
voi. ; Veduto il termine compilato nel
2 e 3 voi. ; Veduta la sentenza della
Camera degli li Aprile 1796 , colla
quale fu dichiarata la montagna esser
del demanio del feudo, fol. 4Ì2 ; Ve­
duto il parlamento de’ 3 di Settembre
1797 , col quale fu dalla Università ri­
soluta la divisione della montagna di
Acquafetida , di Rascagatti , d’ Isca di
Mastro Andrea , di Spatti , fol. 44° del
cit. voi. 1 ; Veduta 1’ ist mza del Signor
Avvocato fiscale del Reai patrimonio
d’ allora Cianciulli , fol. 454 ■> >1 de­
creto uniforme del Commissario de’ 20
Dicembre del 1797 , col quale fu or­
dinato che nulla s’ innovasse ne’ terri-
torj suddetti sotto la pena di due. 300
per ciascuno contravventore , e che se
alcuno si trovasse con la flagranza fos­
se carcerato , fol. 445 del cit. voi. 1 ;

Ve-
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Veduto il decreto della Camera de’ io
Marzo 1798, col quale si ammisero i
cittadini a seminare le terre culte sotto
1’ obbligo di stare al diritto e di paga­
re quello che sarebbe stato giudicato,
fol 4^7 , la reclamazione prodotta dal
Duca contro al citato decreto , fol 4^9,
la seconda sentenza in grado di resti­
tuzione in integrum , colla quale ai
27 di Luglio del 1798 fu dichiarato di
non doversi deferire alla restituzione in
integrimi prodotta dall’ Università , fol.
4^7 del cit. voi. 1 ; Veduta I’ istanza dei
sette capi di gravame prodotti nel i8o5
dall’ Università de’ Greci nella R. Ca­
mera della Sommaria fol. 1 , il decre­
to de’io di Marzo 1806 , l’istanza di
gravame prodotta dall’ex-barone , fol.
43 a t. ; Veduto lo strumento de’ 12
Agosto 1585 , col quale furono asse­
gnate le decime del Monte di Miglio
dal barone all’ Arciprete della Chiesa
di S. Bartolommeo di padronato dello

g 4 sles-
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stesso barone , ed in difetto delle sud­
dette decime si obbligò di supplire il
rimanente fino alle cento tomola , fol.
7 a t. di questo proc. j Veduti gli atti
nella Curia del Cappellano Maggiore e
le confessioni fatte dal Duca di Bovi­
no che il padronato a lui si spettasse
per fondazione e dotazione , fol. 18 e
3i di questo proc. ; Veduto lo strumen­
to nuovamente esibito de’ 24 di Giugno
i586 , col quale 1’ Arciprete si prese
in solutum le decime del Monte di Mi­
glio , esonerando il barone di pagare il
supplemento sino alle cento tom. 5 Ve­
duta anche la confessione fatta in que­
sto strumento che il padronato gli ap­
parteneva per la nuova dotazione fat­
tagli delle decime , fol. 66 a 70 del proc.
corr. ; Veduta la sentenza del S. C. nel
giudizio fra 1’Università e 1’Arciprete,
fol. 94 di questo proc. , il nuovo giu­
dizio introdotto nel 1782 contro al Du­
ca di Bovino , fol. 3 voi. 3 del S. C.,

Seri-



f 53 )
Scrivano Siviglia, il decreto di termi­
ne interposto a’27 Marzo 1786. ,fol. 68
del cit. voi. , il termine cotnpilato per
1’ una parte e per 1’ altra , i decreti dei
27 di Luglio 1787 e de’ 27 Giugno
1788, fol. 334 e 35g , il dispaccio dei
6 di Agosto del 1798 , fol. 877 ; Ve­
duto 1’ atto fatto innanzi al Sig. Com­
missario della causa , fol. 77 di questo
proc.

Inteso il Sign. Avvocato fiscale e le
parti pienamente.

La Commissione dichiara , che costi
della feudalità dell’ intiero territorio del­
la Terra de’Greci. Dichiara inoltre che
fu ben reclamato dal Duca di Bovino
contro al decreto dell’ abolita Reg. Ca­
mera de’10 Marzo 1798, col quale fu
permesso a’cittadini di seminare nelle
terre culle , fatto 1’ obbligo di stare a
ragione e di pagare quello che sarebbe
stato giudicalo ; perciò la Commissione
decreta che il Duca di Bovino si serva

del
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del suo diritto di es'gere il solito ter­
ragno , tanto uè’ luoghi denominati la
Montagna , Acqnafelida , Rascagatti,
Isca di Mastr o Andrea e Spalli , quan­
to in tulle le altre terre demaniali del
feudo (inora ridotte a coltura , eccetto
nella dif. sa dell’Università , detta Trai­
nerà . Decreta inoltre che lo stesso Da-

è

ca di Bovino debba servirsi del suo di­
ritto per la esazione della fida in tutte
le terre salde , dedotto 1’ uso de’ citta­
dini , anche per cagione di commercio
fra loro; che si proceda quanto prima
alla divisione de’ demaniali del feudo a
tenore delle leggi del i di Settembre
del i8u6 e degli 8 di Giugno 1807 ;
e che per esecuzione d-II’articolo 12
della legge de’2 di Agosto i8c6 i ler-
raggi che si esigono dall’ tx-barone
sia nelle terre divenute appadronate,
sia in tutte le altre terre , utile quali
i cittadini abbiano acquistato azioni co­
loniche , si apprezzino sul coacervo dei

prez-
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prezzi de’ generi di un decennio e si
riducano in canone in denaro redimi­
bili alla ragione del cinque per cento.
E tanto pt r la divisione ordinata dei
demanj feudali , quanto per la riduzio­
ne delle rendite de’generi in denaro,
si faccia consulta a S. M.

Inoltre iu quanto al primo capo dei
gravami , cioè che il barone non abbia
pagato la bonatenenza nè de’ beni bur-
gensatici, nè degli animali pecorini che
introduce l’està ne’ pascoli ; la Com­
missione decreta che il Duca di Bovi­
no paghi la bonatenenza sul molino ri­
velato come burgensatico nel catasto
del 1^53 da un decennio innanzi al
suddetto catasto insino a tutto il dì
3i Dicembre dell’ anno 1806 ; e che
dallo stesso tempo e fino al termine
suddetto paghi anche la bonatenenza
per tutti gli animali che non hanno
servito all’ istruzione de’ fondi feudali,
ed il Sig. Commissario della causa dia

gli
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gli ordini per la liquidazione della sud­
detta bonatenenza .

In quanto al secondo capo de’ gra­
vami , cioè che 1’ ex-barone immetta
quattro in cinquemila pecore ne’ de­
maniali dell’ Università; la Commissio­
ne decreta che l’ex-barone debba aste­
nersene nella difesa demaniale dell’ U-
niversità detta Trainerà ; ma che si serva
del suo diritto in tutte le altre terre
demaniali del feudo , in modo però che
non impedisca il pieno uso de’cittadi­
ni anche per commercio tra loro .

In quanto al terzo capo de’ grava­
mi , cioè che il Duca di Bovino ab­
bia obbligato 1’ Università a corrispon­
dere cento tomoli di grano 1’ anno al-
1’ Arciprete di S. Bartolomeo di dirit-

’to padronato dello stesso Duca ;la Com­
missione decreta, che l’Università deb­
ba essere assoluta da tal prestazione ,
che il Duca di Bovino per esecuzione
de’ due strumenti di sopra citati dei

12
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12 Agosto 1585 e de' 24 di Giugno
1586 paghi all’Arciprete di delta Ter­
ra ]e cento tom. di grano 1’ anno nel
modo convenuto in detti strumenti , e
che inoltre lo stesso Duca sia condan­
nato a restituire all’ Università tutte le
somme da questa indebitamente paga­
te dal dì della lite contestata nel S.C.,
ossia dal giorno 23 Giugno 1786 fin
°gg' •

In quanto al capo quarto de' grava­
mi , cioè che 1’ ex-barone esiga senza
diritto la quindecima delle vittovaglie;
la Commissione decreta che 1’ ex-baro­
ne si serva del suo diritto a tenore
della dichiarazione fatta di sopra .

In quanto al quinto capo de’ grava­
mi , cioè che l’ex-barone esiga senza
diritto il terratico nel territorio detto le
Cottine ; la Commissione decreta che
parimente il Duca di Bovino si ser­
va del suo diritto a tenore della dichia­
razione fatta di sopra.

In
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In quanto al sesto capo de’ gravar»»,

cioè che il Duca abbia con usurpazio­
ne estesi i confini di tre territorj feu­
dali , Monte di Miglio, la Pezza d’Isca
e la Pezza delle Donne ; ed in quan­
to al settimo capo , cioè che I’ ex-ba­
rone abbia usurpato il molino dell’ U-
niversità detto Mazzincolo o sia Moli­
no di sotto ; la Commissione dichiara
che il Duca di Bovino debba essere
assoluto dalle pretensioni dell’Univer­
sità — Attuario Macario Frasca.

Num. i5.

A di 3i Marzo 1808.

Il Sig. Consigliere Coco ha riferito
nella Commissione la causa tra ’l Con­
te di Egmont e gli Amministratori del
Comune di Cirignola.

Visti gli atti e il documento ,/oZ io.
La Commissione dichiara doversi con-
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dannare in solidum gli Amministratori
dell’ Università di Cirignola dell’ anno
1801 , come dagli atti e dal documen­
to sopracitato , a pagare in beneficio
del Conte di Egmont ducati trecento ,
salve a’ medesimi le loro ragioni con­
tro 1’Università medesima , se mai a-
vessero reso i conti e portata ne’ me­
desimi la somma sopracitata — Attuario
Ricciardi.

Certificato conforme
P. Borrelli Seg.
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N. 1. NElla causa tra 7 Comune di
Ciro e la Principessa di Tarsia, p.3

Bonatenenza ed altre imposizioni
posteriori.

N. 2. Nella causa tra ’l Duca di Mon-
teleone e ’l Comune di Cerchiara. p. 5

1. Credito strumentario di ducati
600 : reintegra del quasi posses­
so della gabella della carne .
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2. Reintegra nel quasi dominio del­

la gabella della farina e della di­
fesa di S Venere : credito del
Duca di due. jgooo.

3. Indebito esatto.

N. 3. Nella causa tra la Città di Ali-
fe col Duca dì Laurenzaua. p. 8

i. Diritto di fida su’demaniali del
Comune , e su’territorj appadro-
nali : immissione de’proprj ani­
mali : fida detta de ripto : fida
ne’ denianj feudali : immissione
degli animali nelle difese e selva.

2. Libertà al Comune di mettere
in attività il suo molino.

3. Decima sul prodotto degli orti
irrigali : prestazione di un pol­
lastro dagl’ irrigatori.

4- Risoluzione dell’affitto della pe­
sca nel fiume Torano.
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N. 4- Nella causa tra ’l Comune di

S. Gregorio e ’l Duca di Laurent a-
na. p. i3

Ricostruzione del molino.

N. 5. Nella causa tra ’l Comune di
Giuliano e ’l Signor Gioacchino Ma­
glietta. p. 16

Annui ducati 15 per strena: annui
ducati 20 pel diritto proibitivo
della bottega : rifazione al Sign.
Maglietta dal Principe di Cursi
per la sofferta evizione de’ detti
due. 20 : diritto di piazza.

N. 6. Nella causa tra ’l Comune di
Gioja col Duca di Laurenzana. p.18

Ricostruzione de’due molini : ir­
rigazione de’ territori de’ partico­
lari.
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N 7. Nella causa tra ’l Duca dì Lau-

renzana e ’l Comune dì Alligna­
no. p. 21

Pertinenza e revindica della Selva
Spinosa : fida de’ carboni e dei
legnami incisi in detta selva: uso
civico sulla Selva Spinosa e Sel­
va Piana.

N. 8. Nella causa tra ’l Comune e cit­
tadini di Apice col Duca d Apice
e Sicignano . p. z3

Reintegra al Comune nel possesso
de’ terreni alienati al Duca.

N. 9 Nella causa tra’ Comuni di Ge­
mini e Pompignano e la Mensa Ke-
scovile di Ugenio. p.

Decima de’ frutti e de’ prezzi del­
le vendite de’ territori : carnati-
ca , erbatica , monta e priata :
diritto di piazza.

N.io.
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N. i o. Nella causa tra ’l Comune dì

Cervinara col Marchese di S. Bra­
mo . p. 26

1. Esecuzione de’ decreti del S. C.
del dì i5 Settembre 1807.

2. Bonatenenza.
3. Esazione della molitura.
4. Indebito esatto per 1’ affitto dei

forni.
5. Revindica delle selve.
6. Uso delle acque che animano

la fontana dell’ ex-barone.
7. Indebito esatto per bagli va , dan­

ni dati , portolania , osservanza
di capitoli e pandetta , uso civi­
co ne’ demanj del Comune , pre­
siedo o sia strena di Natale, e
camera riservata.

8. Uso delle acque nascenti ne’ fon­
di di Gaetano Riccio.
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N. ir. Nella causa tra’l Comune di

Montesarchio col Principe di Colle
e Principessa di Montesarchio. p 33

i. Ann. due. 4oo a titolo di dona­
tivo : indebito esatto.

2. Ann. due. 200 a titolo di pre­
sento o sia sirena di Natale : in­
debito esatto.

3. Contribuzione decimale : bona-
tenenza.

4. Ann. due. 3yo a titolo di bagli-
va, portolania, mastromercato ?
zecca , pesi e misure , e falsi pesi.

5. Diritto di dogana.
6. Prestazioni a titolo di Camer­

lengo.
7. Pozzo esistente nella pubblica

piazza per comodo ed uso co­
mune dell’ ex-barone e della po­
polazione.

8. Abusi giurisdizionali.

N.12.
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N- 12. Nella causa tra’l Comune di

Ugento col Principe di Ruffiano. p.36
Reintegra nel quasi possesso del di­

ritto proibitivo della bottega lor­
da ,%

N. i3. Nella causa tra ’l Comune di
S. Salvatore ed il Duca di Madda-
loni. p. 38

i. Diritto di pascere, dopo tagliate
le biade, nella metà buigensati-
ca della selva Palatina o di Cop­
pe : pieno uso civico di pasce­
re , legnare, acquare , pernotta­
re nell’ altra metà ex-feudale di
detta selva.

2. Usi civici nel bosco di Monte-
pugliano : diritto di fidare e di
vendere 1’ erbe e le foglie dei
territorj demaniali del Comune
e de’ particolari cittadini.

N.14h 4
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N. 14. Nella causa tra ’l Comune dei

Greci coll'utile possessore . p-4r
1. Feudalità dell’ intero territorio

/ della Terra de’ Greci : terraggio
ne’ luoghi denominati Montagna,
Acquafetida, Rascagatti , Isca di
Mastro Andrea e Spatti , e nelle
terre demaniali del feudo , ec­
cetto nella difesa detta Trainerà:
fida nelle terre salde , dedotto
1’ uso de’ cittadini.

2. Bonatenenza.
3. Immissione delle pecore ne’de­

maniali del Comune.
4- Prestazione di cento tomoli di

grano 1’ anno all’ Arciprete di
S. Bartolommeo : indebito esatto.

5. Quindecima delle vittovaglie.
6. Terratico nel territorio detto le

Cottine.
•j. Estensione de’confini de’terri­

tori Monte di Miglio , Pesca
d’Isca e Pezza delle Donne.

8.
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8. Usurpazione del molino del Co­

mune.

N. i5. Nella causa tra ’l Conte di Eg-
mont cogli amministratori del Co­
mune di Cirignola . p. 58

Pagamento in beneficio del Conte
di duc.3oo.
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BOLLETTINO DELLE SENTENZE

N. 4.

• Anno 1808.

4Vum. 1.

A dì 1 Aprile 1808.

Il Sig. Pellicini ha riferito nella Com­
missione la causa tra' particolari pos­
sessori de’territori siti in lenimento del­
la Terra di S. Marzano in Provincia di
Principato Citeriore col Principe di Ci­
ni iti le .

Visti gli atti, lo strumento della com­
pra del feudo di S. Marzano fatta a dì
9 Febbrajo i532 da Paolo Poderi co ,

ap-
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approvata con Reg. assenso , fol. a
,ìr)\ del proc. corr. , le copie delle si­
gnificatone spedite a dì i3 Settembre
1567 e a d'1 ’r O’tobre 1783 , la pri­
ma contra Mircello, e la seconda con­
tea Paolo d ■! T ifo per lo pagamento
de’ rilevj , fol. 2 35 e 235 a 240 del voi.
sud. , la co.);a dello strumento della
vendita del menzionalo feudo di S. Mar-
zano fatta a dì 7 Aprile 1612 da’ cre­
ditori del patrimonio di Paolo del Tu­
fo a Girolamo Maslrilli, fol. 11 2 a 140,
l'assenso impartito sull’espressala ven­
dila,^/. 76 a 82 , la copia del rile­
vi» spedito nel 1624 contra Vincenzo
Mastri Ilo figlio ed erede del suddetto
Girolamo , fol. 281 a 284 d. voi. , la
fede fatta dall'Università di S. Marzano
nel 1676 rapporto alle rendite del feu­
do, fol 7 e 8 atti della devoluz. , la
nota dell’ esazione fatta dall’ erario nel
1676 in tempo che il feudo di S. Mar­
zano si trovava sotto sequestro ad istan­

za



(5)
za della R. Corte , fol. i3j atti sudd.,
1’ apprezzo fatto nel 1677 ad istanza del
Fisco dall’ ingegnere Luigi Nauclerio,
atti intitolati apprezzo della Terra di
S Marzano, il decreto della Reg. Ca­
mera , col quale Gentile Albertini figlio
uterino di Marianna Mistrillo median­
te transazione di due. 65oo ebbe il pos­
sesso delia Terra di S Marzano , fol.35
a 5o del proc corr. , la copia del rile­
vi© pagato da Girolamo Albertini nel
1683 ì fol. 242 del proc. corr. , l’altra
copia di rilevi© pagato da Gaetano Al­
bertini nel 1791 , f. 243 del d. proc., la
fede della platea formata nel 17:6 di
tutt’ i territori redditizi alla Camera
Marchesale, fol. 55 a 5-j del proc. dei
particolari cittadini , le copie di due
strumenti stipulati, il primo a dì 20 e
l’altro a di 3o Marzo del 1718 da No­
tar Felice Sommantico , fol. itfò a 284
del proc. corr. e fol. a5 a 96 atti per
gli particolari cittadini ec. , le perizie

fat-
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fatte dal Mastrodatti de’ Notati pei
detti due strumenti attaccati di falso,
fui. li a 24 e 101 a 102 de’detti alti
pe’ particolari cittadini ec. , la supplica
colla quale i cittadini di S. Marzano
istituirono nel 1770 giudizio nel S. C.,
impugnando al Principe di Cimitile il
diritto di decimare , fui. 2 del proc. in­
titolato particulariutn civium &c. , il
decreto di termine impartito a’ 9 Ago­
sto 1799, confermato dal S.C. a’ 24 del­
lo stesso mese, fui. 9 e 67 del d. proc.,
l’esame testimoniale compilato tanto per
parte del Principe di Cimitile , quanto
per parte de’particolari cittadini, l’istan­
za de’capi di gravami prodotti per par­
te di essi cittadini nell’ abolita Regia
Camera , fui. 24 e 25 del proc. corr.,
il decreto del Presidente Jannucci dei
28 Marzo i8o3 ,/oZ. 70 a t. e 72 del
d. proc. , il decreto della Reg. Camera
de’ 9 Luglio i8o3 , fui. 94 dello stesso
proc. , la supplica di reclamazione pre­

seli-
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sentala per parte del Principe di Ci-
mitile centra del detto decreto della
Regia Camera , fot 96 del medesimo
proc. , l’altro decreto della stessa Reg.
Camera de’17 Novembre 1804, f
del d. proc. , la relazione del Razio­
nale Negri de’Settembre i8s*5 , fol.
a85 a 3o4 dello stesso proc., e tutti gli
altri atti in nove volumi .

La Commissione determina che , niuu
conto tenendosi della citata reclamazio­
ne , fol. 96 del proc. corr. , il Principe
di Cimitile sia assoluto dalle domande
fatte da’ particolari cittadini della Terra
di S. Marzano e da’ forestieri che pos­
seggono territorj nelle pertinenze della
detta Terra, di essere esentati dalie va­
rie prestazioni sotto nome di decime ,
duodecime , quindicesime e trigesime
che finora hanno corrisposto a benefi­
cio di esso Principe sopra i frutti dei
territorj da essi posseduti. Ben vero da
ora innanzi tutte le dette prestazioni si

i deb-
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debbano pagare non più in generi, ma
in denaro , affrancabile però ciascuna
rata solidalmente alla ragione del cin­
que per cento , con rimaner (issala per
la quantità di annui ducati indie sette­
cento venticinque a norma dell’ affitto
contenuto nello strumento de’4 M ggio
I797 Per Notar Andrea D-sidrio di
Nocera , fol. 48 a t. a 4g del processo
de’ particolari cittadini ec. ; e a tale ef­
fetto si commetta al Razionale delia R.
Camera Sig. Gaetano Cenni , il quale
tenendo presenti le scritture vicendevol­
mente prodotte , e che forse te parti
produrranno , relative all’assunto , e spe­
cialmente i due strumenti de’ 20 e 3o
Marzo 1718 , ove son descritte le di­
verse contrade e le diverse prestazio­
ni , fol. 20 a g6 atti pe’ particolari cit­
tadini , proceda ratizzatamele alla ri­
partizione de’ detti annui ducati mille
settecento venticinque in proporzione
delle diverse prestazioni che si corri-

, sport-
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spendono da' possessori de’ territorj siti
in ciascuna contrada , ed indi riferisca
distintamente per le convenienti prov­
videnze , e si faccia relazione a S. M. ,
senza impedirsi la esecuzione della pre­
sente determinazione.

Num. 2.

A dì 2 Aprile 1808.

II Signor Pedicini ha riferito nella
Commissione la causa tra ’l Comune
di Guardia Lombarda in Provincia di
Principato Ulteriore col Principe di
Scilla .

Visto il decreto dell’abolita Reg Ca­
mera del dì u Agosto 1804 -, fot. '4° a
141 pvoc. della Regia Camera , le
nullità prodotte per parte del Conte di
Sinopoli , fot. i45 rt 153 del d. proc.,
1’ altro decreto della stessa R. Camera
de’ 12 Novembre i8o5 in grado delle

i 2 prò- 



prodotte nullità , fol. 161 del d. proc.',
le provvisioni spedite ad istanza dell'U-
niversità a’ io Febbraio 1806 per ese­
cuzione de’ decreti suddetti e dell’ istan­
za fiscale , fol. 161 a 172 dello stesso
proc., le provvisioni rinnovate ad istan­
za del cennato Conte a dì 3o Luglio
i8o5 , e commesse alla Reg. Udienza
provinciale , fol. 178 a ì'j'j a t. dello
stesso proc. , 1’ ordine del R. Uditore
Sig. Domenico di Girolamo de’ i3 Di­
cembre 1806 , notificato all’agente del
detto Conte , fol. ig4 a atli Mila R.
Vd.^ l’istanza prodotta per parte del-

1’ Università , anche relativa a’ capi di
gravami non interamente decisi , fol 2
a 6 voi. corr. ; l’istanza , fol. i83 a 186
del proc. della Reg. Camera ; e gli atti
tutti contenuti in più volumi.

La Commissione determina che con
effetto si eseguano i citati decreti della
Regia Camera del di n Agosto 1804
e de’ 12 Novembre i8o5 , fol. 140 e 161

prò-
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proc.’della R Cam. ; ed a tal effetto , ser­
vata la forma de’ decreti medesimi , il
menzionato Conte di Sinopoli si asten­
ga di esigere la duodecima delle vitto-
vaglie che si raccolgono ne’ territorj dei
cittadini e degli esteri honatencnti , pre­
tesa in tutto il territorio del già feudo
della Guardia de’ Lombardi, con rima­
nere assoluta 1’ Università e i cittadini
dalle domande dell’ ex-barone per la di­
visata esazione . Bcnvero il detto Con­
te debba esser mantenuto] nel possesso
di esigere i terraggi e la duodecima o
sieno censi, soltanto ne’territorj descritti
nello strumento della compra dell’ an­
no 1607, fol. 123 a i3g proc. della R.
Camera , e negli apprezzi degli anni
1624, 1625 e 1692,701 169 a ig5 del
processo dell’ Università ed uomini del­
la Terra di Guardia Lombarda , e fol.
82 a gr e no a ng del proc. della
R. Camera , senza tenersi verun conto
della pretensione del detto Conte rela-

i 3 ti-
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tiva alla gabella d.lla bigi!va , espressa
nel memoriale, fol. i;3 proc. della R.
Camera; ed a tal effetto si astringa l’a­
gente di esso Conte Gaetano di Si mo­
ne a restituire le quantità indebitamen­
te esatte , con commettersene 1’ esecu­
zione all’intendente della Provincia , il
quale, intese le parti e tenendo presen­
te il notamente , fol. a ^9 atti della
R. Udienza , di cui si trasmetta copia
legale, ed ove son descritte le quantità
esatte nell'anno 1806 , precedente la
corrispondente segregazione , ne faccia
seguire la restituzione a’ possessori dei
territorj esenti dalla pretesa esazione .

Riguardo poi a’ tre altri capi di gra­
vame non decisi e dedotti nella citata
istanza , fol. i a (ò voi. corr , il primo
riguardante la pretesa usurpazione fat­
ta dall’ ex-barone di quattro territorj
che si dicono del demanio universale
chiamati, Piano d’ occhio , Vetrati dì
Macchia di Panno , Ischia di Amato

Leo-
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Leone , e Montepidocchio ; il secondo,
la restituzione dell indebito esatto per
causa della prestazione volgarmente det­
ta Fiato de porri abolita dalla R. Ca­
mera; ed il terzo finalmente riguardan­
te le innovazioni fatte dal barone , re­
lativamente alle muraglie e guardiole,
il menzionato Conte resti assoluto dal­
le pretensioni dell'Università .

Niente per le spese — Scrivano Dat­
tilo .

Nnm. 3.

A dì 4 Aprile 1808.

11 Sig Consigliere Franchini ha rife­
rito nella Commissione la causa tra ’l
Comune di Brindisi in Provincia di Ba­
silicata e 1’ ex-barone di detta Terra .

Visti gli atti fabbricati in sei volumi
presso 1’ abolito Tribunale della R. Ca­
mera ed in questa Commissione ; il di-

i 4 pio-
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ploma dell’ investitura del feudo di Brin­
disi come abitato nel 1284, nel fag. 51
del 4 voi. ; il ribasso della colletta ot­
tenuta dall’ Università ed uomini di
Brindisi nell’ anno 1422 , nelfog. 26 di
detto voi. 5 i conti dati da’ Percettori
Regj delle rendite dello stesso feudo di­
sabitato negli anni 1447 e i45o , nelf.
11 del voi. de’docum. ; il documento
della disabitazione del feudo estratto dai
libri del cedolario , nel fog-i5 dello stes­
so voi. ; l’investitura dello stesso feudo
come disabitato nell’ anno 1472 , nel f.
58 dello stesso voi. ; la reintegra otte­
nuta dalla famiglia Sanseverino del me­
desimo feudo disabitato e difeso nel
1475, nel fog-3] del 1 voi. 5 la senten­
za del S. C. sulla nullità della vendita
fatta alla Certosa di S. Lorenzo dello
stesso feudo disabitato nell’anno 1545,
nel fai. 8 de’ docum., lo strumento del­
la compra fatta del feudo già abitato
dalla famiglia Antinori nell’anno i634,

nel
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nel fog. 49 del 2 voi. ; il processo fab­
bricalo in R. Camera fra gl’italiani e
gli Albanesi discendenti da’pi imi ria­
bitatori del feudo, le partite delle tas
se catastali e decimali seguite negli an­
ni 1796 e 1798 , ne’ fog. 46 e 63 del
4 voi. ; gli atti pubblici e i certificati
sulla pertinenza del bosco della Cuta ,
ne’ fog. 64 68 del 4 voi. ; i gravami
prodotti dall’università nell’anno 1751
ed il decreto di discussione profferito
nel 17^2 , ne’fog. 8 e 3g del 1 voi.;
i nuovi gravami prodotti dalla medesi­
ma nell’anno 1804, nelfog.tàS del 2
voi. ; la rimostranza del Giudice Libe­
ratore , né1 fog. 4 a 12 del 4 volume;
1’ appuramenlo fatto innanzi al Giudice
Commissàrio degli articoli di contesa,
ne'fog. 3i a 33 dello stesso volume; e
l’istanza ultimamente prodotta dall’ ex­
barone per lo compasso de’ fondi red­
ditizi , nel fol. 79.

Ed intesi pienamente il Sig. Avvoca­
to

\
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to fiscale e le parti contendenti.

La Commissione avendo esaminali i
dieciotto capi de’gravami prodotti dalla
Università , ha definitivamente deciso e
dichiara .

i. Che tutto il territorio di Brindisi
sia demanio feudale . Quindi si proce­
da sollecitamente dall’ Intendenza pro­
vinciale alla divisione dello stesso de­
manio a tenore delle leggi pubblicate
sull’oggetto. E sia lecito ali’Università
e cittadini di ridurre in prestazioni
pecuniarie , redimibili in qualunque
tempo alla ragione del cinque per cen­
to , tutte le prestazioni e servitù pre­
diali che verranno dichiarate col pre­
sente decreto .

2. Si astenga l’ex-barone di esigere
le prestazioni dedotte nel primo capo
per lo pascolo degli animali de’ citta­
dini ; c sia lecito agli stessi cittadini
di esercitare i pieni usi civici nel de­
manio ex-feudale , anche pei' causa di
commercio fra’ cittadini . 3.
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3. Per la fida dedotta nel secondo

capo , si serva 1’ex-barone del suo di­
ritto di fidare gli animali de’ forestieri
in tutto il territorio feudale ; e si asten­
ga soltanto di fidare nelle vigne e nei
territorj attualmente chiusi da’ partico­
lari possessori.

4 Si astenga parimente l’ex-barone
dall’ esazione della paglia dedotta nel
terzo capo de’ gravami .

5 Esiga 1’ ex-barone i carlini dieci
e mezzo dedotti nel quarto capo a ti­
tolo di casalinaggio, e come censi sola­
ri , da’ soli possessori delle case , affran-
cabili come sopra , a tenore del solito.

6. Esiga parimenti 1’ ex-barone a te­
nore del solito e sopra i solili prodotti
il terraggio dedotto ne’capi 5,6,7 G
ma colla misura campionata o sia zec­
cala , senza colmatura , dentro l’aja
e negli stessi fondi in cui raccolgon-
si le rispettive derrate.

7. Esiga altresì l’ex-barone i carlini
due
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due per ciascun tomolo di vigneto de­
dotti nel 9 capo 5 e sia lecito a’ posses­
sori di affrancarli , come sopra .

8. Fatta la divisione del territorio de­
maniale e seguita la riduzione in de­
naro delle prestazioni prediali , sia le­
cito a’ particolari possessori di chiu­
dere i rispettivi territorj, siccome han
dedotto nel io capo de' gravami.

9. Si assolva 1’ ex-barone dalla revin-
dica del bosco della Guta, dedotta nel-
1’ 11 capo de’ gravami.

io. Sia lecito a’ cittadini, di eserci­
tare il pieno uso civico per le legna
morte nel bosco di Caterina . Ma per
1’ incisione del legname dedotto nei
capi duodecimo e decimoterzo , neces­
sario alla costruzione e riattazione dei
predj urbani e degli strumenti rurali,
purché non venga proibito dalle leggi
del Regno , sia tenuto 1’ ex-barone di
venderlo a giusto prezzo , sino alla di­
visione del demanio ex-feudale.

11.
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ii. Si astengano i cittadini di pasce­

re ne’ boschi ex-feudali in tempo delle
ghiande , siccome han dedotto nel i4
capo .

12. Sia lecito all’ex-barone di chiu­
dere i boschi ex-feudali in tempo delle
ghiande , senza impedire intanto a’ par­
ticolari possessori di seminare ne’ ter­
ritori adjacenti e di raccogliere le ghian­
de esistenti ne’ medesimi , siccome han
dedotto nel i5 capo .

i3. Si astenga 1'ex-barone di espel­
lere da’rispettivi territori i cittadini pos­
sessori , purché questi continuino a col­
tivarli ed a corrispondere le consuete
prestazioni , siccome han dedotto nel
16 capo .

14. Sia lecito a’cittadini possessori,
siccome han dedotto nel 17 capo , di
mutare la superficie de’ rispettivi ter­
ritori ; ma debbano i medesimi corri­
spondere all’ex-barone le stesse presta­
zioni che avran corrisposto prima di
tal mutazione. Fi-
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Finalmente si adoperi il compasso alla

ragione di sette catene ed un terzo nella
misura de’ territori cedili tizj , a tenore
delle istanze prodotte dalla medesima
Università nell’anno 1701 , e del de­
creto camerale de’ 3o Giugno del 1796,
nel fog. 216 del 2 voi.

Niente per le spese — Att. la Coscia.

Num. 4.

A di 4 Aprile 1808.

Il Sig. Consigliere Franchini ha ri­
ferito nella Commissione la causa tra
Vincenzo Carlèo e F Università di Pa­
tina contro 1’ ex-barone di detta Terra
Sig Carmine Cassetta .

Veduti gli atti fabbricati in due vo­
lumi presso l’intendenza provinciale di
Salerno ed in questa Commissione 5 la
concessione del feudo di Pitica in data
del 1 Agosto i5io , nelfog. 67 del voi.

corr.
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corr. , i rilevj degli anni 1600 e 1696,
né fog. 84 e 86; gli stati discussi del-
l’Univers.tà dal Regg. Tappia nel 1627,
e negli anni 174^ e 1788 , né fog. 80,
83, 88 , lo strumento della compra
de’ varj beni acquistali nel 1728 dal
temporaneo barone , né fog. 78 a •jg ,
la rivela baronale estratta dal catasto
del 1742, ne’fog. 47 a 5-j ; 1’appura-
mento de’capi di gravezze fatto innan­
zi al Giudice Commissario , nelfol.l^o,
le istanze di Vincenzo Carico intorno
alla costruzione del nuovo molino , e le
deposizioni testimoniali acquistate dal-
1’ ex-barone per 1’ uso di detto molino,
ne’ fog. 4 a 10.

Ed intesi pienamente il Sig. Avvo­
cato fiscale e le parti contendenti.

La Commissione avendo discussi i
sei capi di gravezze dedotti dall’ Uni­
versità e dal nominato Carlèo, ha dif-
finitivamente deciso e dichiara .

1. Che si astenga 1’ex-barone dalla
pre-
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prestazione delle giornale due di latte
da’ cittadini possessori degli animali pe­
corini e caprini , dedotta nel i capo .

2. Resti abolita la prestazione degli
an. due. cento a titolo di colta di S. Ma­
ria , dedotta nel 2 capo 5 ma si riser­
va la Commissione di dare le ulteriori
provvidenze dopo che sarà fatta la di­
chiarazione de’ diritti di portolania , ba-
gliva , piazza , zecca , pesi e misure
dalla Commissione de’ Titoli .

3. Si astenga 1’ ex-barone di esige­
re gli annui ducati trenta per lo dirit­
to de’ forni , dedotto nel terzo capo ;•
ma se fra due mesi dimostri di appar-
tenersigli la casa e le officine di detti
forni , si provvederà sulla loro restitu­
zione ed indennità .

4. 11 credito strumentario di ducati
duemila e settecento , dedotto nel quar­
to capo , si riduca a soli due. mille e
quattrocento che furono pagati per la
compra di tal credito alla famiglia Fer­

ro l-
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rotta ; e si assolva F ex-barone dall’in­
debito esatto .

5. Sia lecito a Vincenzo Carlèo di
animare il molino da lui costrutto , e
restino 1’ Università ed i cittadini nel­
la libertà di costruire nuovi molini a
tenore delle ultime leggi pubblicate sul-
F oggetto , purché non rechino danno
alle macchine idrauliche dell’ ex-baro­
ne ; ma si esegua il presente articolo
colla direzione di un ingegnere eligen­
do dall’ Intendenza provinciale.

Finalmente si condanni 1’ex-barone
a pagare la bonatenenza per tutti i be­
ni da lui posseduti dal giorno del ca­
tasto del 1744, e non descritti ne’pre­
cedenti rilevj , con dedursene le quan­
tità pagate in conto di detta bonatenen­
za apparenti da legittimi documenti.
Ed il Signor Giudice Commissario ne
commetta la corrispondente liquida­
zione .

k Nien-
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Niente per le spese della lite — Scri­

vano Parascandalo .

Num. 5.

A dì 5 Aprile 1808.

li Sign. Winspeare lia riferito nella
Commissione la causa tra ’l Comune
di Crosta in Provincia di Calabria Ci­
teriore e ’l Principe di Campana .

Veduti gli atti , la relazione del se­
gretario della terza Ruota , fol. 28 ad
4i , i documenti della bonatenenza c
delle altre imposizioni pagate dal Prin­
cipe di Campana per 1’ annata a tutto
Agosto i8o3,/oZ. 9 e 10, i simili do­
cumenti esibiti & fog. 73, 75, 77 e 79,
la copia de’ fogli mancanti del proces­
so 11 e 12 esibiti al fol. 71 e 72 ; ve­
duta la partita dello stato del Reggen­
te Tappia , fol. 8 , la partita dello stato

dell'
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dell’ anno 17/p , fot. iG, gli strumenti
di ducati 5oo de’10 di Ottobre iGo5,
e di ducati 1000 de’ 3 Ottobre 1601 ,
il primo fra Gio: Michele Mandaloric-
cio e Giovanni Leonardo Cherubino,
il secondo fra lo stesso Gio: Michele
Mandatoriccio e Claudio Corte , 1’ as­
senso de’ io di Aprile del i6i5,e i cre­
dili nello stesso assenso enunciati , fol.
62 , 67 c 69 ; veduti il documento
della liquidazione delle rendite di Cro-
sia del j/|88, fol. 58 , il documento del
rilevio del 1698, fol. 58 e 98 , il docu­
mento delle provvisioni spedite dal S.C.
nel 1699 ad istanza del Principe di
Campana pe’ confini e per la giurisdi­
zione di Mirto e degli altri luoghi del
suo lenimento , fol 5g , la rivela e la
discussione del catasto del 1742 ,fol. 90.

Inteso il Sign. Avvocato fiscale e le
parti pienamente .

La Commissione dichiara che il Prin­
cipe di Campana debba all’ Università

k 2 di
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di Crosta la bonatenenza dal dì del ca­
tasto , così pe' beni rivelati per bur-
gensatici nel catasto medesimo , come
per quelli rivelati per feudali , ma pei
quali si verifichi di non essersi pagati
rilevj -, dichiara che gli debba altresì
la rata non solo delle imposizioni per
le strade e pe’ carlini due a fuoco
surrogati all’ abolito dazio del tabacco,
ma anche delle altre imposizioni reali
posterioimente imposte , e specialmen­
te della decima burgensatica dalla data
delle suddette imposizioni insino al gior­
no iu cui sono cessate per lo nuovo
sistema delle pubbliche contribuzioni ;
dichiara che dal suddetto debito deb­
bano dedursi le quantità , i di cui ri-
civi si sono esibiti negli alti , e quelle
altre che il Principe di Campana legit­
timamente documenterà di aver pagate.
■ Inoltre la Commissione dichiara che
il credito strumentario di ducati 35oo
debba ammettersi per soli duo. a5oo,

e che
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che 1’Università debba pagare le an­

nualità alla ragione del 5 per 100, de­
ducendone parimente le somme forse
pagate . Ed il Sig. Commissario dia gli
ordini per la liquidazione tanto del de­
bito della bonatenenza e delle altre im­
posizioni a favore dell’Università , quan­
to delle annualità del capitale suddetto.

Finalmente in quanto al primo capo
delle gravezze esposte in questa Com­
missione , la Commissione istessa di­
chiara che non sia mài competuto e
che non competa al Principe di Cam­
pana alcun .diritto di chiudere i terri-
torj appadronati de’ cittadini dal primo
di Settembre insino al di primo di
Marzo , e di vietare a’ padroni d’immet-
tervi i loro animali ; in quanto al se­
condo capo delle suddette gravezze di-

4 chiara che non gli competa il diritto •
nè d’immettere ne’ suddetti territori gli
agnelli , nè di farveli pascolare senza
alcun pagamento j in quanto al terzo

k 3 ca-
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( )
capo dichiara che parimente non gli
competa il diritto di vendere a’ padro­
ni 1’ erba de’ loro proprj fondi, nè quel­
lo di proibire l’ingresso de’ loro ani­
mali senza il pagamento della fida o di
altra qualunque prestazione ; in quan­
to al quarto capo dichiara che non gli
compela il diritto di proibire a’ sud­
detti particolari possessori di fare nei
loro fondi le piantagioni che vorranno
e di mutarne a loro grado la superfi­
cie — Attuario Longobardi.
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IVum. 6.

A dì 7 Aprile 1808.

II Consigliere Coco ha riferito nella
Commissione la causa tra '1 Comune
di Ferrandina in Provincia di Basilicata
ed i PP. Domenicani di detta Città.

Visti gli alti , i diplomi di Giacomo
di Raymo e della Contessa Albina del­
l’anno 1216, e dell’Imperador Carlo V.
dell’ anno l536 , originalmente esibiti dal
Convento de’ PP. Domenicani di Fer­
randina , fot 262 «271 proc. corr. ; il
parere del Marchese Orlando Sopraia-*
tendente del R. generale Archivio sul­
la veracità de’ medesimi, fol. 282 e 2611
dello stesso proc. ; il decreto della Reai
Camera dell’anno i562 , col quale si or­
dinò reintegrarsi il Convento sopradet­
to nel possesso d’Isca diCarambone par­
te del feudo di Pugliauo, eh’ era stato
donato da Giacomo di Raymo , f r36

k 4 proc-
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proc. del 1557 ; l’istanza fatta posterior­
mente dall’ Università nella G. C. della
Vicaria per esser mantenuta negli usi
civici che^ sopra il detto feudo da anti­
chissimo tempo esercitava ; gli strumen­
ti degli anni 1565 , 1679 e ? con
i quali tal lite tra’l Convento e F Uni­
versità fu ripetute volte ed in diversi
modi transatta ; strumenti tutti sforniti
delle debite solennità legali ,/ 2 , 7 , 128
voi. 2 : 1’ altro strumento , col quale il
Convento nell’anno 1785 dichiarò di
non volere più stare alle sopracenna-
te convenzioni, fol. voi. 2 : le istan­
ze della Università che pretendea e pre­
tende la reintegra del sopradetto feu­
do di Pugliano; e le parti pienamente
intese .

La Suprema Commissione dichiara
doversi assolvere il Convento de’PP.
Domenicani dalle pretensioni dell’Uui-
versilà di F.errandiaa ; ben vero senza
tenersi conto delle convenzioni degli

• an-



( 3i )
anni i565 , i$79 e i5;4 doversi l’li­
ni versi tà e cittadini della città di Fer-
randina reintegrare nel pieno uso civi­
co sopra il feudo medesimo , e proce­
dersi alla divisione de’ territori che lo
compongono , a tenore della legge sul­
la divisione de’demanj — Attuario Giu­
seppe Radice.

Num. 7.

A dì g Aprile 1808.

Il Sig. Consigliere Franchini ha ri­
ferito nella Commissione la causa tra'l
Comune di S. Salvatore in Provincia
di Terra di Lavoro e ’l Principe di
Colohrano Sig. Francesco Saverio Ca-
rafa.

Veduti gli atti 5 il decreto diffinitivo
della Commissione , nel fog. , la li­
quidazione della bonatenenza eseguita
da’ Razionali Caropreso e Ricciardi ,

ne
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nel fog.Go e 72 , la nuova istanza del­
la Università per la tassa della quota
dovuta dall’ ex-barone sopra i beni bur-
gensatici pe’ pesi' di strade e tabac­
co , nel fog. 77 , la domanda dell’ ex­
barone Principe di Colobrano di esser
discaricato dal peso di bonatenenza i
due fondi denominati Campodicecere
e i Molini, nel fog. 56.

Ed intesi il Sign. Avvocato fiscale e
le parti contendenti.

La Commissione decreta che si ese­
gua il giudicato e la liquidazione dei
Razionali Caropreso e Ricciardi ; e che
si assolvano vicendevolmente le parti
dalle nuove pretensioni dedotte così dal-
1’ Università per la contribuzione delle
strade e tabacco, come dall’ ex-barone
per l’immunità de’ Molini e Campodi­
cecere — Scrivano di Chiara.

2V.8.
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Num. 8.

A di 25 Aprile 1808.

Il Sign. Winspeare ha riferito nella
Commissione la causa tra’l Comune di
S. Salvatore in Provincia di Terra di
Lavoro col Principe di Colobrano .

Veduti gli atti del S. C. in sei volu­
mi, lo strumento di transazione de’16
di Aprile 1796 , fot 1. acta originalia
prò Univ. Terree S- Salvatoris in Pro­
vìncia &c. , il decreto di expedit della
R. Camera e 1’ assenso della Reai Ca­
mera inserito in detto strumento , dai
quali documenti si rileva che si dispu­
tò allora non solo del diritto d’ erba e
fronde , ma della pertinenza del fondo.

Intese pienamente le parti.
La Commissione decreta che debba

eseguirsi la transazione , e che 1’ Uni­
versità di S. Salvatore continui in favo­
re del Principe di Colobrano il paga-

men-
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mento di annui due. 4<> convenuti nel
citato strumento.

Ed attenta l’istanza dal Sign. Avvo­
cato fiscale fatta in Ruota , sia lecito
alla Università di redimere la suddet­
ta prestazione alla ragione del cinque
per cento ; ed il capitale corrisponden­
te di ducati ottocento si compensi con
altrettanta parte dell’ attrasso di bona-
tenenza dovuta dal Principe di Colo-
brano alla stessa Università di S. Sal­
vatore in forza di altro giudicato di
questa Commissione , come dagli atti
presso lo scrivano di Chiara , a cui si
passi copia del presente decreto — Scri­
vano Raffaele Dati.
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Num. g.

A di 25 Aprile 1808.

Il Signor Winspeare ha riferito nel­
la Commissione la causa tra’l Comune
di Monte forte in Provincia di Principato
Citeriore , il Monasterio di S. Maria di
Loreto della Terra di Rocca d’ Aspi­
de ed il Duca di Collecorvino.

Veduti gli atti, lo strumento del 1611,
ol. 4 ; l’altro dell’anno 1780, foì. 16 ;
i documenti dell' affitto del territorio
e della vendita di ghiande l’alta nell’an-
no i(òoo ì fol. 61 , 64; il termine com­
pilato , 1’ istanza di lodazione in autore
fatta dal Monasterio di S. Maria di Lore­
to di Rocca d’ Aspide contro al Duca
di Collecorvino , fol. 14 , l’altra istan­
za di lodazione in autore fatta dal Du­
ca di Collecorvino contro al Monte del­
la Misericordia della suddetta Terra di
Rocca d’ Aspide , fol 88 ; Inteso il Si­

gnor
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gnor Avvocato fiscale e le parti piena­
mente .

La Commissione condanna il Monaste-
rio di S. Maria di Loreto di Rocca d’A-
spide a restituire in favore della Uni­
versità di Monteforte il territorio detto
Maglianisi, ed assolve la suddetta Uni­
versità dalla pretesa restituzione di du­
cati 4oo che si asseriscono pagati alla
Università nello strumento del 1611 fra
Pompeo Gentile e Giambattista Scor-
zella . Condanna inoltre il Duca di Col­
lecorvino a rifare al Monasterio sud­
detto tutto I’ interesse per la sofferta
evizione, e dichiara che gli sieno salve
le ragioni contro al Monte della Mise­
ricordia , se mai gli compelano , in al­
tro giudizio ed innanzi al giudice or­
dinario .

Niente per le spese - Attuario An­
drea d’ Oro .

Aio.
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Num. io.

A di 26 Aprile 1808.

II Sig. Consigliere Coco ha riferito
nella Commissione la causa tra’l Comu­
ne di Ceree Maggiore in Provincia di
Molise col Marchese Sigu. Gio: Battista
Dona utile possessore .

Visti gli atti , visto il decreto della
Reg. Camera de’ 21 Aprile i8o3 , col
quale si reintégra 1’ Università di Cer­
ee maggiore ne’ territorj demaniali del­
la Montagna e Montagnola , esclusa in
favor del Marchese di Ceree Maggiore
la Montagna feudale , enunciata nello
strumento della compra del feudo del
1652 , si ordina una perizia per la ri­
cognizione de’ confini de’ territorj sud­
detti , si condanna il Marchese alla re­
stituzione de’ frutti , impartendosi ter­
mine sulla liquidazione per la quanti­
tà c tempo de’ medesimi , e si assog-

get-
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getta allo stesso termine anche l’azio­
ne del Marchese per la restituzione dei
due. 5oo che si diceano pagati per la
Montagna ,/bZ. a3g voi. i ; Visto l’altro
decreto della Reg Camera , col quale
si conferma il primo in grado di nul­
lità j e viste le perizie uniformi degli
ingegneri Camerali , Gandolfo e Viti,
ed intese pienamente le parti .

La Suprema Commissione decreta
che il giudicato della Reg. Camera si
esegua a tenore delle perizie di Gan-
dolfo e Viti ; ben vero che questa rein­
tegra non offenda i diritti de’ partico­
lari che (furse possedono terreni nella
Montagna e nella Montagnola . Relati­
vamente a’ frutti’ , quelli della Monta­
gna si compensino co’ ducati 5oo , e
le parti si assolvano a vicenda ; per
quelli della Montagnola si condanni il
Marchese a restituirli d ii giorno 9 Lu­
glio i3oa in qua . Rispetto poi alle
altre pretensioni della Università sui

ho-
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toschi del feudo di Ceree , si mo«
niscano le parti per udire la decisione
della Suprema Commissione il giorno
9 del prossimo mese di Maggio — Alt.
Michele Guerra .

Num. 11.

A di 59 Aprile 1808.

II Sign. Winspeare ha riferito nella
Commissione la causa tra’l Comune di
Putignano in Provincia di Bari e l'Or-
di ne Gerosolimitano .

Veduti gli atti in a3 volumi, ed in­
oltre il processo dell’ anno tras­
messo dall’archivio, già detto della R.
Camera, intitolato - Atti della Terra di
Castellana colla Università di Martina,
Faggiano e Loco Rotondo sopra il de­
maniale della Reg. Dogana e territorio
di Monopoli colla giurisdizione della
fida e diffida ; il processo del S. C. in-

1 ti-
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titolato: Proce ssus inler Isiiìvcrsitatern
Terrò; Castellante civitatis Barii, con­
tea ìli. Coinìtem Cupevsani, Scrivano
Caroselli ; veduta la pianta del territo­
rio di Motola , delle Noci e di Pali­
gliene de’ 26 di Marzo 1704 del Tavo­
lano Gallerano , fatta in tempo dell’ac­
cesso del Consiglier Pisacani e 1’ altì'a
del Tavolario Avellino fatta agli 8 Di­
cembre dell’ anno 1800 in tempo del­
l’accesso del Consiglier Lotti 5 veduti
sull’ articolo del giudicato i decreti del
Consiglier Manzo del i558 e del i55g,
fol. 1192 proc. del i568; il decreto dei
19 di Gennajo 1564 , fol. 48 proc. 2
voi. 1564 ? la sentenza del S. C. a re­
lazione del’Consiglier Vitelli de’ 24 Di­
cembre i568 , fol. 1173 proc. dell’an­
no i568 , 1’ esecuzione domandatane
dall’università , fol. 1174 e 1196 , il
giudizio fatto da Prospero di Tomma­
so, fol. 1295,1296, gli atti formati nel
1711 per Io pagamento delle 12 oncej

ve-
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veduti sull’ articolo del titolo e della
natura delle decime il privilegio di Boe-
mondo il Giovine Principe di Taranto
e di Antiochia dell’anno 1108 conte­
nuto nel transunto dell’anno i5i4,./
n54 proc. del i568 e fol. i4i voi. del
1780., la conferma fattane nell’anno
1154 dal Re Ruggiero e dal di lui tì­
glio Roberto, la conferma di Errico VI,
1’ estratto del repertorio dell’anno 1406,
contenente la conferma del Re Ferdi­
nando I. d’ Aragona , fol. 9 nuovi do­
cumenti , la conferma dell’Imp. Carlo V*
nel (536, esibito nel giudizio fatto dal­
la Università nel i55a contro al Rrg.
Doganiere di Monopoli ; le consulte
della Reai Ccmera di S. Chiara del fan
no 1740 e del 1771 fuori processo, la
Bolla del Papa Giovanni XXII. dell’an­
no 13(7 e l’altra del Papa Benedetto
XIV. , la lettera dell’anno 13i8 di Ro­
berto d’ Angiò , fol. 2 nuovi docnm. ,
la lettera di Giovanna I., fol. 4 nuovi

■ 1 2 do-
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docum. , il documento dell’ adoa del­
l'anno i5o8 , fol. u nuovi docum.,
la liquidazione dell’ adoa fatta nell’an­
no i549 dal Razionale Campora , fol.
17 voi. di docum. , il cavallo montato
pagato nell’anno 1706 , fol. 13 a 21
nuovi docum. , e tutti gli altri docu­
menti simili esibiti del 1702, del 1804
e del i8o5 , non che i Cabrei degli
anni 1742 e 1777 ; veduti gli articoli
presentati dalla Università nel giudizio
dell’anno i568 e specialmente gli arti­
coli 65 e 76, fol. 856 proc. an. i566,
gli articoli presentati dall’ Ordine Ge­
rosolimitano ex. barone , fol. 678 proc.
dell’ anno 1564 •> gli altri articoli nel
termine di sec< n lo beneficio , fol. 922
a 937 dell’anno 1566, e specialmente
gli artic. 16, 22, 36 ; veduti inoltre i
foa 565 voi. 1 proc. dell’anno 1564 ®
786 proc. del 1566 ; veduti sull’artic.
delle aggregazioni fatte posteriormente
al territorio di Putignano, il tenore del

pri-
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privilegio del 1108 di sopra citato , il
tenore degli articoli esibiti così per par­
te della Università , come per parte
dell' Ordine , tanto del giudizio ordina­
rio , quanto nel giudizio della liquida­
zione delle decime arretrate,/bZ. 456 o
seg voi. del 15f>4 e5gi e 6a3 dello stesso
Voi. ; veduto il fog 56a dello stesso voi ;
Veduti sull’articolo particolare dell’ag­
gregazione del feudo di Genna , il di­
ploma del Re Roberto del i3i5 ad
istanza del Vescovo di Monopoli allora
barone del feudo abitato di Genna,
fol. li di questo volume , il giudizio di
reintegra fatta dal suddetto Vescovo del
1574 contro agli uomini di Castellana
e di Putignano per le usurpazioni in
Genna , fol 16 a 21 e fui. 36 a 3g atti
trasmessi dall’ archivio , la sentenza di
reintegra degli 8 di Ottobre iS’j^ful.
n5 de’ sudd. alti ; veduti il documen-
o contenente la confinazione del terri­
torio di Monopoli dell’anno i3i6,/36

13 a 4<
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a 4i di questo voi., il documento del
giudizio fatto nel 15^9 da’ cittadini di
Putignano possessori di Genna contro
al R Fisco per la reintegra del dema­
nio di Monopoli, di questo voi,
il catasto della città di Monopoli del­
l’anno 1602,/ 92 atti del 1785 , non che
il catasto dell’anno 1754 nello stesso
foglio , il documento , dal quale si ri­
leva il pagamento che i Pulignanesi fan­
no della decima di Genna al Vescovo
di Monopoli , fol. 135 atti dell’ accesso
del Consiglici’ Lotti, e fol 15 e 18 di
questo voi. ; veduto 1’ estratto del libro
detto di S. Croce , fallo nel tempo del-
1’accesso , fol.'ji voi. de’docum. del-
1’acc. , il giudizio dell’anno i568 fat­
to fra l’Università di Putignano e quel­
la di Castellana , fol.il\3 voi. del 1787;
veduti i fogli 185 e 156, 161 , 167 e
170 dello stesso voi.; veduti, sull’arti­
colo della particolare aggregazione del­
la contrada di Barsiento , i documenti

del-
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della convenzione del i58i , del giudi*
zio del iSgg e della seconda conven­
zione per lo pagamento degli an. duc-
35 che 1’ Università di Putignano fece
con quella di Motola per la bonatenen-
za di Barsiento , JbZ. 19 a 28 voi. di
docum. ; veduto Io stato dell’Universi­
tà di Putignano dell’ anno 1788 , fai.
147 alti del 1787 ; veduto lo strumen­
to. de’3o Dicembre 1789 , dal quale si
rileva che il barone di Mottola ebbe
infino al tempo della divisione il dirit­
to di fidare la spiga di Barsiento a’ cit­
tadini di Putignano , fai. 33 voi. de’ do­
cum. 5 veduto il decreto del ConsigUer
Ferrante del 1726 , fai. {fiat, del detto
voi. , la convenzione fatta fra le due
parti contendenti pe’ ducati trentacin-
que della bonatenenza ,/oZ. 43 di d.vol.j
veduta la protesta, fai. 187 voi. di do­
cum., veduti i fag, il") atti del 1787 e
i52 dello stesso proc. ; veduto l’atto
formalo innanzi al Consiglier Commis-

1 4 sa-
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sario Porcinari a’25 Dicembre del 1738,
fol i5 voi. di docum. , la parlicolar
convenzione fatta per la partita della
honatenenza dovuta da Nicola di Perla,
fol. 59 voi. di docum. , veduti inoltre i
fog. 189 a 192 voi. del 1687, 201 del-
lo stesso proc. ed il fog. [fi di questo
voi. j veduti in quanto alla revindica
pretesa dal Commendatore Bisignani dei
due vignali di Frassineto , il tenore del
privilegio di Boemondo , f. 147 atti del
1785 ne’luoghi segnati 1 , 2 e 3, e ve­
duti tutti gli altri atti ; inteso il Signor
Avvocato fiscale e le parti pienamente,
coll’intervento del Sig. Girolamo Am-
brogi Presidente dell’ abolita Reg. Ca­
mera , surrogato al Signor Consigliere
Coco impedito.

La Commissione dichiara che sieno
dovute dall’ Università di Putignano
all’ Ordine Gerosolimitano le decime
del grano , dell’ orzo , delle fave e
del vino sul solo territorio del feudo,

del
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del tempo della concessione . Benvero
per esecuzione del capo 12 della legge
de’ 2 Agosto 1806 decreta che le sud­
dette decime si riducano in denaro ,
redimibili alla ragione del cinque per
cento, da apprezzarsi sul coacervo del
prezzo de’ generi di un decennio , tolta
dal calcolo dell’ apprezzo qualunque
spesa per lo trasporto de’generi dali’aja
a’ magazzini dell’ ex-barone ; e di que­
sta parte del decreto si faccia relazione
aSM.

Inoltre la Commissione dichiara che
non sieno dovute le’ decime degli ani­
mali minuti, nòia prestazione delle on­
ce dodici annuali, o sia di settantadue
ducati l’anno finora pagati per le cause
articolate nel giudizio dell’anno i568.

In terzo luogo la Commissione di­
chiara che non appartengano all’ antico
territorio del feudo di Putignano , nè
il feudo di Genna indicato nella pian­
ta e nella relazione del tavolario Avel­

li-
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lino sotto il nome di Genna di Pati-
gnano, nè la contrada detta Barsiento,
confinata nel 1^38 dal tavolario Papa
dalla Chiesa di S. Angelo inclusivamen-
te sino alla Chiesa di S. Maria di Bar-
siento esclusivamente . Dichiara perciò
che non competa all’ Ordine Gerosoli­
mitano ex-barone di Putignano il di­
ritto di esigere sulle dette contrade le
decime de’ frutti di sopra dichiarate.

In quanto alle contrade dette di S.Lu­
ca , S. Magno ed alle altre parti del ter­
ritorio Conversanese , la Commissione
senza pregiudizio del diritto delle parti
commette all’ ingegnere Signor Ignazio
Stile , perchè si porti sopra luogo , ten­
ga presente tutte le cose dedotte da am­
be le parti, e requisite le parti medesi­
me , riconosca e riferisca ad istruzione
solamente della Commissione 1’ identità
de’ confini della pianta del tavolano
Gallarano , quelli descritti nell’ atto del-
1’anno i3i6, fol.3& a /ji di questo vo-

lu-
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lume, e gli altri indicati nel documen­
to del giudizio fatto nel i549 da’ citta­
dini di Putignano contro al R. Fisco,
fol. di questo voi.

Finalmente la Commissione dichiara
che 1’Università di Putignano ed i par­
ticolari cittadini possessori di Frassine­
to debbano essere assoluti dalle diman­
da dell’ Ordine Gerosolimitano per la
pretesa revindica de’ due vignali quin-
quagenali , conceduti vicino a Frassi­
neto per cavarvi pozzi , contenuti nel
Diploma di Boemondo nell’ anno 1108
di sopra citato .

Niente per le spese - Scrivano Fedele.

JV.ix
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JNum. i3.

A dì 3o Aprile 1808.

Il Sig. Consigliere Ceco ha riferito
nella Commissione la causa tra’cittadi­
ni ed il Comune di Apice in Provin­
cia di Principato Ulteriore col posses­
sore del medesimo Duca di Sicignano.

Visto il memoriale , fol. 68 e l’istan­
za , fol 69.

La Commissione decreta che la
reintegra ordinata colla decisione dei
28 Marzo corrente anno si esegua

colla misura locale , e che i fruiti
dell’ anno corrente fino al prossimo A-
gosto vadano a beneficio del Duca di
Sicignano , e la esecuzione di questo
decreto si commetta al Reg. ingegnere
Sign. Carlo Braganza ed allo Scrivano
della causa - Scrivano Giovanni Franco.

N. i3.
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JNum. 13.

A di 3o Aprile 1808.

Il Sig. Pedicini ha riferito nella Com­
missione la causa tra ’l Sig. Francesco
Sollazzo ed alcuni cittadini di Coriglia-
no col Duca di detto luogo.

Visto lo strumento de’6 Maggio i585,
fol. 127 a 145 ■> la fede del Notare A-
scanio Salimbene ì fol. 146 a 153 , le
partite del Banco Grimaldi , fol. 551 a
555 , le altre partite del Banco della
Pietà, fol. 107 e 113 , e fol. 586 a 5S],
Io strumento de’3 Gennaro 1633 , fol.
90 a 98 , la partita del Banco della
Pietà, fol.114 a 116, lo strumento dei
ao Marzo , fol. 433 « 4?4 5 il cal­
colo fatto a di 10 Ottobre 1695 , la co­
pia dell’ assenso spedito dal Collaterale
a di 27 Agosto 1646 , fol. 3 a 4, l’al­
tra copia dell’ assenso spedito a dì 7
Maggio 17^9, fol 5o3 a 5o5, il memo­

ria-
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riale de’ cittadini di Corigliano diretto
ali* abolito Collaterale domandando rein­
tegrarsi ali’ Università la gabella della
farina , e che il Duca di Corigliano
restituisse 1’ indebito esatto ,fol.5 c6,
il decreto del Presidente d’ Andrea ,
fol. i5, il decreto del Collaterale ì f. 3i,
le nullità prodotte per parte del detto
Duca , fol. 3a tz 4° ? 1’ altro decreto del
Collaterale , fol. , la reclamazione
prodotta per parte del citato Duca con­
tro del menzionato decreto, fol. 182 e
i83 , l’altro decreto dell’istesso Colla­
terale del dì Ottobre 1708, f 231, la
relazione dello Scrivano Antonio Lom­
bardi , fol. 27S a 3o6, il termine com­
pilato , fol. 342 a 343 , il memoriale di
detto Duca , nel quale si confessa che
1’Università circa l’anno 1710 per con­
venzione verbale gli cedè il terzo del
prodotto dell’ intera gabella della farina
nella determinata annuale somma di
due. 1111 per conto dell’ annualità dei

va-
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varj suoi crediti , fol. 53a a 55o , ì me­
moriali de’ particolari cittadini prodotti
nella Reai Camera , fol. a 4*7 , il
decreto del Marchese Porcinari del dì
26 Settembre 179$ , fol. 5r4 , la rela­
zione dello Scrivano Aniello Pascale ,
fol 558 a 5jg e tutti gli altri atti.

La Commissione diffinitivamente de­
termina che l’Università della Terra di
Corigliano sia assoluta dalle petizioni
del Duca della Terra medesima per lo
capitale di due. trentamila, provvenien-
te da attrassi di frutti di partite fisca-
larie , da interessi di capitali e da va­
rie altre cause , siccome apparisce dal
calcolo fatto nel 1645 , fol. 55 a 58$
per effetto di che la stessa Università
servata la forma del decreto dell’ abo­
lito Collaterale de’ 20 Ottobre 1703 f
fol.181 con effetto sia reintegrata nel
possesso della gabella di un carlino per
ciascun tomolo di farina ; la quale at­
tenta la soddisfazione del cennato capi­

tale
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tale di due. trentamila resti abolita per
la concorrente quantità di un carlino a
tomolo .

Rapporto poi all’altra petizione del
medesimo Duca per essere soddisfatto
di un altro capitale acquistalo da’suoi
maggiori in tre partite , una cioè di
due. 25<joo ceduta nel i632 a Giacomo
S diuzzo , un’altra di due. 12000 acqui­
stata pure per parte dello stesso Gia­
como nel i633 da Cornelia Spinola ere­
de di Orlando Ferrara, e 1’ ultima di
ducati 6000 , che fu acquistata per par­
te di Giacomo Salluzzi juniore da Si-
mone Rocca il giovine erede di Simo-
ne Rocca il vecchio , col pagamento di
ducati 38oo , e rispetto altresì alla pre­
tensione dell’ Università medesima per
la restituzione dell’ indebito esatto per
parte di esso Duca de’ frutti della men­
zionata gabella in ann. due. ini , non
ostante che il Collaterale nell’ imparti­
zione dell’assenso spedilo a dì 22 Agi­

ste
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sto del 1646 avesse ordinato che estin­
to il pagamento de’ suddetti due. tren­
tamila la menzionata gabella più non
si fosse esatta, la Commissione dichia­
ra che le parti sieno vicendevolmente
assolute .

Niente per le spese — Attuario Pa­
squale Galante .

Certificato conforme.
P. Borrelli Seg.

IN-m
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INDICE
DE’ DIRITTI E DELLE PRESTAZIONI

SULLE QUALI SI È GIUDICATO.

APRILE 1808 N.“4.

N. I. Nella causa tra’ particolari pos­
sessori de' territorj siti in lenimento
della Terra di S. Marzano col Prin­
cipe di Cimitile . p. 3

Prestazioni sotto nome di decime,
duodecime , quindicesime e tri­
gesime .

m a N. 2.
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N. 2. Nella causa tra ’l Comune dì

Guardia Lombarda col Principe dì
Scilla. p g.

i. Esecuzione de’decreti della R..
Camera degli n Agosto 1804 e
de’12 Novembre i8o5 : esazio­
ne della duodecima delle vitto-
vaglie .

2. Usurpazione de’ quattro territo-
rj Piano d' occhio , Petroli di
Macchia di Panno , Ischia dì
Amato Leone e Montepidocchio.

3. Indebito esalto per la prestazio­
ne detta fiato de’ porri.

l\. Innovazioni relativamente alle
muraglie e guardiole.

N. 3. Nella causa tra 'l Comune dì
Brìndisi e V ex-barone. p. i3

i. Dichiarazione del territorio di
Brindisi in demanio feudale : ri­
duzione delle prestazioni e ser­
vitù prediali in prestazioni pe­
cuniarie. a.
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2. Prestazioni pel pascolo degli ani­

mali de’ cittadini : usi civici nel
demanio feudale.

3. Fida de’ forestieri nel territorio
feudale , escluse le vigne e ter­
ritori chiusi ,

4. Esazione della paglia .
5. Carlini dieci e mezzo a titolo

di casalinaggio .
6. Terraggio .
7. Carlini due per ciasun tomolo

di vigneto .
8. Chiusoli de’ rispettivi territorj .
9. Revindica del bosco della Cuta.
io. Uso civico per le legna morte

nel bosco di Caterina: incisione
del legname per la costruzione
e riattazione de’ predj urbani e
strumenti rurali .

11. Pascolo ne’ boschi ex-feudali
in tempo delle ghiande.

12. Chiusura de’ medesimi .
i3. Divieto di espellere da’rispet­

ti! 3 tivi
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tivi territori i cittadini posses­
sori .

14. Permesso di mutare la super­
ficie de’ territorj.

i5. Uso del compasso di sette ca­
tene ed un terzo nella misura
de’ territorj redditizi.

N. 4. Nella causa tra Vincenzo Car­
ico e ’l Comune di Petina coir ex­
barone di detta Terra. p. 20

1. Prestazione di due giornate di
latte da’ cittadini possessori de-
gli animali pecorini e caprini.

2. Colla di S. Maria : portolania ,
bagliva , piazza , zecca , pesi e
misure.

3. Ann. due. 3o pel diritto di for­
ni .

4. Credito strumentario di ducati
2700.

5. Permesso a Vincenzo Carlèo di
animare il molino da lui costrut­

to
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to : libertà al Comune e cittadi­
ni di Costruirne de’nuovi.

6. Bonatenenza.

N. 5. Nella causa tra 'l Comune dì
Crosta e ’l Principe di Campana, p- 24

i. Bonatenenza : rata delle impo­
sizioni per le strade , tabacco ,
imposizioni posteriori e decima.

2. Credito strumentario di ducati
35oo.

3. Diritto di chiudere i territorj
appadronati de’ cittadini.

4- Immissione degli agnelli ne’ sud­
detti territorj ec.

5. Diritto di vendila a’ padroni
dell’ erba de’loro proprj fondi ec.

6. Diritto di proibire a’ particolari
possessori di fare ne’ loro fondi

le piantagioni che vogliono e di
mutarne la superficie.

m 4 N.6.
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N. 6. Nella causa tra ’l Comune di

Ferrandina e i PP. Domenicani di
detta Città. p. 29

1. Assoluzione del Convento dei
PP. Domenicani dalle pretensio­
ni del Comune .

3. Reintegra nel pieno uso civico
sul feudo medesimo .

N. 7- Nella causa tra 'l Comune di
S. Salvatore e ’l Principe di Colo-
brano . p. 3i

Esecuzione del giudicato.

N. 8. Nella causa tra ’l Comune di
S. Salvatore col Principe di Colo-
brano. p. 33

Esecuzione della transazione : con­
tinuazione in favore del Princi­
pe di Colobrano degli ann. du­
cati 4° : facoltà di redimere tale
prestazione.

N.p.
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N. 9. Nella causa tra ’l Comune dì

Monteforte, il Mona storio di S. Ma­
ria di Loreto di Rocca d’Aspide e’I
Duca di Collecorvino . p. 35

Restituzione dal Monastero di SMa-
ria di Loreto in favore del Co­
mune del territorio Maglianisi :
assoluzione del Comune di du­
cati 4oo. : rifazione del Duca di
Collecorvino al Monastero sud­
detto dell’ interesse per la sof­
ferta evizione .

N. 1 o. Nella causa tra ’l Comune di
Cercemaggiore col Marchese Signor
Gio: Battista Doria . p. 87

Esecuzione del giudicato della R.
Camera a tenore delle perizie di
Gandolfo e Viti, senza offendere
i diritti de’ particolari possessori
di terreni nella Montagna e Mon­
tagnola : pe’ frutti , quelli della
Montagna compensati co’ ducati

5oo
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5oo ; e per quei della Monta­
gnola , condannato il Marchese
alla restituzione : pretensione sui
boschi del feudo di Ceree .

N. ii. Nella causa tra ’l Comune di
Putignano e l' Ordine Gerosolimita­
no . p. 39

1. Decime del grano , dell’orzo,
delle fave e del vino .

a. Decime degli animali minuti :
prestazione di once dodici an­
nuali .

3. Pertinenza del feudo di Genna
e della contrada Barsiento : de­
cime de' frutti su dette contra­
de .

4. Idem delle contrade di S. Luca,
S. Marzano e delle altre parti
del territorio Conversanese .

5. Revindica di due vignali quin-
quagenali.

N.ia
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N. i2. Nella causa tra cittadini e ’l

Comune di Apice col Duca di Si-
cignano. p. 5o

Esecuzione colla misura locale del­
la reintegra ordinata colla deci­
sione de' 28 Marzo 1808 : frutti
di quell’ anno a favore del Duca.

N. i3. Nella causa tra 'l Sig. France­
sco Sollazzo ed alcuni cittadini di
Corigliano col Duca . p. 5i

1. Capitale di due. 3oooo : reinte­
gra a favore del Comune nel
possesso della gabella della fari­
na : abolizione di essa .

2. Altro capitale in tre partite, di
due. 25900 , di due. 12000 e di
due. 6000.
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BOLLETTINO DELLE SENTENZE

N. 5.

Anno 1808.

jNum. 1.

A di 5 Maggio 1808.

Il Signor Pedicini ba riferito nella
Commissione la causa tra’ particolari
cittadini di Alili, quel Comune mede­
simo ed il Duca di Laurenzana.

Vista l’istanza prodotta nell’ abolito
Tribunale della Regia Camera a nome
dell’università di Piedimonte , colla
quale furono dedotti dodici capi di gra­
vezze contro il Duca di Laurenzana
ex-barone di detta Città , fol. 48 a 5o,

la
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la copia delle provvisioni spedite dal-
l’abolito Collaterale a dì 22 Agosto
1687 , fai. 55 a 56 , la copia dell’altra
provvisione dello stesso Collaterale , f

a 58 , 1’ altra copia di memoriale
con decreto del Collaterale medesimo,
fai. 59 a 60 , 1’ atto dello Scrivano deh
la causa fatto a di 29 Dicembre i8o5
d’ ordine del Marchese Avena in quel
tempo Avvocato fiscale della Reg. Ca­
mera e dal medesimo cifrato , in cui
iti contengono le determinazioni da es­
so fatte su ciascheduno de’ menzionati
dodici capi , fai. 62 a 63, l’istanza del
Duca , colla quale si ammettono tut­
te le determinazioni del detto Avvoca­
to fiscale , ma con talune limitazioni
rispetto a’ capi 2, 3, 5, 7, 11 e 12,

fai. 66 a 67 , 1’ istanza a nome dcll’U-
niversità e de’ particolari cittadini ^fal.
68 e 71 a 74 » 1’ altra istanza dell’ istes-
«D Duca , fai. 82 a 83 ; e tutti gli al­
tri atti.

La
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La Commissione diltìnitivamente de­

termina, che in riguardo al primo car
po relativo alla gravezza di destinarsi
dal Duca di Laurenzana i suoi mini­
stri o i di loro congiunti per officiali
di giustizia; attesa la sopravvenuta leg­
ge abolitiva della giurisdizione barona­
le, la medesima si debba osservare.

Rispetto al secondo capo eh’ è rela­
tivo al preteso diritto proibitivo de* inc­
lini e macelli, e tuli’altro in detto ca­
po espresso , determina che il Duca
si astenga di esercitare i divisali diritti
proibitivi , e perciò sia lecito ad ogni
cittadino servirsi di sua ragione per l’e­
sercizio de’ macelli e costruzione dei
ruolini, e per mandare a macinare ovun­
que a’ medesimi piacerà . Beninteso
però che ove vogliano i cittadini far
uso delle acque discorrenti in quel ter»
ritorio , sia loro permesso di poterli?
eseguire -, purché non si rechi danno
al corso delle medesime acque che ani-?

u ma-t
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mano i molini di pertinenza di esso
Duca .

Per ciò che riguarda il terzo capo
relativo al preteso diritto proibitivo dei
trappeti ed esazione de’ dazj sotto no­
me di cinquina a tomolo di ulivi, de­
termina che il Duca si astenga dall’ e-
sercizio di tal diritto ed esazione, ed ogni
cittadino si serva di sue ragioni : ben
inteso però che ove i cittadini vogliano
far uso delle acque discorrenti nel ter­
ritorio di Piedimonte per animare i
trappeti di loro pertinenza , sia lecito
di eseguirlo, purché non si rechi dan­
no al corso delle acque che animano
i trappeti del Duca.

Riguardo al quarto capo che contie­
ne 1’ affitto privativamente esercitato
dal mentovato Duca , delle acque pio­
vane e delle lave della vallata , deter­
mina , attenta anche la dichiarazione
fatta per parte del Duca coll’istanza,
fol. 66, che il medesimo si astenga dal-

l’af-



(7)
l’affitto di dette lave ed acque piova­
ne, con esser lecito, tanto ad esso Du­
ca , quanto ad ogni cittadino di far uso
delle acque che cadono e si raccolgono
ne’ proprj fondi .

Relativamente al quinto capo che ri­
guarda la proibizione di raccogliersi gli
escrementi degli animali esistenti nel
mercato, e la privativa dell’affitto di tal
genere , attenta la medesima istanza di
dichiarazione fatta da esso Duca , d.
fol. 66 , determina che il medesimo si
astenga di esercitare un tal diritto .

Per ciò che riguarda il sesto capo
felativamente all’ esazione di un grano
per qualunque animale o di soma o di
altro , due giorni prima del mercato ,
ancorché non appartenga al mercato o
che passi per fatti suoi , e ciò sotto
nome di pizzuco, la Commissione , at­
tenta anche la citata dichiarazione fat­
ta per parte del Duca , determina che
lo stesso si astenga dalla divisata esa-

n 2 zio-
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rione : ben vero gli sia lecito di esige­
re la solita mercede da’ viaticali sola­
mente che portano a vendere generi
nel mercato , qualora costoro si avval­
gano de’ fondaci e stalle di pertinenza
di esso Duca : con limitazione che la
esazione si debba eseguire negli stessi
fondaci, ove son conservati i generi, o
pure nella stessa stalla , ove abbiano
pernottato gli1 animali.

In quanto al settimo capo che riguar­
da !a esazione di una pubblica per ogni
tomolo di grano e di un grano a toni.
per tutti gli altri generi che si contrat­
tano , avendo la Commissione rilevato
da’ decreti del Collaterale , fot 55 , 5y
e , che tal’ esazione non sia per di­
ritti di contrattazione , bensì una mer­
cede compensativa de’locali fatti a spe­
se di esso Duca per comodo di coloro
che vanno a contrattare ; la Commis­
sione determina che sia lecito al Duca
medesimo di esigere da coloro che si

por-
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portano a contrattare i menzionati gè­
neri le cennate prestazioni , ogni qual
volta facciano essi uso de’ suddetti lo­
cali , e non facendone uso , se ne deb­
ba il Duca astenere.

Rapporto all’ ottavo capo relativo al
diritto proibitivo della vendita della ra­
me e della sola , ed all’ affitto di tale
diritto , la Commissione determina , an­
che attenta, la di sopra citata istanza di
dichiarazione fatta per parte del Duca$
che il medesimo si astenga dall’ eserci­
zio di detto diritto, e perciò sia lecito
a ciascuno servirsi di sua ragione circa
la compra e vendita libera di tali ge­
neri anche per causa di commercio.
In riguardo però alla restituzione del­
l’esatto finora a tallitolo, il detto Du­
ca resti assoluto .

Rispetto al nono capo relativo al di­
ritto proibitivo della taverna coll’ esa­
zioni in detto capo espresse , la Com­
missione determina , anche attenta la

n 3 di
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di sopra espressala dichiarazione del
Duca che il medesimo si astenga dal-
1’ esercizio di tal diritto e dalle conna­
te esazioni, e che ciascuno si serva di
sue ragioni.

In riguardo al decimo capo eh’ è re­
lativo all’ esazione di un legno per ogni
soma di animale, e di un fascio per ogni
carro a titolo della prestazione delle
mole per arrotare i ferramenti ; la Com­
missione , in veduta anche della stessa
dichiarazione del Duca di sopra citata,
determina che il medesimo si astenga
da tali esazioni, e che sia lecito a chiun­
que, ed anche ad esso Duca di tenere
]e mole per arrotarsi i proprj ferri :
ben’inteso però che sia lecito ad esso
Duca di esigere la corrispondente pre­
stazione da colui che vorrà arrotare i
suoi ferri nelle mole di pertinenza del
Duca medesimo .

Rispetto all’ undecimo capo che ha
rapporto al diritto proibitivo preteso dal

det-
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detto Duca , anche ne’corpi burgensatici;
cioè Gualchiere, Pargoli ed altre offi­
cine addette all’ industria de’ panni che
pria possedevansi da’particolari, ed indi
si acquistarono da esso Duca in burgen-
satico ; determina che il mentovato Du<
ca si astenga dal divisato diritto proi­
bitivo , e ciascuno si serva di sue ragioni.

E finalmente per ciò che riguarda il /
duodecimo capo che riflette l’uso delle
acque piovane provenienti dal Torano,
fluenti nel territorio ed abitato di Pie-
dimonte ; la Commissione determina che
sia lecito a’ cittadini di far uso delle
divisate acque' per animare le macchi­
ne di loro pertinenza : però qualora vo­
lessero costruire nuove macchine , deb­
bano eseguirlo coll’ intelligenza e per­
messo dell’ Intendente della Provincia ,
acciò non si rechi pregiudizio nè alle
macchine di pertinenza del Duca nè al-
1’ abitato .

Niente per le spese — Att. Mosca .
n 4 N.i-
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Num. 2.

A dì 6 Maggio 1808.

Il Consigliere Franchini ha riferito
nella Commissione la causa tra ’l Ducal
di Brindisi Sign. Giuseppe Antinori col
Comune di Brindisi in Provincia di
Basilicata .

Veduti il decreto profferito da que­
sta Commissione nel dì 4 <lel prossimo
scorso mese di Aprile , nel. fog. 8o ;
l’istanza della Università , colla quale
si è domandata la spiega di taluni ca­
pi del decreto , nel fog. 83 ; 1’ atto for­
malo dallo Scrivano della causa in con­
tradizione delle parli, col quale fu or­
dinalo dal Giudice Commissario che
per due di detti capi non vi era luo­
go ad interpetrazione , e che pe’ ca­
pi 5, 6 , 7 ed ultimo avrebbe propo­
sta la domanda alla stessa Commissio­
ne, nel fog. 82, i documenti e l’istan­

za 



za della stessa Università ultimamente
prodotti , ne’fog. 86 e seg ; 1' informo
preso dalla R. Corte di Tolve sul nu­
mero delle catene usate nella misura
de’ terreni , nel fog 102 a i 58 del i
voi. ; e la relazione fatta dal Reg. Go-
vernadore di Trivigno all’ Intendente
della Provincia, nel fog. 17 del voi. cor.:
ed intesi il Sign. Avvocato fiscale e le
parti .

La Commissione dichiara che la pre­
stazione de’ carlini dieci e mezzo a ti­
tolo di censo solare in primo luogo,
contenuta nell’ ottavo capo del decreto,
debba corrispondersi da ciascun posses­
sore di case secondo il numero delle
famiglie che separatamente vi abitano .

Secondo , che l’esazione del terraggio,
contenuta nel sesto capo del decreto ,
si faccia dall’ex-barone secondo il so­
lito e sopra i soliti prodotti ; ma pei
legumi ed il granone , continui ad esi­
gere la sola decima , anche a tenore

del
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del decreto di discussione dell’ anno
1702.

Terzo , che nell’esazione de’carlini 2
per ciascun vigneto, contenuta nel set­
timo capo del decreto, s’intendano com­
prese anche le macerie e le siepi .

Finalmente , che la misura del com­
passo , contenuta nell’ ultimo capo del
decreto , s’intenda a ragione di palmi
sette ed un terzo , a tenore del decre­
to della R. Camera del 1796. E spie­
gando la provvidenza rimessa collo stes­
so decreto alla cognizione del S. C. in­
torno al numero delle catene, si esegua
la misura adoprata finora nella stessa
terra di Brindisi e ne’ paesi convicini,
che sarà verificata , intese le parti, dal-
l’Intendente Provinciale . Intanto si spe­
discano gli ordini ne’ termini dell’ ap­
puntamento -- Att. Parisi .

N-3.
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Num. 3.

A dì 6 Maggio 1808.

Il Sig. Consiglier Franchini ha rife­
rito nella Commissione la causa tra ’l
Reai Capitolo di S. Niccola di Bari col
Comune e cittadini della Terra di
S. Nicandro .

Veduti gli atti fabbricati in più volumi
nel S. R. C. , nella Rev. Curia del Cap-
pellan Maggiore ed in questa Commis­
sione ; lo strumento dell’anno i5o8,
col quale nell’ atto stesso che fu resti­
tuito e venduto dall’Università di S Ni­
candro al Priore e Capitolo di S. Nic­
cola di Bari, dilei ex-barone, il corpo
della bagliva , fu eziandio venduto il
diritto proibitivo de’molini, ne fog.5o
a 83; la domanda fatta dall’Universi­
tà in S. C. nell’anno i55Z| , di essere
reintegrata ne’ dinotati corpi , fol. i ; i
capi di gravezze proposti dalla stessa

Uni-
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Università nel seguente anno 1555 cen­
tra il medesimo Capitolo , ne’ fog. 4 e
12 ; il termine ordinario già compilato
in esso S. C. ; le pruove latte nel me­
desimo e le diverse interine provvi­
denze , ne fog. 4i , 338 e 342 a 982 ;
le istanze rinnovate nel 1801 presso la
Curia del Cappellau Maggiore per la
reintegra degli additati diritti di bagli-
va e proibitiva de’ molini , ne" fog. 1 e
48 del proc. corr. ; gli antichi diplomi
e pubblici documenti esibiti dalle due
parli contendenti negli antichi atti del
S. C. e nel processo corrente , per di­
mostrare b escludere 1’ universal domi­
nio feudale sull’ intiero territorio di
S. Nicandro j i decreti profferiti nel pos­
sessorio da essa Rev. Curia e da’ Giudici
di appello , ne’ f 26 , 182 , 243 e 251 ;
e la sentenza della stessa Curia , colla
quale dopo avere assoluto il Capitolo
per la reintegra della bagliva pretesa
dall’ Università , e per 1’ esazione cosi

de-
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degli annui censi in denaro , come del­
la metà del terraggio sopra i fondi che
furono conceduti a colonia dallo stesso
Capitolo , o forman parte dell’ antico
demanio del feudo , apri un termine
ordinario per liquidare la quantità dei
fondi onnossj a dette prestazioni , e limi­
tò i membri e le attribuzioni della stes­
sa bagliva a’ diritti di scannaggio , di
piazza , di fida e di chiusura sull’ in­
tero territorio; escluse dalla medesima
bagliva qualunque altra prestazione per­
sonale e prediale , e la facoltà di esi­
gere il terraggio per lo preteso univer­
sa! dominio di quel territorio ; e rein­
tegrò 1’ Università ne’ motini e nel di­
ritto di molire, nel fog. 460.

Vedute benanche l’appellazione pro­
dotta da ambedue le parti , né1 fog. 461
e 463 : la delegazione fattane dal Go­
verno alla R. Camera della Sommaria,
nel fog. 5i5 , il decreto profferito da
essa R. Camera nel dì 19 Giugno del

i8o5,
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i8o5 , col quale comechè avesse con­
fermata la reintegra ordinata dalla Ca­
ria per la bagliva e per 1’ esazione dei
censi in denaro , si riservò tutta volta la
provvidenza non meno per 1’ esazione
degli stessi censi sopra i vigneti e dei
terraggi , ed intanto ordinò il deposito
de’ terraggi medesimi ; decretò pure la
esibizione del titolo pe’diritti di scan-
naggio e plateatico ; abolì 1’ esazione del
diritto di chiusura e di fida sopra i ter­
ritori appadronati de’ cittadini e dema­
niali dell’ Università ; accordò a’ citta­
dini i pieni usi civici sopra i demaniali
del feudo ; negò al Capitolo 1’ esazione
di qualunque altra prestazione persona­
le e prediale; e confermò infine a be­
neficio dell’Università la restituzione
de’ruolini e dii ilio di molire , nelfog.
553.

Veduta finalmente la restituzione in
ìntegruni prodotta da ambe le parti av­
verso il decreto Camerale , ne fog. 556
e 56i. Ed
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Ed intesi pienamente il Sig. Avvoca­

to Fiscale e le parti .
La Commissione ha diffinitivamenta

deciso e dichiara , di non doversi de­
ferire a’ gravami prodotti avverso il de­
creto della Reg. Camera . Ma spiegan­
do le provvidenze dalla medesima ri­
servate, e conoscendo di riuscir dispen­
diosissima ed ineseguibile dopo più se­
coli la distinzione e liquidazione dei
fondi conceduti a colonia dal Capitolo
e di quelli che costituiscono parte del-
l’antico demanio del feudo , usando
della facoltà a lei conceduta di giudi­
care y-sola facti veritate inspecla , e di
terminare le liti con una sola decisio­
ne : decreta che continui il Capitolo ad
esigere a tenore del solilo i censi co­
stituiti in denaro e che corrisposti si
sono anche per le vigne fino al tempo
della lite mossa nella Rev. Curia ; e che
in compenso de’ terraggi e di qualunque
altra prestazione prediale e diritto ba­

ia-
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jalare , l’Università paghi in perpetuo
a beneficio del Reai Capitolo di S.Nic-
cola di Bari ann, due. 36o che egli me­
desimo asserì , esser di valore 1’ inte­
ro corpo della bagliva nella supplica
data al Re Carlo Vili nell’anno 1
e che questa annuale prestazione si ri­
partisca proporzionatamente da essa U-
niversità sopra tutti i possessori de’ fon­
di seminatoriali pe’ quali non pagasi il
censo in denaro .

Di più spiegando la provvidenza ri­
servata dalla R. Camera sulle doman­
de fatte dal Capitolo nell’ ultima sua
istanza, ne'fog. 564 e ^7l , di dover-
sigli cioè restituire il locale de’ molini
e le macchine addette a’ medesimi , e
di pagarsigli tutte le prestazioni attras-
sate : la Commissione decreta che rap­
porto alla restituzione del locale e del­
le macchine de’ molini , non ha luogo
la domanda perchè contraria al giudi­
cato ; ma debbano Dall’Università per

ef-
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effetto del giudicato medesimo pagarsi
al Capitolo le migliorie , se vi sieno ,
delle fabbriche degli stessi molini , e
gli annui due. venti , pendente la resti­
tuzione de’ due. 400 per prezzo de’ mo­
lini reintegrati . Rapporto poi all’ at­
trasse , si paghino gli annui censi in
denaro dal giorno del ritardato paga­
mento : ma la prestazione degli annui
due. 160 come sopra stabilita, si paghi
dal giorno del decreto Camerale dei
39 Giugno i8o5, col quale fu ordina­
to il deposito de’ terraggi .

Niente pur le spese — Scrivano de
Nicola .

o
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Wum. 4-

A di y Maggio 1808.

Il Sign. Winspeare ha riferito nella
Commissione la causa tra ’1 Comune
di Terelle in Provincia di Terra di La­
voro coll’ exbarone della medesima .

Veduti gli alti , la relazione del Go-
vernadore di Terelle , fol. 5 , 1’ istanza
fiscale ed il decreto dell’ abolita Regia
Camera , fol. 6 a t., l’intera copia del-
l’inventario del fu Consigliere Mariano
Staibano de’ 12 Dicembre 1548 , fol. 45
a ' la sentenza dell’ istesso Consiglie­
re Staibano de’ 13 Dicembre 1548 pre­
sentala dall’ Università , fol. 26 j veduta
l’istanza del Proccuratore de’ Reali De­
man j , fol. ’jG.

Inteso il Sign. Avvocalo fiscale e le
parli pienamente.

La Commissione dichiara che non
compela diritto all’ ex-barone di Terel­

le
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le di esigere le prestazioni spiegate sot­
to il nome di spalletta e di erbatica —
Alt. Gio: Gigli .

Num. 5.

A di 8 Maggio 1808.

Il Consigliere Coco ha riferito nella
Commissione la causa tra ’l Comune
di Salcito in Provincia di Molise ed il
Marchese di detta Terra .

Visti gli atti e l’istanza , colla quale
F Università di Salcito dedusse in Re­
gia Camera i capi di gravezze contea
il Principe di Ripa possessore di quel
feudo , fot 168 & seq. voi. 5 e intese le
parti .

La Suprema Commissione decreta .
i. Sul primo capo di gravezze pei

due. 4102. 5o , de’quali 1’ Università si
dichiarò debitrice cogli strumenti degli
anni 1089 e i5gi , visto il decreto del

0 2 S.C.
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S. C. col quale si concederle alla Uni­
versità la reintegra della difesa e degli
altri diritti che avea ceduti al barone
pel credito sopradetto , decreto col qua­
le la reintegra fu accordata di consen­
so delle parti , obbligandosi la Univer­
sità a riconoscere e pagare il debito dei
ducati 4102. 5o , ed avverso del qual
decreto 1’ Università non produsse gra­
vame alcuno 5 l’eredità del Principe di
Ripa non sia molestata per la restitu­
zione del capitale sopradelto .

E sull’istesso capo, vista la petizio­
ne della Università , colla quale si pre­
tendeva in Regia Camera la restituzio­
ne di ducati 200 pagati al barone per
annualità del capitale sopradetto , do-
pocchè già si era il capitale medesimo
depositato dalla Università per farne la
restituzione al feudatario , la supplica
del barone , il quale replicò non aversi
mai potuto liberare il deposito per l’ec-
cezioni promosse da’ particolari cittadi­

ni,
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ni , il decreto della Reg. Camera , col
quale a’ 14 Novembre 1798 si ordinò
che i due. 200 s’ imputassero nel capi­
tale , ma nel tempo istesso che 1’ Uni­
versità fosse tenuta a rifare al barone
le spese che avea dovuto fare per la
liberazione del capitale depositato, e le
nullità prodotte avverso il decreto sud­
detto per parte del barone , e la restitu­
zione in intero prodotta per parte del­
la Università ; la Commissione decreta
che fatto il calcolo ordinato col prece­
dente decreto della Camera , jol.
proc. prò partic. civ., si darà la prov­
videnza .

2. Sul secondo capo, gli annui due.
8. 92 , de’ quali si fa menzione nello
strumento di convenzione del 1762 ,
fol.3g vol.5, non si paghino più dalla
Università : ben vero sia permesso al-
1’ eredità del fu Principe di Ripa ser­
virsi de’suoi diritti contro i privali che
forse saranno debitori de' canoni com-

o 3 po-
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ponenti la somma sopradetta.

3. Sia parimente FUni versila assolu­
ta dal pagamento delle tomola 12 di
grano all’anno, che in vigore della so-
pradella convenzione pagava al feu­
datario pe’ tomoli 94 <1* terreno che
questi asse'ri possedere nella difesa del­
la quale l’Universilà fu reintegrata : ma
sien salve le ragioni , se mai le ne com­
petono , all' eredità del fu Principe di
Ripa contro i particolari possessori dei
sopra detti territorj.

4- L’eredità del fu Principe di Ripa
sia assoluta dalle pretensioni della Uni­
versità tanto per la revindica del mo­
lino che attualmente possiede , quanto
per la rifazione de’ danni sofferti per
l’inosservanza del contratto di locazio­
ne che dello stesso molino erasi fatto
a beneficio della Università ; ben vero
sia permesso alla Università ed a’ pri­
vati cittadini costruire altri moli ni e
macchine idrauliche di qualunque na­

to-
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tura , purché con tali nuove costruzio
ni non si nuoccia nè al corso delle ac­
que , nè alle macchine che attualmen-,
te esistono.

5. Sia parimente assoluta l'eredità
predetta della pretesa revindica de’ de­
maniali d- lla Università , e l’eredità sia
mantenuta nel possesso a tenore dello
strumento di compra e dell’ apprezzo
del 1648 , fot 22 voi. 1. >

6. L’ Università al contrario sia man­
tenuta , e se bisogna reintegrata nell’uso
civico sopra tutti i demaniali aperti del
feudo , esclusi i territorj di Pietra Val­
le , Castel di Ruo e Pietra Giannizze­
ri , iquali la Commissione dichiara es­
ser fendi separati .

7. La colletta di S. Meria in ducati
165 , si dichiara abolita in beneficio
della Università .

8. Abolito ugalmente il presento dì
Natale.

9, Abolita la prestazione degli ano.
0 4 . <h-
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ducati 80 , come quella che dalla con­
venzione del 1654,/oZ. 98 voi. 1, appa­
risce evidentemente esser personale; ed
abolite anche tutte le altre prestazioni
contenute nel capo 9 della sopracitata
istanza , fol. i^5 e 176.

io. Abolita finalmente la prestazione
degli ano. due. 4° per causa de’forni,
stabilita colla convenzione del 1762,
fol. . . Ben vero quando 1’ eredità del
fu Principe di Ripa dimostrasse tra due
mesi che l’Università possedesse l'edificio
materiale e 1’ orto addetto all' uso del
forno medesimo datigliele dal feudata­
rio , sia 1’ Università costretta a resti­
tuirli .

La Commissione dichiara che sia la
eredità del fu Principe di Ripa asso­
luta dalla pretensione della restituzione
dell’ indebito esatto chiesta dalla Uni­
versità pe' capi 7 , 8 , 9 e io.

11. Dichiara la Commissione che del­
le capitolazioni stipulate nel i65i , fol.

. iq5
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io5 voi. i, stante l’espressa volontà del­
la Università di volerci rinunciare,^
i63 voi. i , non si debba tenere alcun
conto .

12. Ne’terreni demaniali del feudo,
F eredità del fu Principe di Ripa si a-
stenga dall’ esigere il terraggio a coper­
tura o sia a tomolo per tomolo di se­
minato , ma esiga alla ragione di un
tomolo per ogni sette di raccolta , da
ridursi questa esazione a prestazione
pecuniaria alla ragione del 5 per 100,
e redimibile a volontà de’ possessori dei
fondi — Scrivano De Donato.

N.Q.
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Num. 6.

A di 12 Maggio 1808.

Il Sig Pedicini ha riferito nella Com­
missione la causa tra ì Comune di
Guardia Lombarda in Provincia di Prin­
cipato Ulteriore e 1’111. Principe di
Scilla .

Fatta parola &c. : Visto il decreto del
di 2 del prossimo scorso Aprile , fol. 8
a g atti corr. , F istanza prodotta da
Gaetano di Simone passato Agente del
Principe di Scilla , fol. ioaii atti sud.'.
il memoriale piodotto nella R. Udien­
za dallo stesso di Simone a dì 17 Di­
cembre 1806 , fol. 198 atti della Regia
Udienza ; e gli altri atti.

La Commissione determina che con
effetto si esegua il citato decreto del
di 2 del prossimo passato Aprile , f. 8
«9; bensì !'Intendente della Provincia
in luogo di Gaetano di Simone passa­

to
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to agente del Principe di Scilla, astrin­
ga 1’ attuale erario del Piincipe mede­
simo a restituire le quantità che appa­
riscono esatte giusta il notamente sisten­
te negli alti della R. Udienza , al f. 3j
a 49 colle stesse regole però prescritte
nel suddetto precedente decreto della
Commissione — Scrivano Dattilo.

Num. 7.

A di 12 Maggio 1808.

Il Sign. Winspeare ha riferito nella
Commissione la causa tra la Città di
Gonza col Principe di Teora utile pos-
sesore della medesima.

Veduti gli atti in 10 volumi , cioè
gli atti correnti , il volume de’ docu­
menti per la causa coll’ Università di
Conza , Attuario Palombo , il volume
de’ documenti per la causa della Uni­
versità di Calitri , Scrivano Ballante ,

il
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il volume intitolato — Reali ordini ri­
messi in questa Reg Camera del 1795,
Attuario Palombo ; il processo del S C.
del 1756 intitolato : Pro IH. Principe
Theorce cum Univ. diche Civ. Compsce,
Scrivano Fallante: l’altro processo del
S.C. del 1760 intitolato — Pro Univ.
& civibus Terree Theorce contro III.
Principem ejusdem , Atl. Dati, il pro­
cesso della Regia Camera del i55g in­
titolato : A eia Univ. & hom. Civit. Com-
ptice cum nonnullis bonatenent. ejusd.
Univ. , Commissarius Dom. Thomas
Salernitanus Prcesidens , Alt. de Pen­
na : i tre volumi del S. C. dell’ anno
1569 intitolati : Processus Universita-
tis Terree Theorce cum Principe Ve­
nusti , Scriv. Sorrentino , ed indi An­
drea di Bisogno . Veduti in quanto al
primo capo di gravame, o sia il testa­
tico di un carlino a fuoco , 1’ istanza
fiscale, fol. io di questi atti, il decre­
to dell’ abolita Regia Camera, fol. 35 ,

le
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le nullità prodotte dall’ex-baronc, nel­
le quali non s’ impugna per questo ca­
po il decreto della R. Camera, la sup­
plica d’inesione prodotta dalla Univer­
sità a’ io Luglio 1806 , fol. 58 ; Veduti
in quanto al terzo capo di gravame sul
diritto proibitivo de’ inclini , ]’ istanza
fiscale ed il decreto di sopra citato e
le nullità , fol. ij ; Veduti inquanto al
quarto capo di gravame , nel quale

■l’Università si dolse che l’ex-barone
fidava ne’dentanj della Università enei
territori de’ particolari e proibiva 1’ uso
civico ne’ demanj del feudo , tutta la
serie delle concessioni e delle conferme
esibite dall’ ex-baronc , fol volume
di docum. per Calitri , f. 61 dello stes­
so voi. , fol 53 dello stesso voi. , fol.Si
dello stesso vol.,y.^8 dello stesso voi , f.
85 dello stesso voi. , fol. io dello stes­
so voi ; veduto il rilevio dell’ anno 1465,
fol. proc. del i56g del S. C. voi. i;
il conto delle rendite del 1494 a<^ oc‘

ca-
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casione del sequestro fatto dal Re Car­
lo Vili. , fol. i voi. de’ documenti per
Gonza : i conti del i4g4 al 1^17 esi­
stenti nel voi. de’ rilevj, fol. voi. dei
docum. per Couza ; Veduto il giudizio
fatto nel i5a4 fra l’Università di Gon­
za e le Terre di Teora , Cairano , Sant-
andrea nell’ Udienza del Conte di Gon­
za ; e veduto il tenore degli articoli
allora fatti dall’Università di Conza,
fol. ai a 47 voi. de’docum. per Conza;
vedute le assertive fatte nel giudizio del
i55q per la bonatenenza tra’ bonate-
ncnti e 1’Università di Conza , fol. 61
a 64 proc. del S. C , Scrivano Dati , e
quelle ripetute nel giudizio de’gravami
del 1^69 fra 1’Università di Teora ed
il Principe di Venosa, sopratutto negli
artic. 3o e 33 , fol 5o8 di quel proc.;
veduta la replica del barone d’allora ‘
fot. 511 dello stesso voi.; veduto il de­
creto del S. C. de’6 Luglio 1079 a re­
lazione del Consigliere Pinario, estrat­

te
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to da’registri de* decreti , fot. 78 pro­
cesso del S. C. , Scrivano Dati , e l’al­
tro decreto de’ i5 di Febbrajo del (58i,
fol. 79 dello stesso proc.; vedute le as­
sertive del barone , contenute nell’ al­
legazione del barone d’allora, rappor­
tata da Rovito sotto la Pramm. i de
pascuis ; veduto il rilevio del 1639,
fol. 102 voi. di docum. per Conza ; ve­
duti i documenti d’apprezzo*"dell’anno
i635 riportati al fog. 82 di questi atti
corr., c ne’ rilevj degli anni 1664 e 1701,
fol- j3 di questi atti corr. ; veduto lo
strumento di vendita del feudo di Teo-
ra colle Coste di Gonza dell’anno 1676,
fol. 6 a t. proc. prò III. Prìncipe curri
Univers. clictee Civit. Conti ce ; veduto lo
strumento di vendita del feudo di Gon­
za dell’ anno 1698 , fol. 48 di questi alti;
veduti i documenti prodotti dall’ex-ba­
rone per provare il quasi possesso del
diritto di fida , fol. 99 voi. di docum.
di Gonza , e l’intero processo presso lo

Seri-
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Scrivano Dati ; veduti in quanto al quin­
to capo il decreto della R. Camera e
le nullità di sopra citate , la concessio­
ne di Loise Gesualdo dell’anno 1494 ,
fol 84 proc. prò III Principe Tlieorot,
Scriv. Fallante: il rilevio del 163i , f.
•jq dello stesso proc., il docum. dell’ap-
prezzo del i635 , fol. 265 at. voi. del
i^go. della Reg. Cam. , lo strumento
di vendita- di Teora del 1676 , f 5 proc.
III. Principe Theoree’j veduti il conto
dalla rendita dell’anno 1494 1 * conti
dell’anno 1464 al 15»7 : i documenti
della fida deil’ anno 1725 e 1726 diso­
pra citati ; veduta l’azione istituita nel
S. C. dal Principe di Teora dell’ anno
1756 , fol. 3 proces. prò IH. Principe
Theorce\ l’altra azione istituita nel 1759
presso i medesimi atti in forza della
costituzione del regno , Constitutionem
(Uvee memoria: , fol. 62 del d. proc. ,
l’azione della nullità della transazione
fatta q«1 1677 istituita dalla Università,
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fot 71 del d. proc. : il termine compi­
lato per l’una parte e per l’altra,
1’ inibizione rinnovata dal barone nel
1795 nell’abolita R: Camera , e 1’ ap­
puntamento della stessa R. Cam. degli
11 di Agosto del 1797 , fol a85 voi.
della Cam. , la supplica della rinnova­
zione del giudizio del S C. fatta dal
Principe di Teora , fol. 201 proc. prò
III. Princ. ; veduto il documento della
informazione Angioina presentato dalla
Università, fol. z3 di questo voi., col­
la quale ha preteso di revindicare col
nome di bosco delle botti la mezzana
detta Pescara , eh’ ella articolò di aver
ridotta a bosco ; veduta la ratifica fat­
ta dall’Università di Conza dello stru­
mento di transazione dell’anno 1677,
fol. 98 voi. di docum. di Conza ; inte­
so il Sign. Avvocato fiscale e le parti
pienamente .

La Commissione dichiara che le nul­
lità prodotte dal Principe di Teora con-.

p tra
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tro il decreto dell’ abolita Reg. Camera
de’ 2'1 di aprile 1806 , non ostino , re-
lativam nte al dedotto nel primo , nel
terzi , nel quirlo , nel quinto e nel
sesto capo delle gravezze esposte dalla
Università di Conza a’ 7 di Ottobre
dell’ anno 18)5 , e che non debba te­
nersi conto del dedotto dall’ Università
nella di lei supplica , fol. 58, relativa­
mente all’ indebito esatto dall’ex-baro­
ne per la pr* stazione contenuta nel pri­
mo capo delle suddette gravezze . Perciò
la Commissione stessa dichiara di essere
rimasa abolita la prestazione di un car­
lino a fuoco , così per lo giudicato del­
la R. Camera , come per la disposizio­
ne posteriore della legge abolitiva del­
la feudalità de’ 2 Agosto 1806 . Dichia­
ra in quanto al terzo capo che sia li­
bero a lutti i cittadini di costruire mo-
lini , di valersi delle acque pubbliche
e di portare le loro villovaglie a qual-
&ÌYOg'tia altro inolino ; però nel caso

«he

1
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che si costruiranno nuove macchine9
ciò si faccia sotto la direzione di un
ingegnere destinando dall’ Intendente
della Provincia , onde non si abusi del­
le acque in danno delle altre macchi­
ne precedentemente costruite . Dichiara
in quanto al quarto capo di gravezze
che non competa all’ex-barone alcun
diritto di fidare ne’ demanj dell’ Uni­
versità ; che non gli competa il diritto
nè di fidare., nè d’immettere gli ani­
mali ne’ territori de’ particolari cittadi­
ni ; e che sia lecito all’ ex-barone di
fidare solo ne’ demanj feudali, dedotto
però il pieno uso de’ cittadini anche
per cagion di commercio fra loro . E
veduto il ricorso di Diodato Barone
rimesso con viglietto del Ministro di
giustizia de’ 22 di Aprile di quest’ an­
no rf. 8/| e 85 , acciocché non perisca­
no le greggi già immesse ne’ pascoli
estivi di Conza , il decreto della Com­
missione si esegua scorsa la prossima

p 2 sta-
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state , ed il suddetto Diodato Barone
faccia deposito presso gli atti del resi­
duo dell’estaglio di quest’anno.

In quanto al quinto capo , la Com­
missione decreta che senza tenersi con­
to de! termine impartito dall’ abolita
Regia Camera , 1’ ex-barone sia assolu­
to dalle pretensioni dell'Università per
la nullità della transazione dell’ anno
1677 , e l’Università di Conza sia as­
soluta dalle pretensioni dell.’ex-barone
per la rivoca del bosco della Pescara
istituita nell’anno 1759 in forza della
Costituzione del regno : Constitutionem
divee memoria ■ Perciò l’Università di
Gonza continui il pagamento degli an­
nui due ventotto e si esegua lo stru­
mento de’ a5 di Marzo dell’ anno 1677.
Per quel che riguarda l’annua pre­
stazione di carlini venti esatti finora
dall’ ex-barone a titolo di censo del
giardino , la Commissione decreta che
1’Università ne rimanga assoluta , e che

• il
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il Principe di Teora si serva del suo
diritto sul suolo di sua pertinenza sito
innanzi al palazzo , purché non rechi
pregiudizio all' uso pubblico . Pei du­
cati venti che 1’ Università paga per
la portolania e per la zecca di pesi e
misure , le parti adiscano la Com­
missione eretta per la liquidazione dei
Titoli , di cui veduta la dichiarazione
si diranno le provvidenze .

In quanto al sesto capo de’gravami
relativo agli abusi di giurisdizione , la
Commissione dichiara di esservi stato
provveduto dalla legge abolitiva della
feudalità »

In quanto al settimo capo de’ gravami
aggiunto dall’ Università nella di lei sup­
plica di proponat contenta , fol. 58 a
.61 , relativo alla bonatenenza de’ corpi
descritti nello strumento di compra del­
l’anno 1698 , la Commissione decreti
che 1’ Università fra ’l termine impro­
rogabile di due mesi procuri la rela-*

p 3 zio-
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zione ordinata coll'appuntamento dei
12 di Febbrajo di quest’anno, il quale
termine scorso la Commissione spieghe­
rà il suo diffinitivo decreto .

Finalmente sull’arti colo del compas­
so dedotto nel secondo capo di grava­
mi , la Commissione , senza pregiudi­
zio delle ragioni delle parti e della di­
scussione delle nullità , commette al­
l’ingegnere Pietro Venditti di portarsi
sopra luogo e di verificare, requisite le
parti , a sola istruzione della Commis­
sione, l’identità delle antiche contrade
sulle quali il barone esigeva il terrag-
gio , 1’ estensione del territorio, sul qua­
le oggi esige il terraggio il Principe
di Teora , e la quantità del terraggio
medesimo . Gli commette inoltre di
verificare i confini della Montagna men­
zionata nello strumento di compra del-
1’ anno 1698 , eseguendo il tutto secon­
do il dettame che ne darà il Sig. Com­
missario della causai . Questa relazione

la
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la proccuri il Principe di Teora a sue
spese fra lo stesso termine improroga­
bile di due mesi , il quale termine scor­
so , la Commissione spiegherà parimen­
te su questo capo il suo decreto diffi-
Uitivo — Attuario Palombo .

Certificato conforme
P* Bordelli Seg<

Ilf-P 4
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INDICE
DE’ DIRITTI E DELLE PRESTAZIONI

SULLE QUALI SI È GIUDICATO.

MAGGIO 1808 N.o 5.

N. 1. Nella causa tra' particolari cit­
tadini di Alife , 1’ Università di Ali­
fe e’l Duca di Laurenzana. p. 3

1. Diritto di destinarsi dal Duca i
suoi Ministri, o di loro congiun­
ti per uffiziali di giustizia . .

3. Diritto proibitivo de’ molini e
macelli ec.

3. Diritto proibitivo de’ trappeti,
ed esazione de’ dazj sotto nome
di cinquina a tom. di ulivi.

4-



U6)
4- Affitto privativo delle acque pio­

vane e delle lave della vallata .
5. Pro bizione di raccogliersi gli

escrementi degli animali esistenti
nel mercato : privativa dell’ af­
fitto di tal genere .

6. Esazione di un grano per qua­
lunque animale o di soma o di
altro , sotto nome di pizzuco .

7. Esazione di una pubblica per
ogni tomolo di grano , e di un
grano a tomolo per tutti gli al­
tri generi.

8. Diritto proibitivo della vendita
della rame e della sola : affitto
di tale diritto .

g. Diritto proibitivo della taverna.
io. Esazione di un legno per ogni

soma di animali , e di un fascio
per ogni carro , a titolo della
prestazione «Ielle mole per arro­
tare i ferramenti.

11. Diritto proibitivo delle guai*
chic-
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cliiere , pargoli ed altre officine
addette all’industria de’panni .

12. Uso delle» acque provenienti
dal Torano .

N. 2. Nella causa tra ’l Duca di Brin*
disi con quel Comune . p. 12

1. Prestazione di cari, dieci e mez­
zo a titolo di censo solare.

2. Esazione del terraggio .
3. Esazione di carl. due per cia­

scun vigneto .
4. Misura del compasso.

N. 3. Nella causa tra ’l B. Capitolo
dì S. Nicola di Bari col Comune e
cittadini della Terra di S. Nlean­
dro . p. 15

1. Censi in denaro .
2. Ann. due. 36o per bagliva.
3. Restituzione del locale de’ mo-

lini e le macchine addette a’ me-?
desimi: pagamento delle presta.
zioni attrassate. N./|.
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N. 4- Nella causa tra ’l Comune di

Terelle coll' ex-barone . p. 22
Prestazioni sotto nome di spalletta

e di erbatica .

N. 5. Nella causa tra 'l Comune di
Saltilo col Marchese di detta Ter­
ra . p 23

1. Restituzione del capitale di du­
cati 4<o5. 5o.

2. Restituzione di due. 200 per an­
nualità di detto capitale .

3. Ann. due. 8. 92 per canoni .
4- Ann. tora. 12 di grano pel ter­

reno nella difesa .
5. Revindica del molino .
6. Revindica de’demaniali del Co­

mune .
7. Uso civico ne’ demaniali aperti

del feudo , esclusi i terraggi di
Pietravalle , Castel di Ruo e Pie­
tra Giannizzeri.

8. Colletta di S, Maria.
9-
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9- Prestazione di Natale .
io. Prestazione di ann. due: 80.
ii. Prestazione di ann. due. 4° p®i

forni .
12 Indebito esatto .
i3. Capitolazioni da non tenersene

conto .
i4. Modo di esigersi il terraggio

ne’ demaniali del feudo .

N. 6. Nella causa tra 'l Comune di
Guardia Lombarda col Principe di
Scilla . p. 3o

Esecuzione del decreto de’ 2 Apri­
le 1808.

N. 7. Nella causa tra la Città di Gon­
za coll' utile possessore . p. 3i

1. Prestazione di un carlino a fuo­
co .

2. Libertà di costruire molini , di
valersi delle acque pubbliche, e
di portare le vittovaglie a qual­
sivoglia molino. 3.
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3. Fida ne’ demanj del Comune :

fida ed immissione di animali nei
territorj de’ particolari cittadini,
e ne’ demanj feudali.

4- Esecuzione del decreto della
Commissione , scorsa la state.

5. Nullità della transazione del
1677: rivoca del bosco della Pe­
scara.

6. Annui cari. 20 a titolo di censo
del giardino.

7. Annui due. 20 per portolania e
per zecca di pesi e misure.

8. Abusi di giurisdizione .
9. Bonatenenza .
io. Compasso nell’esazione del ter-

raggio.

BOL-
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BOLLETTINO DELLE SENTENZE
N. 6.

Anno 1808.

Num. 1.

A dì 2 Giugno 1808.

Il Sig. Pediciui ha riferito nella Com­
missione la causa tra’l Comune di Pa-
lizzi in Provincia di Calabria Ulteriore
ed il Signor Giuseppe Nasci colli ex­
barone .

Visto il decreto del fu Consigliere
Vanvitelli del di 20 Settembre 1792,
f.11 a 16, il decreto dell’abolita Supre­
ma Giunta di Corrispondenza , fot. 27 ,
la supplica di reclamazione colla clau­
sola di exeqiiuto decreto prodotta dal
barone di Palizzi contro del menziona-

q t(à
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lo decreto della Suprema Giunta , f. 3o;
il decreto , fol. 38 a t. a 3g , la suppli­
ca prodotta dal Sign. Giuseppe Nesci ,
fol. 4r , e tutti gli altri atti .

La Commissione determina’ che per
esecuzione del citato decreto dell’ abo­
lita Suprema Giunta di Corrisponden­
za , il menzionato Giuseppe Nesci si
serva di sue ragioni per la costruzione
del molino che ha esposto di voler fare
in un fondo di sua pertinenza , otte­
nuto però prima il permesso dalla Su­
prema potestà a tenore della legge del
dì a Agosto 1806 art. io -- Scrivano
Santorsola .

ÌV.2.
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Num. a.

A di 8 Giugno 1808.

Il Sig. Pedicini ha riferito nella Com*
missione la causa tra ì Comune di
S. Giuliano in Provincia di Capitanata
col Principe di Racle Signor Francesco
Saverio Pignatelli cd il Duca di Lau­
ri to .

Visti gli atti in 4 volumi , lo stru­
mento stipolato nel di 16 Maggio 1659,
con cui 1’Università di S. Giuliano ce­
de alla Marchesa Sig. Isabella Sanseve-
rino , allora baronessa di quella Terra,
una sua difesa detta li Frassi e Paduli
per lo credito di due. 445» preteso da
essa Marchesa , col patto di potersela ri­
pigliare in qualunque tempo si fosse
pagata la divisata somma , e col patto
ancora di rimaner salve le ragioni alla
stessa Marchesa per esser soddisfatta
della somma di ducati i3io , residuo,

q 2 co-
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come si disse , di rendite feudali del-
l’anno 1648 per tutto il terzo di Apri­
le 165? yfol. 'fà ad 39 voi 2 : l’altro-
strumento del di 19 Aprile 1716 sti­
pulalo precedente pubblico parlamento
e munito di Regio assenso , senza però
la clausola derogatoria alla Prammati­
ca 18 sotto il titolo de admin. Vniv. ì
nel quale il Sig. Ferdinando Monforte
Duca di Laurito ed il Sig Domenico
Monforte Marchese di S Giuliano pa­
dre e figlio possessore in quel tempo
per causa di successione dell’ ex-feudo
di S. Giuliano , asserendosi creditori
dell’ Università de’ menzionati duc.i3ro,
pe’ quali nel precedente strumento si
erano riservate le ragioni alla Marche­
sa Sign. Isabella Sanseverino , e di al­
tri due. 879! per interessi decorsi dal­
la dinotata somma, e di essere creditori
pure di due. 83a per attrassi fatti in 64
anni di un canone di ann due. i3 su
di una vigna che si disse data in enfi­

teusi
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teusi dall’ex-feudatario all’Università j
e finalmente di altri due. i5oo di at­
trassi fatti per lo donativo dovuto dal-
1’ Università , ebbero da questa ceduta
insolutiiin la menzionata difesa di Ftassi
e Paduli per lo prezzo estimato di du­
cali 85o , de’ quali due. 4$o essi Mon-
forte si ritennero in estinzione del cre­
dito di due. 445 di sopra menzionato,
e i restanti due. 4<>o li ritennero pure
in soddisfazione di tutti gli altri crediti
di sopra descritti . Quindi si convenne

• che il donativo rimanesse abolito , ma
che d’ allora in poi si dovesse soddis­
fare dall’ Università il divisato canone
di due. i3 sulla vigna : che dovesse la
stessa Università pagare ancora in ogni
anno due. io , acciò essi Monforte non
aprissero il forno , altri anu. ducati 60
per lo trasporto de’ grani , per la spi­
ga e per la portolania , e 1’ Università
cedè pure un territorio detto la Pin-
ciara ad essa pervenuto , come si dis-

q 3 se?
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se , per morte di varj cittadini , senza
successori , quandoché spettava al Ba­
rone di succedere per causa della feu­
dalità di tutto il territorio, fot. 3 a 22
■voi. 2 ; 1’ altro strumento stipulato a’ ig
Marzo 1718,col,quale i menzionatiMon-
forte venderono 1’ ex-feudo di S. Giu­
liano senza apprezzo al Marchese Sign.
Bartolomeo Rota per due. 2'1934 , fol.
94 a 99 V°L r , la supplica prodotta
dall’Università nel 1756 nel S. C. con
più capi di gravezze^, fol. 1 voi. 1 , la
istanza prodotta pure dall’ Università
nello stesso S. C. con sette capi di gra­
vezze , che in sostanza si riducono a due,
uno che riguarda la restituzione della
difesa detta Frasai e Paduli, come nul­
amente venduta , anche per la lesione
enormissima intercedutavi , e l’altro che
ha riflesso all’ indebita esazione di toni.
due per ogni carro di vittovaglie sotto
nome di giumella, che il Barone face­
va ne’ territorj feudali, non ostante che

esi-
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esìgesse su de’medesimi anche il ter-
raggio , fol. 31] ad 38 voi. 1 , il decreto
del S. G. de’ 25 Giugno 1762 , col qua­
le fu abolita 1’ esazione della giumella
e condannato il barone a restituire l’in­
debito esatto dal dì della contestazione
della lite, che si fosse proceduto all’ap*
prezzo della difesa detta Frassi e Pa-
duli in doppia lettura , cioè secondo
valeva nel tempo del contratto e nel
tempo presente, e fu ordinata pure la
discussione de’ credili enunciati nello
strumento della cessione della difesa
fatta dall’Università nel 1716,/oZ. 3ar
voi. 1 : le nullità prodotte avverso del
detto decreto dal Marchese Rota , fol.
332 voi. 1 : 1’ altro decreto del S. G. ,
col quale si ordinò che le nullità non
ostavano , ma che il Duca di Lauri lo
rifacesse al Marchese Rota tutti i dan­
ni che si sarebbero liquidati , per la
quale liquidazione fu impartito termine
ordinario , fol. 386 d. voi. , la relazione

q 4
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fatta dallo Scrivano della causa , nella
quale sono rapportati tutti i supposti
crediti della famiglia Monforte descritti
nello strumento del 1716 , fol. a
453 voi. 1 , l’istanza prodotta dall’ Uni­
versità nel 1704 in R. Camera, diman­
dando esser reintegrata nel possesso tan­
to della difesa detta Frassi e Paduli , che
del territorio denominato Pinciara ,/òZ.
1 e 1 voi. 2 , l'istanza del Principe di
Racle Sig. Francesco Pignatei li , succe­
duto al Marchese Rota nel possesso
dell’ex-feudo di S. Giuliano , colla qua­
le chiese in caso di succumbenza con­
dannarsi colla stessa sentenza il Duca di
Laurito a rifarlo del danno in forza del
patto dell’ evizione apposta nello stru­
mento della compra dell’ex-feudo fatta
da Rota nel 1718, fol. 26 a 3o voi. 2,
il decreto della R. Camera de’ >4 Ago­
sto j8o5 , fol 48 d voi, le nullità con­
tro del detto decreto prodotte dal Du­
ca di Lauri lo , fol. 5o a 56 voi. 2.

Ve-
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Veduta altresì l’istanza presentata nel-
F abolita R. Camera nel dì 16 Settem­
bre i8o5 per parte del Duca di Lau-
rito , colla quale attaccò di nullità la
vendita dell’ ex feudo di S. Giuliano
fatta al Marchese Rota tanto per causa
del dolo intervenuto , come per la le­
sione, ed anche per essere il feudo sog­
getto alla sostituzione ordinata nel te­
stamento della Sig. Jumara Orefice Du­
chessa di Laurìto in favore del Signor
Domenico Monforte , fol. i a 4 voi. 4 ,
il termine su tal giudizio impartito a
28 Settembre i8o5 , e quindi cartola-
riamente compilato, fol. 6 at. a 12, e
tutti gli altri atti .

La Commissione dichiara che le nul­
lità prodotte per parte dell’ III. Duca
di Laurito contro del decreto dell’ abo­
lita Reg. Camera del dì 14 Agosto 1800
non ostano , e perciò l’Università di
S. Giuliano con effetto sia reintegrata
nel possesso tanto della difesa detta

Fras-
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Prassi e Paduli , quanto del territorio
detto Pinciara descritti negli strumenti
del i65g e del 1716, una co’frutti dal
giorno della lite mossa dall’ Università
nell’ abolita R. Camera , cioè dal di 16
Giugno 1804.

Dichiara inoltre la Commissione che
senza aversi ragione del termine impar­
tito dalla R. Camera col menzionato
decreto de’ 14 Agosto i8o5 , il Comu­
ne di S. Giuliano non sia molestato
nè per lo credito di due. 44^ , enun­
ciato nello strumento del 1009 , nè pei
ducali i3io che nello stesso strumento
si dissero dovuti per residuo di entra-
de feudali e fiscali dal 1648 per tutto
Aprile 1607 , come neppure per gl’ in­
teressi di questa somma calcolati per
ducati 3799 nello strumento del 1716 ,
come altresì per 1’ annuo canone di du­
cali 13 sopra la vigna che si asserì da­
ta in enfiteusi dal barone Ramires di
Montalto , e per gli attrassi che nel

me- 



medesimo strumento si dissero ascen­
dere a ducali 832 , e finalmente pei
due. i5oo che nel medesimo strumen­
to del 1716 si dissero per attrassi del
donativo di ann. due. 3o dovuto dallo
stesso Comune .

Dichiara finalmente che il Duca di
Laurito sia condannato a rifare in be­
neficio dell’ IH. Principe di Racle Sig.
Francesco Pignatelli due. 85o , prezzo
che nel 1716 fu dato alla difesa Frassi.
e Paduli , come pure il prezzo del ter­
ritorio detto Pinciara , da valutarsi se­
condo valeva nel 1718 , tempo della
vendita dell’ex-feudo, e l’importo del-
1’ annuo canone di due. i3 , da valu­
tarsi in capitale alla ragione del 2 per
100 , come fu convenuto in caso di evi­
zione de' corpi feudali, di certa rendi­
ta col menzionato strumento del 1718,
e ciò senza recarsi pregiudizio alcuno
al giudizio della nullità e lesione della
Vendita dell’ ex-feudo di S.Giuliano isti­

tuì-
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luito dal Duca di Laurito , per lo qua­
le le parti debbono adire il Giudice
competente . E si restituisca il depo­
sito .

Niente per le spese — Scrivano Giu­
seppe Prattico.

Num. 3.

A dì 9 Giugno 1808.

Il Sig. Winspeare ha riferito nella
Commissione la causa tra ’l Comune di
Episcopia in Provincia di Basilicata e
1’ex-barone del medesimo Sign. Tom­
maso Brancalassi .

Veduti gli atti in quattordici volumi
compreso un processo del 1584 bili te­
lato : processus antiquus inter Univer-
sitatem Terree Episcopi ce cum magn.
barone, Serio. Giopi , ilproc. dell’ ex-
pedit del S C. del 1788 , Scrivano
Gioja , il processo dell’ apprezzo e

del- 



della vendila del feudo di Episcopio ,
Attuario Ricca , esibiti prima della de­
cisione dagli avvocati dell’ ex barone;
veduti in quanto alla revindica del
demanio istituita dall’ Università nel
primo capo delle gravezze ripetute nel­
la Commissione , la platea dell’ anno
i548 esibita dal barone , fai. i48 eoZ.i,
il capo 9 e io delle capitolazioni del
1878 inserite nello strumento del 1586,
fol. 106 voi. 1 , lo strumento de’ 28 Set­
tembre 1876 , fai. 55 voi. 1 , il capo di
gravezze dedotto nel 1884 , di cui il
barone esibì copia nella Reg. Camera ,
fai. i5o a t. voi. 1 , il capo 60 de’ gra­
vami del 1889 inserito nello strumento
del i586 , f.io3 vol.5 ,la platea dell’ an­
no 1662 , fai gì dello stesso voi. , Io
strumento di transazione dal 1787 e i
decreti del Consigliere Capezzuto, nel­
lo stesso inseriti , fai. 67 voi. 1 , il de­
creto di expedit interposto, non inte­
sa una persona legittima per 1’ Uni-

ver-
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versila , e contro alle forme prescritte
dalla Prammatica del t68 i eh’ è la 19
de Àdmin. Univ., fol. i a 29 , l’assen­
so, fol. 91 ; veduta la fede dell’ Uni­
versità di Episcopia dell’ anno 1736,
fol. 85 a t. voi. 1 , la rivela fatta dal-
1’ ex-barone nel tempo del generai ca­
tasto , f. 76 dello stesso voi. , e tutti gli
atti contenuti nel giudizio fatto in R.
Camera dal 1753 al 1769 , cit. voi. 1 ;
veduti in quanto all’ azione di revindi-
ca istituita dalla Università nello stes­
so primo capo , degli altri tre corpi
manca di sopra , manca di basso , Ra­
da , la subinfeudazione fatta nel 1^56
dal Conte di Chiaromonte di Racia in
beneficio di Tommaso Succurta , f. 1/^6
voi. 1 , la platea dell’anno i548 , il
capo 65 de’ gravami del i55g ripetuto
nello strumento di transazione del 1586,
f. io3 voi. 1 , i rilevj del 1658 , del 1680
e del 1698 , fol. 377 a t. e 878 voi. 1 ;
veduti inoltre il decreto della R. Ca­

rne-



mera de’ i5 Febbrajo 17^7 , fol. 124
del cìt. voi. 1 , le nullità prodotte dal
barone , ed il secondo decreto della
stessa Regia Camera de’ 21 di Maggio
1787 > f°l- I23 e 127 voi. 1 , le istanze
presentate dal barone in quel giudizio,
fol. i33 e i5a 1 voi. , 1’ istanza del Fi­
scale Mauri e l’ atto formato innanzi al
medesimo, fol. i5] e 196 voi. 1 , le re­
lazioni del Razionale Bruno e del Se­
gretario Abbamonte, f. 3a4 e 483 dello
stesso voi. 1 : l’istanza della Universi­
tà, fol. 5i8, il consenso del barone per
la mezza covertura in beneficio della
Università sulle due manche e su Ra­
da , fol. 5^8 voi. 1 , il decreto analogo
della R. Camera , fol. 515 voi. 1 , 1’ ap­
prezzo fatto nel 178$ dal Tavolario Sa­
lerno del feudo di Episcopia, f 1 e 66
proc. vend. feudi Episcopio , Scrivati»
Ricca , la fede dello strumento di com­
pra del 1788 fatto dal Sign. Giovanni

An-
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Andrea Brancalassi, f 1^7 voi. io. AAa
orig. prò Univ. Terree. Episcopiee , Alt.
Guerra ; veduti in quanto al secondo
capo di gravezze lo strumento di tran­
sazione del 1586, f. io4 voi i , i rilevj
del 1658, del 1680 e del 16965/377
e veduti in quanto a’ capi 4 j 9,
io, 11 delle gravezze esposte nella Com­
missione , il giudizio incominciato nel
1784 nella R. Cam. per gli eccessi del
compasso, proseguito nel 1804, fol. 48
del cit. voi. io, le fedi sulla qualità del
partitojo adoperato nel compasso,/55
a 5] voi. io , la fede del Mastrodatti
della Corte baronale di Episcopia 5/69,
la relazione fattane al Consiglici- Mauri,
/61 , la verificazione del solito ordi­
nato , fol. 74 a 79 voi. io , la esecu­
zione procuratane dal barone , f. 1 voi.']
atti formati &c. Att. Guerra ì la relazione
del solito verificato ad istanza di Ve­
nanzio Crispino , f 17 voi. 9 Att. Biso­

gna
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gno e Guerra , le istanze e documenti
del barone contro al solito verificato ,
f. 102 e x 13 voi. io, il consenso presta­
to dal barone di osservarsi il solito ve­
li ficaio innanzi al Presidente Jannucci,
f. ii5 al. voi i , il decreto analogo dei
29 Agosto 18<>4 , fai- 126 a t. , il ter­
mine sommario dato sulla ripetizione
dell’ indebito , fai. 136 at. diri cit vol.io,
le nuove doglianze sull’ alterazione del
solito fatte dalla Università , 1’ istanza
fiscale ed il decreto per 1’ osservanza
del medesimo , f. 196 e 198 ; veduti in
quanto a tutti gli altri capi di gravez­
ze, l’istanza presentata nella Commis­
sione,^/ 14 , l’altra istanza dell’ ex­
barone , fai. 29 di questo voi. j inteso
il Sig. Avvocato fiscale e le parti pie­
namente .

Sul primo capo di gravame , nel
quale l’Università di Episcopia ha do­
mandato di dichiararsi suoi demaniali
il demanio , Manca di sopra, Manca

r di
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dì bisso e Rada , la Commissione di­
chiara che il territorio detto demanio sia
demaniale della Università, e che non
competa all’ ex-barone Sig. Tommaso
Brancalassi alcun diritto di esigervi la
mezza covertura. Dichiara per contra­
rio che gli altri territorj Manca diso­
pra , Manca di basso e Rada sieno
demanj dell’ex-feudo , e che debba per­
ciò 1’ ex-barone servirsi del suo dirit­
to di esigere su’ medesimi la mezza
•covertura in forza dello strumento di
compra del 1788 . Dichiara in terzo
luogo che su’ medesimi tre territorj la
Università debba esser mantenuta nel
diritto di esigere un’ altra mezza cover-
tnra in forza de’decreti dell’abolita Pi.
"Camera «lei 1767 e del consenso allora
prestato dall’ex-barone .

Sul secondo capo di gravame , nel
quale l’Universilà ha istituita l’azione
di revindica per la difesa detta Farne-

■ta che si pretende usurpata dall’ ex-ba­
ro-
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rone , la Commissione dichiara che lo
stesso ex-barone debba essere assoluto
dalle pretensioni dell’ Università .

Sul terzo capo di gravami , nel qua­
le la Università si è doluta che 1’ ex­
barone voglia esigere mezzo stoppello
su’legumi , seminati unicamente per
concimare il terreno , la Commissione
dichiara che non competa all’ ex-baro­
ne diritto di esigere su questa specie
di seminati la suddetta prestazione.

Sul quarto capo di gravami , nel
quale 1* Università si è doluta che il
barone voglia esigere la mezza cover-
tura in grano su’piccioli orti di verdu­
re che i coloni piantano per loro uso .

Sul nono capo di gravami, nel qua­
le 1’ Università ha domandata la ripe­
tizione dell’indebito esatto dall’ex-ba­
rone per quindici anni della doppia co-
vertura sugli orti.

Sul decimo capo di gravami , nel
quale 1’ Università ha domandato la ri-

r 2 pe-
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petizione dell’ indebito esatto dall* ex­
barone per 1’ alterazione fatta nel par­
titolo del compasso .

Sull’ undecimo capo , nel quale l’U-
niversità ha domandato la ripetizione
dell’indebito esalto dall’ex-barone dal
i8o3 al 18 >4 per la colmatura della
misura ; La Commissione pei suddetti
quattro capi dichiara che 1’ ex-barone
debba esigere solamente la mezza co­
vertala sopra tutti i demanj dell’ ex-
f u lo y non esclusi gli orti ; che non
competa all’ Università diritto di pre­
tendere qualsivoglia esenzione per gli
orti suddetti ; che la misura del com­
passo debba farsi col passo di palmi
sette ed un terzo e col partitojo del
i2oo j che la misura delle vitlovaglie
debba farsi scnz’ alcuna colmatura alla
rasa e con barra menata , e ciò anche
per esecuzione de’ precedenti decreti
dell’ abolita Regia Camera , del solito
yerificato c del consenso dell’ ex-baro-
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ne, col quale detto solito fu eseguito.
Dichiara inoltre la Commissione che lo
stesso ex barone debba essere assoluto
dalle pretensioni della Università per
1’ indebito esalto .

Sul quinto capo , nel quale 1’ Uni­
versità si è doluta che 1’ ex-barone esi­
ga opere personali da’ cittadini e che
voglia servirsi de’ loro animali.

Sull’ ottavo capo , nel quale 1’ Uni­
versità si è doluta de’ diritti proibitivi
de’ molini e de’ trappeti .

La Commissione per ambo i suddetti
capi dichiara che tali diritti sono rimasi
aboliti colla legge de’a Agosto 1806.

Su ’l sesto capo de’ gravami, nel qua­
le l’Università si è doluta che 1’ex­
barone faccia delle contravvenzioni in
di lei danno al diritto di piazza,e sul­
la replica dell’ ex-barone che pretende
di appartenergli la proprietà di detto
corpo .

Sul duodecimo capo , nel quale l’U-
r 3 ni-1
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Diversità pretende di appartenersi a lei
e non all’ex-barone i corpi della ba­
gli va , della zecca e della portolania .

La Commissione per ambo questi ea-
pi decreta che le parti adiscano la Com­
missione eretta da S. M. per la liqui­
dazione de’Titoli , la cui dichiarazione
veduta , darà le provvidenze.

Sul settimo capo de’gravami , nei
quale l’Università si è doluta che l’ex-
barone introduca mollo bestiame e lo
faccia pascolare ne’ terreni demaniali
dell’ Università e nelle terre de’ partico­
lari possessori, la Commissione dichia­
ra che competa solamente all’ ex-baro­
ne il diritto di servirsi de’demanj del-
l’Universilà , come uno de’cittadini, che
gli competa il diritto di fidare solamen­
te ne’ demanj dell’ ex-feudo , in modo
però che non impedisca il pieno uso
de' cittadini anche per cagione di com­
mercio fra loro , che non gli competa
alcun diritto di fidare nè d’immettere
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gli animali ne’ territori appadronati.
Sul decimoterzo capo , nel quale la

Università si è doluta che l’ex barone
esigeva ann. due. 173 di fiscali contar
dutigli in feudo , la Commissione di­
chiara che il suddetto debito dal mese
di Dicembre 1806 in avanti sia rimano
estinto colle nuove leggi della contri­
buzione fondiaria .

Inoltre la Commissione dichiara che
per la perdila forse fatta dall’ix-baro­
ne nel presente giudizio gli sieno salve
le ragioni , se mai gli competano con­
tro al venditore in altro giudizio ed
innanzi al Giudice ordinario .

Finalmente la stessa Commissione de­
creta che si faccia relazione a S.M. se­
condo il seguente appuntamento.

L'appuntamento è:

Per tutte le prestazioni in generi che
si pagano dall’ ex-barone di Episcopi»
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in forza del presente decreto, la Com­
missione crede che debba ordinarsene
la riduzione in canoni in denaro, e la
diloro affrancazione a favore de’ con­
tribuenti a tenore del capo xa della
legge de’ a di Agosto 1806 — Attuario
Michele Guerra .

Num. 4.

A dì 14 Giugno 1808.

Il Sig. Consigliere Franchini ha rife­
rito nella Commissione la causa tra ’l
Comune di Palaggiano in Provincia O-
tranto coll’ III. Principe di Cursi .

Veduti gli atti fabbricati in due vo­
lumi nell’abolito tribunale della Regia
Camera , nel S C. ed in questa Com­
missione j lo strumento di convenzio­
ne stipulato nell’anno 1711 fra 1’Uni-
vrs ià ed il contemporaneo suo baro­
ne , nel fog. 8 del 2 voi. , colla quale
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fu stabilita l’immunità de’beni baro­
nali dal peso di bonatenenza ; la revi­
sione della tassa formala per ordine
della Reg. Camera da quattro deputati
eletti in pubblico parlamento nell’ an­
no 1794, approvata anche con conclu­
sione parlamentaria nell’ anno medesi­
mo ed eseguita con provvisioni Came­
rali fino all’anno 1806 , ne f. §5 , 101
e 106 del 1 voi. ; lo strumento d'ac­
quisto fatto dalla camera baronale nel-
1’anno 1798 di tutti i beni della fami­
glia Pantaleo, nel fog.5]', e la relazio­
ne del Prorazionale Granata , ne f 1.89
a 166. E intesi il Sig. Avvocato fisca­
le e le parti .

La Commissione ha definitivamente
deciso e dichiara che il barone Princi­
pe di Cursi paghi a beneficio dell’ ri­
versi tà di Palaggiano tutte le quantità
dovute per I’ acquisto de’ beni di Pan­
taleo dal giorno della compra de’ me­
desimi alla stessa ragione di an. ducati

eia-
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cinqoentasette , grano uno e calli io
che coulribuivansi per peso catastale da
detto venditore Pantaleo ; e che per
tutte le altre quantità pretese dall’ U-
versità a titolo di bonatcnenza , lo stes­
so ex-barone non si molesti.'

Niente per le spese della lite -- Atti
Domenico Manzo.

Nwn. 5.

A dì i4 Giugno 1808.

Il Sign. Consigliere Franchini ha ri­
ferito nella Commissione la causa tra ’l
Comune di Presenzano col possessore
di delta terra .

Veduti gli atti fabbricati in cinque
volumi nell’abolito tribunale della R.
Camera , nel S. R. C. ed in questa Com­
missione i capi di gravezze dedotti
dall’ Università contra 1’ ex-barone in
detta R. Camera negli anni 1804 e i8o5,

ne’
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ne' fog. i e 16 del voi. corr. ; 1’ appti­
ramento fatto innanzi al Giudice Com­
missario , di ridursi a tre soli capi i
gravami da giudicarsi dalla Commissio­
ne , nel fog. 74 j conclusioni parla­
mentarie fatte dall’ Università per ordi­
ne dell’Intendente provinciale, di do­
versi eseguire la convenzione conchiu­
sa sopra i tre articoli in contesa dai
rispettivi avvocati delle parti conten­
denti , ne’ fog. •jS e 785 il ricorso dato
al Pie da’ rappresentanti e cittadini
dello stesso Comune per 1’ esecuzione
di detta convenzione, nel fog. 79 ; la
copia di detta convenzione sottoscritta
dalle stesse parti, ne'fog. 82 e 83 . Ed
intesi il Sig Avvocato fiscale e le parti.

La Commissione ha risoluto , di farsi
consulta al Re a tenore del seguente
appuntamento .

La convenzione conchiusa fra 1’Uni­
versità di Presenzano ed il Duca ex­
barone è evidentemente utile all’ Uni­

vo r-



(3°)
versila . Colla medesima cede V ex-ba­
rone a beneficio dell’ Uni versila la ter­
za parte delle montagne demaniali del
feudo, con legge di rimanere indivise e
partirsene fra loro il frutto . Cede dip-
più alla stessa Università la metà del­
la fida degli animali de’ forestieri nel-
l’intero territorio aperto di Presenza-
no , dedotto 1’ uso civico per gli ani­
mali proprj de’ cittadini e dopo mela­
te le biade e raccolti i frutti . Ed in
fine si conviene che restando in pro­
prietà del Comune 1’ intero frutto di
un territorio, denominato la Difensa,
abbia 1’ ex-barone il diritto di perce­
pire soltanto la metà del legname che
converrà tagliarsi . E comechè i patti
di rimaner indivisa la proprietà delle
montagne e di potersi fidare gli ani­
mali de’ forestieri , dedotto 1’ uso civi­
co , anche ne’ territori appadronali ed
universali , sembrino incontrar la resi­
stenza della legge che vuole la divisio­

ne
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ne della proprietà de’ demanj , e non
permette fidarsi gli animali de’ forestie­
ri ne’ territorj dell’ Università ed appa-
dronati ; le circostanze nondimeno lo­
cali ed economiche di Presenzano ren­
dono necessaria 1’ eccezione della rego­
la : e tutto torna a vantaggio dell’Uni­
versità e suoi cittadini, ed alla comune
quiete delle parti interessate . Le mon­
tagne demaniali per la loro rapidità ,
deserzione ed altezza non permettono
di ridursi facilmente a coltura e di af­
fittarsi separatamente . Quel Comune
vivendo in luogo di aria non sana , con­
tiene pochi abitanti , e pochissimi in
conseguenza possessori di animali . Ed
essendo il territorio di Presenzano di
vasta estensione , e per maggior parte
feudale e burgensatica dell’ex-barone ,
il soprauso della fida non incomoda i
privati possessori , ed arreca all’Univer-
silà un fondo di sussistenza pe’ pesi
pubblici e comunali, senz’ aggravare i

suoi
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suoi cittadini . Ciò non ostante , si fa
un dovere la Commissione di rasse­
gnare tutto a S. M. , e di non pubbli­
care il suo decreto , se prima non ri­
ceva sull’ assunto i sovrani oracoli ec.
Alt. Pasquale Conte .

Itfum. 6.

A dì 15 Giugno 1808.

Il Sig Consigliere Coco lia proposto
nella Commissione la causa tra’i Comu­
ne di Ceree Maggiore in Provincia di
Molise col Marchese Gio: Battista Do-
ria .

Visti gli atti , l’istanza dell’Univer­
sità , colla quale la medesima richiede
esser reintegrata ne’ boschi di Casalva-
tica , della Rocca, Coppari , Macchia­
larga e Selvapiana , ed intanto esser
mantenuta nell’esercizio del pieno uso
civico sopra i medesimi , fol. 128 v. 1,

il
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il decreto della Reg. Camera con firma­
to anche in grado di nullità , col qua­
le sull’ azione della reintegra fu impar­
tito termine ordinario , ed intanto fa
ordinato mantenersi F Università nel-
F esercizio degli usi civici , fol. 234 &
fol. voi. i , la capitolazione e la
relazione del Marchese Orlando sul­
la medesima , fol. 409 voi. 2 , e tutte le
altre cose vicendevolmente dedotte ne­
gli atti ; intese le parti ed il Sigu. Av­
vocato fiscale.

- La Commissione dichiara doversi as­
solvere il Marchese di Cercemaggiore
dall’ azione della reintegra pretesa dal-
F Università , e doversi al contrario la
Università suddetta mantenere nell’ uso
civico di acquare , legnare e pascere ,
il tutto a tenore delle capitolazioni so­
pra dette . Il Marchese si astenga di fare
scuotere e ridurre a coltura i boschi
in controversia, ed osservi sopra ciò le
istruzioni generali . Sul preteso inden-

niz-
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nizzamento per lo sboscamento che la
Università ha dedotto per lo passato ,
il Marchese sia assoluto— Alt. Guerra.

Num. 7.

A di 17 Giugno 1808.

Il Sigo. Winspeare ha riferito nella
Commissione la causa tra '1 Comune,
i particolari cittadini della terra di
S. Lupo in Provincia di Terra di La­
voro-e I’ex-barone Principe di Colo-
brano .

Veduti gli atti , l'istanza , fol. 20,
la copia dello strumento d’ affitto dei
5 Marzo 1604 , fol. 8 , 1’ altra de’ 21
Maggio 1606 , fol 9 , la terza del 1
Maggio i6o5,/oZ. io, la quarta de’26
Febbrajo 1590 , fol. 12 , il documento
relativo all’ estratta de’ citati quattro
documenti, esibito dall’ex-barone ,_/oZ.
27 , il documento , da cui si rileva che

l’U-
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1 Università passeggi attualmente il ter­
ritorio detto il Munte , fol. 20 , 3j a
4° , I’ istanza dell’ ex-barone , fol. 22 ,
la partita del catasto , fol. 16, gli at­
testali per alto pubblico de’ cittadini
dì S Lupo e di Puutelandoifo , fol.
a 40 , il termine dato dell’abolita R.
Camera sulle pretensioni deli’Univer­
sità , relative all' usurpazione della mon­
tagna , fol. /|6 ; Veduti sulla reintegra
pretesa dalla Università della difesa val­
lo di Tommaso , I’ istanza della Uni­
versità , fol. 20 , la partita del catasto
fol. 16 5 il termine dato dalla R. Ca­
mera sullo pretensioni dell’Università ,
fol 46 ; Veduti sul 'terzo capo depra­
vami relativo al diritto proibitivo dei
mulini , il decreto dell' abolita R. Ca­
mera , f. 46 , e le nullità prodotte dal-
1’ ex-barone , fol. ; Veduti in (pianta
al quarto e quinto capo I’ istanza della.
Università , f 21 , e la replica dell’ ex­
barone , fol. a t. j Veduti in quanta.
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al sesto capo, relativo all’ cstaglio del­
la portolania , della zecca e pesi e mi­
sure , il decreto dell’ abolita Reg. Ca­
mera e le nullità, fol. ; Vedute in­
oltre la minuta della convenzione ,/oZ.
58 a 71, l’approvazione del decurio-
nato di S. Lupo , fol. 78 a 82.

Inteso il Sign. Avvocato fiscale e le
parti .

La Commissione sul primo capo dei
gravami , col quale 1’ Università di S.
Lupo pretese d’esser reintegrata nel
possesso della difesa grande , detta la
Montagna , decreta che si esegua la con­
venzione fatta tra le parti , approvata
dal Sig. Avvocato Fiscàle colle seguenti
condizioni : 1. che il termine d’ anni
Sei , contenuto nell’undecimo capo per
l’affrancazione dell’annuo canone di
due. 3-]3 , si prolunghi ad anni otto ,
anche attento il consenso prestatone
dalle parti medesime : 2. che il disso­
damento delle terre della montagna deb­

ba
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ba farsi ne’ termini permessi dalle leg­
gi e da’ regolamenti di S. M. per la
conservazione de’ boschi. Ed in quan­
to all’ offerta presentata da Filippo Ma-
strocola ed approvata dal decurionato
di quella Università , f 74 , si liceva,
e per le cautele necessarie alla sicurez­
za , all’ osservanza del contratto ed al
maggior utile che forse 1’ Università può
Ottenere dagli additamenti legittimi , i
deputati e i decurioni della Terra di
S. Lupo adiscano l’intendente della Pro­
vincia .

Jn quanto al secondo capo de’ gra­
vami, nel quale l’Università domandò
d'esser reintegrata nel possesso della
difensola detta la valle di Tommaso e
degli altri piccoli corpi universali che
disse usurpati dall’ex-barone, la Com­
missione decreta che si esegua parimente
la convenzione fatta tra le parti , ap­
provata come sopra .

In quanto al terzo capo di gravami,
s 2 re-
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relativo al diritto proibitivo de’ruolini,
la Commissione dichiara die questo di­
ritto sia rim.iso istinto colla legge dei
□ Agosto )8c6. Benvero nel caso del­
la costruzione di nuove macchine , sie­
ro temili i cittadini di ottenerne il per­
messo dal Sig. "Ministro dell’Interno.

In quanto al quarto, e quinto capo,
co’quali l Univers ià si dolse del dirit­
to proibitivo della taverna e del diritto
di confirma di sindaci , la C< ir missio­
ne dichiara che tali dii itti sono rimasi
estinti non solo dalla citata legge de’ 2
Agosto, ma anche dal consenso dell’ex-
barone che ha negato l’esercizio di
essi .

In quanto al sesto capo di gravami ,
rei quale 1’ Università ha impugnato il
pagamento di ann. ducati 58 pe’ corpi
della portolanìa e della zecca de’ pesi
e misure , la Commisione decreta che
1’ Università e I’ ex-barone rimangano
assoluti a vicenda per le contrarie pre­

sta-
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stagioni dell’ indebito esatto e degli està-
gli arretrati , e ciò anche per esecuzio­
ne del convenuto nel 16 capo della con­
venzione . Per Ciò che riguarda I’ av­
venire , le parti adiscano la Commis­
sione eretta da S M per la liquida­
zione de’ Titoli , la cui dichiarazione
veduta, si daranno le provvidenze.

Finalmente la Commissione prestan­
do la sua autorità sulla citata conven­
zione, decreta che se ne stipuli lo stru­
mento sulle minute esistenti n-'gli atti,
da cifrarsi dal Sig. Avvocato fiscale -•
Att. Negri.
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Num. 8.

A di 17 Giugno 1808.

Il Sig. Consigliere Franchini ha rife­
rito nella Commissiona la causa tra ’l
Duca Tortora e ’l Comune di detto no­
me in Provincia di Calabria Citeriore .

Veduti gli atti fabbricati in otto vo­
lumi nell’ abolito Tribunale della Reg.
Camera , nel S. C. ed in questa Com­
missione ; 1’ apprezzo del feudo di Tor­
tora comprato dalla famiglia Vitale nel-
l’anno 1692 , ne fog.cft a 106 del 2
voi. ; lo strumento stipulato nell’ anno
1707 fra 1’ Università ed il contempo­
raneo liarone , e munito di R. assenso,
col quale si dichiarò debitrice l’Uni­
versità in due. 4000 per metà della spe­
sa erogata dallo stesso barone in soste­
nere e transigere la lite agitata in Reg.
Camera , per escludere la prelazione
domandata sul feudo del Duca di Ci- 
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renza , ne’ fog. ryi a 77 del 2 vot ; Ja
convenzione stipulata nell’anno 1712
fra lo stesso barone e 1’ Università , au­
torizzata con decreto di expedit della
R. Camera e R. assenso , colla quale
riservandosi il barone nove capi di di­
ritti personali ed angarici sopra 1’ Uni­
versità , cedette alla medesima e suoi
cittadini l’intero territorio feudale de­
nominato il Consueto ed il credito ad­
ditato di due. 4ooo , rinunciò al diritto
de’ laudemj sopra i territorj censuali
della camera baronale , e concedette in
affitto perpetuo alla stessa Università i
corpi giurisdizionali di portolania , zec­
ca , pesi e misure , ed i diritti proibi­
tivi de’trappeti e di bruscieria o sia
fornatica ; e l’Università all’incontro
si obbligò di corrispondere alla carne,r.a
baronale ann. due. 292 , ne’fog. 18 a
35 del primo voi ; la risulta fiscale e la
transazione fatta col R. Fisco per due.
1200 sopra de’diritti giurisdizionali e
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proibitivi , e i decreti di manutenzione
della R Cam negli stessi diritti, ne f. -fi
ad 83 e i ng a 119 del 1 voi , e 16 del voi.
corr. ; i 17 capi di gravezze dedotti
nel S C. dall’ Università nell’anno 1714,
ne Jog. rea del 1 voi. ; gli altri dieci
capi aggiunti nell’ anno 17,7$ e rinno­
vati nell’anno 1789 , /néfog. 1 a 2
42 a 43 , e 277 a 280 del 2 voi. : gli
ultimi tre capi di gravezze dedotti in
R. Camera nell’ anno 1804 , nel fog.x^
l’istanza fiscale , colla quale fu chie­
sto di procedersi alla spedizione della
causa sul termine già compilato , nel
fog. 19 degli atti del 1788; e le istan­
ze ultimamente prodotte dall’Universi­
tà e dal Duca ex-barone , colle quali
si sono ristrette tutte le gravezze a sei
capi soltanto , ne’ fog. 6 e 8 del voi.
corr. Ed intesi il Sig. Avvocato fiscale
e le parti contendenti.

La Commissione ha definitivamente
deciso e dichiara .

1.
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i. Che restino aboliti , anche di con­

senso del Duca Tortora ex barone, così
i nove capi de’ diritti personali ed an­
garici confermali a favore dell’ ex-ba­
rone nel citato strumento di conven­
zione dell’ anno 1712 , come tutti gli
altri diritti c prestazioni contenute ed
impugnate dall’ Università negli addi­
tati capi di gravami .

2. Che per la bonatenenza contenuta
nel primo de’ sei capi riservati dalle
parti alla decisione della Commissione,
paghi il Duca ex-barone tutte le quan­
tità allrassate dal giorno della forma­
zione del catasto dell’anno 1743 j che
da questo attrasse si deducano le quan­
tità pagate in conto dall’ ex-barone , o
pur ritenute dall’ Università ; e che il
Giudice Commissario dia le provviden­
ze convenienti per la liquidazione del-
l’attrasso , dopoché a tenore- della ci­
tata istanza fiscale sarà notificata la re­
visione della tassa catastale disimpe­

gna-
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gnata dal Razionale Amatruda .

3. Che la prestazione degli ann. due.
duecento novantadue convenuta a fa­
vor del Barone col citato strumento del
1712 , e lasciata dalle parti alla deci­
sione della Commissione, si riduca ad
ann. ducati duecento, e degli altri du­
cati novantadue rimangano estinti ann.
ducati settantasette per la mancanza dei
diritti proibitivi de’ trappeti e del for-
natico , aboliti colla legge aholitiva dei
feudi, ed in compenso del credito stru­
mentario di due. quattromila nascente
da causa illegittima ed abusiva , e gli
altri due. quindici restino sospesi sino
a che non verrà dichiarata dalla Com­
missione de’ Titoli la pertinenza de’ ti­
toli di zecca , pesi e misure . Che
senza tenersi verun conto del calco­
lo fatto dallo Scrivano della causa
e dichiarato fermo dal S. C. dopo
eretta la Commissione feudale , ve­
nendo assolute le Università dalle quan­

ti-
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tità attrassate per diritti aboliti dalla
predetta legge aboliti va de’ feudi , si
calcoli 1’ attrasse alla ragione di annui
due. dugentoquindici per tutto Dicem­
bre del prossimo scorso anno ; e che
senza impedirsi la prestazione de’ due.
dugento per 1’ annata corrente , non si
esegua il calcolo dell’ attrasse , se pri­
ma non verrà liquidato e compensato
1’ attrasse della bonatenenza .

4- Che resti abolito il diritto della
quinquagesima o sia erbatico , rimesso
altresì dalle parli alla decisione della
Commissione ; ma sia lecito all’ ex-ba­
rone di fidare gli animali de’ forestieri
ne’ suoi demanj ex-feudali, dedotto l’uso
civico anche per commercio fra’ citta­
dini, ed astenendosi di fidare ne’terri­
tori appadronati e dell’ Università.

5. Che si mantenga 1’ ex-barone a te­
nore del citato apprezzo , nel possesso
del territorio di Santo Quaranta e suo
circuito , e delle foreste Canali e Me­

ri-
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ricosa e di raccoglierne rispettivamente
le castagne , le noci e le ghiande nel
miglior modo che possa riuscirgli. Ma
a tenore «Irli’apprezzo m uli simo , il
fntto d Ile castagne e delle noci di
Smto Quaranta , dopo il mese di Ot­
tobre di ciascun anno, resti interamen­
te a b ni-dicio de’ cittadini di Tortora ,
e gli alberi cas'agnali che cascheranno,
sieno de’ primi cittadini occupanti : e
nelle foreste de’ Canali e Maricosa ,
siccome dal dì 14 Novembre sino alla
vigilia del S Natale ninno de’ cittadini
e forestieri può pascervi o legnarvi ;
così elasso quel tempo , sia lecito ad
ogni cittadino di pascolarci e legnarci
secondo il solito.

Finalmente si astenga l’ex-barone dal-
1’esercizio de’diritti decimali della pe­
sca e della caccia , riservati eziandio
dalle parti alla decisione della Commis­
sione .

Per le spese della lite si assolvano
vi-
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vicendevolmente le parti -- Alt Ferdi­
nando Parise .

Num. g.

A (li 18 Giugno iSu8.

Il Signor Pellicini ha riferito nella
Commissione la causa tra 'I Principe
di Torcila col Comune di tal nome iu
Provincia di Principato Ulteriore.

Veduti gli atti, la fede fatta dall’Ar-
chiv rio dell’abolita R Camera , da cui
si rileva che fra gli altri biconi , i quali
in tempo d ’ Re Normanni offerirono.
il servizio per la spedizione della Ter­
ra Santa secondo i rispettivi loro feu­
di , vi fu Guai maro Saraceno che pel
feudo di Girifalco , oltre dell’ aumen­
to offri due Militi , f. 5a a 53 , la co­
pia del privilegio del Re Corrado spe­
dito a’ a Febbra jo , col quale per
la morte del nominato Guglielmo Sa-

ra-
(
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raceno confermò a Letizia sua figlia i
feudi di Torella e Girifalco co’ loro uo­
mini , lenimenti e pertinenze da tenerli
immediatamente dalla R. Corte , f. 5j
& a t , la copia della lettera del men­
zionato Re Corrado de’ 29 Febb. laSa
diretta a Rainaldo del Guasto giustiziere
di Principato e della Terra Beneventana,
acciò avesse dato il possesso de’castelli di
Torella e di Girifalco alla nominata Le­
tizia Saraceno,/54a t. a 56, la commes­
sa fatta dal detto giustiziere a Nicola Im-
peradore, il quale in esecuzione asse­
gnò al marito e proccuratore di Leti­
zia i menzionati due castelli di Torella
e Girifalco co’loro lenimenti e perti­
nenze , fai. 54 a 56, il privilegio del
Re Alfonso del 144° , da cui apparisce
che essendo stato Giovannetto Saraceno
aggraziato , ebbe confermati i Feudi di
Torella e di Girifalco l’uno separato
dall’altro, ed ottenne ancora che i feu­
di medesimi fossero dipendenti diret­

ta-
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tamente dalla Regia Corte e non già
dalla signoria diFrigento. E come Gi­
rifalco era disabitato , ottenne altresì
che nessuna delle vicine Università vi
potesse aver comunione di acqua ed er­
ba , f. 58 a 60, la copia del Mandato ed
editto penale ottenuto da Gabriele Sara­
ceno nel 1449 precedente cognizione di
causa , col quale fu proibito a’ paesi con­
vicini , fra’ quali Torcila , di acquare
e.pascolare in Girifalco , fol. 65 a 69,
il privilegio del Re Ferdinando del
1469, dal quale apparisce , che avendo
lo stesso Gabriele Saraceno domandata
la conforma del capitolo esclusivo dal­
la pretesa comunione de’ paesi convici­
ni sul feudo di Girifalco , ne fece la
grazia in quanto alle terre ribelli , ed
in quanto alle fedeli disse che si fos­
se fatto in giustizia, fol. 18 a 20,1’ al­
tro privilegio dello stesso Re Ferdi­
nando del 1479 ? con cui essendo mor­
to il nominato Gabriele Saraceno , die­

de
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de 1’ investitura della Terra’ di Torcila
abitata e del Castello di Girifalco disa­
bitato, confermandoli a Sigismondo Sa­
raceno pronipote del Gabriele, rilascian­
dogli il rilevio che avrebbe dovuto pa­
gare, fol. 85 a gì , l’altro privilegio
dello stesso Re Ferdinando del j483 ,
col quale dichiarò che la Terra di To­
rcila abitata ed il Castello di Girifalco
disabitato erano esenti dalla Baronia di
Frigento e che rilevavano direttamente
dalla Regia Corte , fol. a g8, la fe­
de dell’ Archivario della Reg. Camera ,
fol. 70 at. , il diploma d’investitura
spedito dall’ I.np, Carlo V. in persona
del Cavalier della Rosa investito delle
Terre di Torcila e Guardia Lombarda,
coinè pure del castello di Rocchetta
cogli stessi privilegi , prerogative , azio­
ni e ragioni , come li possedeva Fabri­
zio Saraceno dichiarato ribelle , col-
l’obbligo al detto della Rosa di sod­
disfare tutti i debiti contratti sopra detti

feu-
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fendi , fot 23 a 28 , la graduazione fat­
ta dalla R. Camera nel 1535 de’credi­
tori di Saraceno che avevano ragioni
tanto sopra la Terra di Torcila,che sul
feudo di Girifalco , colla distinzione di
quelli che erano o solamente sopra To­
rcila , o soltanto sopra di Girifalco, o so­
pra di amendue , fol 99 a 106 , il lau­
do profferito dal Viceré Pietro di To­
ledo a’20 Dicembce i546, ove si par­
la separatamente di Torcila e del Bosco
di Girifalco , f 7 a 12 , la fede fatta
dall’archivario della Camera, onde ap­
parisce che nel i55i la Terra di Torcila
e feudo di Girifalco furono esposti ve­
nali , e che Domizio Caracciolo ne fe­
ce 1’ acquisto nella stessa forma come
li possedeva Sigismondo Saraceno,^24,
le capitolazioni fatte tra ’l Principe di
Avellino e l’Università di Torcila eh»
portano l’epoca del 15^5, e special-
mente i capitoli 69, 70 e 71 che sono
del tenor seguente.

Gap.t
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Gap 69 » Item statuimus & ordinàmus,

t> che per tutto Io territorio e distretto
n di Girifalco e della foresta con tutti
» animali di qualsivoglia sorta libera-
» mente se nge possa pascere , pernotta-
»> re ed acquare tanto de giorno che
i> di notte per tutto l’anno , excepto «
» dal giorno di S. Francesco e persino
» allo giorno della Natività del Nostro
» Signore JESU CRISTO, e de det-
» ta Natività si scommette e finisce det-
»» to bosco ; e con ogni animale si pos-
»> sa scommettere, excepto che dal gior-
» no di S. Matteo le castagne si possano
» guardare da’ porci , capre et pecore
» che non nge possano andare , nè pos-
» sano adunare , finché non se scommet-
» ta detto bosco , ut supra . Et simili-
» ter che li comperanti di detto bosco
» scu glianda ad loro sia lecito possere
» fare in detto bosco di Girifalco tantum,
» la difesa de questo modo v3. , come
» ya Io vado degli Saudi , e come van-

» no
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» no gli stillicidi del largo di S. Miche­
li le alla banna di sopra , ed esce alle
» pietre strette e va alli stillicidi del lar-
» go della fontana de lopeducchio dal­
li la binna di sopra, ed esce per lo val­
li longello a bascio e va per la confine
»» di Paterno , ed indi va detta difesa
» per la cresta della selva grande ed
» esce allo vado de valli pausino , se-
» condo apparirà per li cervi segnati per
h signum Crucis et non ad altri lochi,
» secondo è stato solito allo loco delle
» terre . Quale difesa se abbia ad guar­
ii dare per tutto carnevale , et casa quo
» per alcuno anno detta glianda non se
» vendesse , non nge possa fare difesa
» in nullo modo , sulo, se possa guar­
ii dare detto bosco per fino alla Nati­
li vita predetta , ut supra . Et se li con-
» pratori de detta glianna scommettesse-
» ro essi co’loro garzoni detta difesa *
* sia lecito a detta Università ed uomi-
» ni di essa pascere , andare a pasco-

t a » la-
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» lare tanto in detta difesa , quanto in
» lo restante de detto bosco dal giorno
» della Natività predetta , ut supra . E
» mancando glianda a detti compra-
■ tori , e volessero scommettere alcu-
» na parte di detta difesa, loro sia le-
• cito commettela avanti la Natività pre-
» detta. Et quanto per loro ellorogar-
» zoni si trovasse scommesso avanti Na-
■ tale , sia lecito a detti cittadini dek
» la predetta Terra loro con loro ani-
>» mali nel di della Natività posserge
» andare ad pascere , come all’ altro
» resto del bosco , et non scommesso
» guardarla e difenderla , ut supra .

Cap. 70. » Item statuimus & ordina­
to mus , che in lo bosco di Girifalco
» tutte legname secche et morte si tro-
» vano in piede come in terra et alberi
» disradicati et cascati per tempesta o
» per vecchiezza, o vento, come sono
» corri, cerque, castagne , nuce , pera,
» mela ed altri simili si possano car-

* rii
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» riare ed osare per detti cittadini et
» uomini di detta terra ad loro arbi4
» trio , fuorché quelli alberi che sono
» stati nervati o seccati per foco . Et
* chi tagliasse da pedi verdi , scataroz-
» zasse , nervasse e vi ponesse foco ad
» alcuno alberi fruttiferi de detto bo-
» sco, come sono , cerri , cerque , nu-
» ci , castagne , pera , mela et sorbe ,
» sia punito de pena ad arbitrio della
» comitale corte de detta terra : Ve-
» rum chi tagliasse aste piccole , dove
» non se nce potesse fare più de una
» soma de legna , non gli possa levare
» de pena , se non che tari tre a ba-
» scio . Et chi tagliasse anchuni grossi
» degli sopradetti alberi, ovvero bnsci-
» gli ed altri alberi sopradetti che non
a menano frutto , sia punito de pena de
» carlini quindici in bascio , attenta la
» qualità della persona e del danno ad
» arbitrio della comitale corte . Ma che
» la pena non possa ascendere più de

t 3 » car-
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ìa carlini quindici . Et chi fosse incap-
» pato alle ramaglie che restano alti
» mulattieri et garzoni da essa corte,
» non sia tenuto ad pena nesciuna ,
» purché non lassa tante legna che nge
» potesse tornare a caricare , allora se
» gli possa levare sei carlini baserò.
» Et quando nge caricasse più de una
» soma de legna , se gli possa levare
» da quindici carlini in hascio , alten-
» to la qualità del danno . Et se al-
» cubo fosse tentato a ramare per li
* bovi senza tagliare aste grosse , possa
» essere punito de pena de cari, qnin-
» dici a hascio , attenta la qualità del
» danno ut supra , e che li slerpuni
» restano degli arbori tagliati si pnssa-
» no fare impani. E questa s’intenda non
» solo in lo bosco di Girifalco , ma in
» tutti altri boschi et lochi di essa corte.

Cap. 71. » Item statuimus et ordina-
» mia che nesciuna persona de detta
» terra et abitanti in essa abbia auda-

» ci»
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» cìa nè presuma fare magazeno de
» legna ed altri legnami dentro l’im-
» boscato di detto bosco di Girifalco ,
» eccetto le cacciasse quel dì che le
» farà . Et non cacciandole sia lecito
» ad ogni homo caricare et pigliarese
» di dette legna et legnami de benetì-
» ciò . Solamente sia reservato ad qual-
» sivoglia persona uno traviello , \uno
» sarcinale ed uu rotolo di castagne ■
» Che nullo Io possa guastare et gua-
» standosi sia tenuto lo guastatore a
» quello nge 1’ avrà guastato a Io dan-
» no , e che aggi a tempo tutto lo mese
» di Miggio cacciarli.

Veduta altresì la copia dell’ informa­
zione presa dal R. Fisco per lo rilevio
pagato da Marino Caracciolo dopo la
morte di Camillo suo padre seguita nel
1617 , ove parlandosi del bosco di Gi­
rifalco , si dice che il pascolare da Na­
poli in poi, e quando non ci sia dife­
sa, debba essere de’ cittadini, fui. t55

t 4 a 161i
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« i6i ; la copia della fede fatta dallo
Archivario della Camera rispetto all’in­
formazione presa per lo rilevio che do­
vè pagarsi da Marino Caracciolo per
la morte di Giuseppe suo padre , ove
sì parla della ghianda e dell' affitto del­
la medesima nel bosco di Girifalco ,
ma non già della fida , fai. a 49 ; «
lo stesso si dice ancora nell’ altro rile­
vio pagato nel 1696 , fot 3i a 34 ; la
copia della discussione del rilevio di
Torcila fatta a’ i3 Luglio 1742 nella
seconda Ruota della Camera , ove non
non solo si porta la rendita della ghian­
da del bosco di Girifalco, ma le pene
degl’ intercetti esatti da coloro che sen­
za permesso erano andati a tagliare
nel bosco di Girifalco , fol. 35 a 4° ,
l’istanza prodotta in Regia Camera dal
Principe di Torcila sotto il din Mar­
zo del 1795, colla quale chiese dichia­
rarsi il feudo di Girifalco esistente da
per se , ed assolutamente separato e di-

stin-
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«tìnto da quello di Torcila, fol. 2 e 3,
1’ istanza dell’ Università di Torcila ,
fol. 5 e 6 , il memoriale prodotto per
parte dell’ Università medesima , fol
155 a 164 > relazione fatta dal Ra­
zionale Prisco Letizia a’ io Ottobre 1798,
fol. 166 a 216, 1’ istanza con sei capi
di gravezza prodotta dall’università di
Torcila in questa Commissione , f. 229
a 280, la copia del decreto del S. C.
del dì 20 Marzo 1797 col quale fu im­
partito termine sulle capitolazioni e frat­
tanto si fosse osservato il capitolo 19
delle medesime, siccome fu anche im­
partito termine sul diritto preteso dal-
j’ Università di Torcila di legnare nel
bosco di Girifalco e frattanto si osser­
vasse il solito , fol. 287 , la copia del
mandato spedito dal Gran Giustiziere
nel 445 a petizione di Gabriele Sara­
ceno , fol. 242 a 243 ; e tutti gli altri
atti,.

La Commissione diffinitivamente de­
ter..
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termina che la Comune di Torcila sia
mantenuta nel possesso degli usi civici
nel bosco di Girifalco a norma delle
capitolazioni di sopra trascritte .

In quanto poi al primo capo delle
gravezze dedotto dalla Comune mede­
sima che riguarda 1’ usurpazione del no­
minato bosco di Girifalco , e la ridu­
zione a cultura di i5oo tomoli del bo­
sco medesimo , per cui la stessa Co­
mune ha preteso di doversi aggregare
l’intero territorio di Girifaloo al dema­
nio universale , ed esser rifatta del dan­
no sofferto per l'arbitrario sboscamen-
mento , la Commissione decreta che il
Principe di Torella resti assoluto dalle
pretensioni della Comune , la quale però
debba esser mantenuta nel possesso de­
gli usi civici per lo pascolo dell’ erba
agreste che nasce ne’ territorj aperti ri­
dotti a coltura , dopo però tagliate le
biade .

Riguardo al secondo capo che riflet­
te
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le i terraggi che prima il Principe esi­
geva sopra varj terreni, poi dati iu af­
fitto o censiti secondo la Comune ha
asserito, la Commissione determina che
il menzionato Principe resti assoluto
dalle dimande della stessa Comune.

Rapporto al terzo capo , con cui il
Comune ha domandata 1’ abolizione dei
redditi che si esigono dall’ ex-fendata-
rio sopra talune case e vigne possedu­
te da’part.colari cittadini , la Commis­
sione decreta che non ha luogo la pre­
tensione del Comune.

Rispetto al quarto capo che riguar­
da la esazione della bagliva e diritti di
piazza, la Commissione determina che
le parti adiscono l’altra Commissione
de’ Titoli, riservandosi le provvidenze ,
veduto 1’ esito di quanto la medesima
sarà per determinare .

In quanto al quinto capo relativo al­
la reintegra del bosco delia foresta ri-

dot-
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dotto a coltura , delle selve castagnai
site nel luogo detto VOfanto, rese pu­
re coltivate, e la Moracina , la Com­
missione decreta , che il Principe di
Torella sia assoluto dalle pretensioni
della Comune.

Finalmente rapporto al sesto capo ,
con cui si dimanda la restituzione del-
l’indebito esatto dal Principe per lo re­
galo Natalizio insino al 1792, la Com­
missione parimente decreta che lo stes­
so Principe sia asssoluto dalla dimanda
della Comune .

Niente per le spese. — Alt Negri.

2V.io,
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Num. io.

A dì a3 Giugno 1808.

Il Sig. Consiglier Franchini ha riferi­
to nella Commissione la causa tra ’I Co­
mune di Specchia coll’ ex-barone Con­
te Pignatelli di Belmonte.

Veduti gli atti fabbricati in quattor­
dici volumi nell’ abolito Tribunale del­
la Regia Camera, nel S. R. C., ed in
questa Commissione, e segnatamente i
Regj assensi interposti dal fu Collate-
ral Consiglio negli anni 1597 e 1610,
sul credito strumentario di ducati die­
cimila di capitale e di altri due. 2000
di annualità attrassate , dovuti dall’ Uni­
versità di Specchia al suo contempora­
neo barone in forza di strumenti j sen­
za additarsene 1’ epoca ed i Notaj, col­
la clausola di essersi convertito il dena­
ro per le cause espresse ne’ ricorsi , e
con altre cautele e condizioni che non

veg-
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veggonsi adempiute , ne fog. 14 a 18
del terzo volume ; i pubblici strumen­
ti e le altre privale dichiarazioni , di
essersi ricomprata e soddisfatta dal-
l’Universìtà porzione dell’anzidetto cre­
dito, e di essersi affittate allo stesso ba­
rone creditore talune gabelle civiche per
la soddisfazione de’ debili ed altri pe­
si della medesima, ne' fogli 60 a 77 di
detto volume ; lo slato discusso dal Reg­
gente Tappia nel 1627 , in cui dopo es­
sersi descritto l’accennalo credito stru­
mentario , fu ordinato di non pagarsi
nè terze , nè capitale a’ creditori stru­
mentar] , se non si spedisse il Regio
assenso , nel foglio 67 ; il laudo pub­
blicato dal fu Avvocato Nicola Carayi-
ta nel dì 3o Maggio del iGgi , col qua­
le fu ridotto 1’ antico credilo strumen­
tario a due. settemila e cinquecento ,
ne’ fogli 21 , e 22 del 3 voi ; 1’ assenso
intersposlo dal Collaterale nel seguente
giorno 3i di Maggio sul compromesso,

colla
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colla condizione di non pubblicarsi il
laudo , se non dopo riferito allo stesso
Collaterale, ne fog. 19 a 20 di detto
voi. ; la conclusione parlamentaria tenu­
ta dall’Università in Agosto dello stes­
so anno , colla quale fu costituito un
procuratore con facoltà di accettare det­
to laudo con alcune cautele e condi­
zioni , ne'fog. 115 a i3o di d. voi. ; la
decretazione fatta dal Collaterale in Di­
cembre di detto anno sul ricorso del-
1’ Università , perchè interposto si fossa
dalla Vicaria il decreto di expedit sul­
lo stesso laudo , ne’fog. 22 e oj di d.
voi. ; 1’ assenso interposto sul laudo do­
po dieci anni, precedente decreto dex­
pedit della G. C. , ad istanza del ba­
rone creditore, senza sentirsi F Univer­
sità , ne’fog. 15 e 16 del 1 voi. , le
istanze dell’Università prodotte in R.
Camera nell’ anno 1716 impugnative
del credito e del laudo , ne’ fog. 12 e
18 dì d. voi. 5 i decreti profferiti dallo

stcs-
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«tesso Tribunale negli anni 1718 e 1727,.
co’ quali fu ordinato il pagamento del­
le quantità dovute per detto credito ,
ne’ fog. 28 e 134 di d voi. ; le decreta­
zioni intermedie del Collaterale , colle
quali erasi rimessa al S C. la cognizio­
ne del credilo , ne'fog. 53 e 142 del­
lo stesso voi. ; lo strumento di con­
venzione stipulalo nell’anno 1728 fra
1’ Università ed il barone creditore , col
quale fu riconosciuto il credito capita­
le e promessa la soddifazione delle an­
nualità altrassate e riservato il Regio
assenso , ne’fog 5 a 9 del 3 voi ; il

-giudizio rinnovato in R. Cam. nell’ an­
no 1743 sullo stesso credito e sulla bo-
natenenza dovuta dal barone così per

detto credito che per gli altri beni bur-
gensatici, nel fog. . . ; il termina com­
pilato in questo giudizio e i calcoli
ordinati di consenso delle parti, e di­
simpegnati dal prorazionale Ceraso , ma

non discussi , tanto sul credito strumen-
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lario e sulle quantità dippiù pagate o
ritenute per conto dello stesso credito
prima e dopo del laudo , quanto sul­
la bonatenenza atlrassata , co' quali cal­
colando il relatore le pretensioni tutte
dell’Università , le fa ascendere per in­
debito esalto a due. centomila in circa,
c per bonatenenza non pagala per tut­
to l’anno 1781 a due. ventimila erot­
ti ; e tutti gli atti fabbricati a tale og­
getto da detto anno 1743 sino al i8o5,
in cui fu rinnovato il termine or­
dinato di sentirsi il Fisco allodiale ed
il Principe di B.elmonte , attuai posses­
sore dell’ex-feudo di Specchia , ne voi.
2 e 3e ne' fog. 1 a 202 del 4 voi. ;
il gravame prodotto dall’Università av­
verso dello decreto , ne' fog. ao3 a 206
di d. voi. ; le istanze prodotte dalla Prin­
cipessa Sig. Teresa Castriota Scandere-
hech lodata per detto credito in autrice
dall’ anzidetto Principe di Belmonte ,
né f. 2i3 «218 e 222 a 22$ di d. 4 voi.

u Ve-
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Veduti inoltre l’antica platea forma­

ta nel i653 dal fu Gio:Fenice delega­
to dal Governo , di tutti i beni feuda­
li e burgensatici del feudo di Specchia,
ne’ jog. 62 a ig4 voi. corr. ; gli atti
dell’ apprezzo e della liquidazione de­
gli stessi beni eseguiti dal tavolario Vec­
chione nel 17^9 coll’ intervento del fu
Marchese Signor Domenico Salomone
Consigliere Commissario , e 1’ apprezzo
benanche e liquidazione de’ beni dello
stesso feudo e le successive revisioni
disimpegnate nell’ anno 1788 coll’ inter­
vento del Presidente e proccuratore fi­
scale Sig Girolamo Suarez Coronel , e
ne’ seguenti anni 1789 e 1790 dagl’in­
gegneri Camerali di Simone , del Gai-
so e Porpora , lo strumento di conven­
zione stipulato nel di 17 Dicembre del
1792 fra 1’ Intendenza de’ Reali Allodj
e la nominata Principessa Castr iota ve­
dova dell’ ultimo barone della fami­
glia Protonotabilissimo 5 e gli alti del-
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la concessione de’ beni medesimi fatta
dal Governo nell’anno 1799 al Princi­
pe di Belmonte, ne' fog. 253 a 274 del
proc. corr.

Dippiù veduti i dodici capi depra­
vami prodotti dall’ Università nell’ an­
no 1743, e gli altri capi rinnovati nel­
l’anno 1755 in S. C. , ne'fog. 7 ad ir,
48 a 5o e 52 a 53 del voi. de grava­
mi il decreto di discussione di delti
capi profferito nell’ anno 1758 dal fu
Consiglier Jannucci , ne fog. 296 a 199;
il gravame prodotto dall’Università av­
verso tal decreto , ne’ fog 3oi a 203
di d. 2 voi. ; e 1’ atto , col quale inte-»
se le parti in questa Commissione , fu­
rono ristretti i gravami a soli cinque
capi , ne’ fog. 236 a a’ì'j del corr. voi.

Ed intesi pienamente il Sig. Avvoca­
to fiscale e le parti .

La Commissione ha diffinitivamente
deciso e dichiara .

1. Che sull’articolo del credito stru-
u 2 men-
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mentano dovuto dall’Università all’at­
tuale ex-barone Conte Pignatelli e del­
le ingenti quantità pretese dal Comune
di Specchia per l’indebito esatto e per
F atlrasso della bonatenenza contenuta
ne’citati calcoli , si assolvano vicende- t
vohn 'lite le parli , e restino in conse­
gni nza compensati fra loro il credito
strumentario dell’ ex-barone co’ dedot­
ti crediti dell’ Università per indebito
esatto e bonatenenza attrassata . Quindi
attenta una tal compensazione e riflet­
tendo eziandio che nella convenz'one.
stipulata nell’ anno 179’. fra’l Regio
F'sco e la vedova Principessa Castrio-
ta , rilasciò cost- i a beneficio del Reg.
Fisco p’ù tnighaja oltre a’ due. 24 m >
di cui-si dichiaro il Fisco debitore del­
la medesima e ne costituì un tenue in­
teresse ai 3 e mezzo per 100 ; co­
me pure avendo riguardo al titolo gra­
zioso , col quale il Pnncipè di Belmon-
te acquistò il feudo dalla Reg. Corte :

la
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la Commissione decreta che non ha Ino-*
go 1’ indennità pretesa dall’ anzidetto
Conte per 1’ evizione da lui sofferta del
dinotato credito strumentario ; e che
continui 1’eX-barone a corrispondere in
beneficio della Principessa le quantità
dovute in forza del citato strumento di
convenzione , senza veruna diminuzio­
ne per la mancanza di detto credito .

2. Che resti estinta qualunque pre­
stazione a titolo di stagli e ragioni ; e
che per l’indebito esatto preteso dalla
Università , si assolva il Conte ex-ba­
rone . Ma sia lecito allo stesso Conte
di esigere la fida ne’territori proprj ex­
baronali , e si astenga di fidare ne’ ter­
ritori appadronati e dell’ Università.

3. Che si astenga il Principe di Bei-
monte di esigere il diritto di muraglie.
Sia bensì lecito al medesimo di esi­
gere in ricognizione di dominio le pre­
stazioni di pepe , guanti , cappelletti e
cere da’ possessori di quei fondi , e

u 3 nel



nel modo stesso che 1’ han corrisposto
finora . Dipp.ù sia lecito allo stesso
ex-barone di es’gere la decima in gra­
no , orzo , fave e lino da tutti i pos­
sessori de’ fondi sili nel lenimento di
Specchia , ne’ quali ha finora esalto .
Ma si astenga di esigere la decima dai
possessori de’ feudi che nella cilata li­
quidazione ed apprezzo del 17^9 di­
chiarò 1’ Università di esserne franchi
ed immuni nelle noie esibite presso gli
atti di detto apprezzo , ne fog. 185, 188,
190 , 287 e 259 a 266 : e laddove al­
tri possessori dimostrassero nel cor­
so dell’ anno corrente che nel tem­
po di detto apprezzo erano immuni i
proprj fondi da delta decimale presta­
zione , si daranno dalla Commissione
le provvidenze di giustizia .

4. Si mantenga 1’ex-barone nell’eser­
cizio del patronato attivo della Chiesa
ed ospedale sotto il titolo di S. Gio: ;
ma debba il medesimo ex-barone con- 

ver-
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vertirne le rendite in pubblici e pii usi
a beneficio de’ naturali di Specchia per
mezzo di Cappellani e Deputati citta­
dini , a tenore della relazione del sud­
detto ingegnere de Simone, ne fog. 4<>-
e 42.

5. Sull’articolo del diritto di piazza
attenda la dichiarazione da farsi sopra
la medesima dalla Commissione de’Ti­
toli .

Ed in fine si assolvano vicendevol­
mente le parti per le spese della lite.

Intanto si è appuntalo di farsi con­
sulta a S. M. per la riduzione in pre­
stazioni pecuniarie e per 1’ affrancazio­
ne così della detta decima che de’guan-
ti , cappelletti , pepe e cere - Alt. di
Donalo .

r
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ZYum. ir.

A dì a5 Giugno 1808.

Il Sig. Winspeare ha riferito nella
Commissione la causa tra ’l Comune di
Lecce in Provincia di Abruzzo e il
Conte di Celano.

Veduti gli atti in due volumi,il de­
creto dell’ abolita R. Camera preceden­
te istanza fiscale , fol. 14 , la relazione
della Reg. Udienza dell’Aquila, e tutti
gli atti formati ad occasione della me­
desima , fol. 1 a 4o voi 2.

Inteso il Sig. Avvocato fiscale.
La Commissione dichiara che sia le­

cito all'Università di Lecce in Provin­
cia dell’ Aquila di costruire il molino
ne’ suoi demaniali presso al sito detto
Forili colle acque non perenni ivi rac­
colte . Però non si esegua , se non ot­
tenutane prima la venia dall’ Intenden­
te della Provincia -- Attuario Niccola
Guerra. jy.12.
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Num. ii.

■A
A di i5 Giugno 1808.

Il Sign. Winspeare ha riferito nella
Commissione là causa tra ’l Comune
di Castelluccio di Sauri in Provincia
di Capitanata con quell’ ex-barone Du­
ca di Bovino .

Veduti gli atti in 14 voi. , la relazio­
ne deli’ Uditor de Cicco , fol. j voi. 1 ,
gli atti fatti nel 1797 nella Dogana di
Foggia , voi. 3 , quelli fatti nello stesso
anno nel S. C., voi. 4 , gli atti della R.
Udienza di Lucerà dal 1799 >801,
voi. 5,6,7 atti trasmessi ; Veduta la
istanza dell’Università e i sette capi di
gravezze nella medesima dedotti, fol 5
di questo volume- , il decreto della R.
Cam. de’ 22 di Agosto i8o5 passato in
cosa giudicata , col quale furono decisi
i seguenti gravami cioè : Sul quarto ca­
po nel quale i cittadini chiedevano gli

usi
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usi civici e’1 diritto di spigolare , fu
dalla Camera dichiarato che competea
a’coloni ed a’ poveri il diritto di spi­
golare ed a’ cittadini 1’ uso civico nei
demanj del feudo , anche per cagione
di commercio fra loro : Sul quinto ca­
po , nel quale i cittadini si dolsero dei
diritti proibitivi de’ forni , delle taver­
ne , de’ molini e delle botteghe lorde ,
fu decretato che il barone se ne aste­
nesse e che i cittadini medesimi si ser­
vissero del loro diritto per la costru­
zione di nuove macchine e per l’eser­
cizio de’suddetti corpi: Sul sesto capo,
nel quale i cittadini si gravarono del
pagamento di carlini dieci a fuoco per
la concessione de’ suoli , fu decretato
che se ne astenesse il barone , eccetto
il caso in cui si fossero ritrovate parti­
colari concessioni , esibite le quali si
sarebbero date le provvidenze ; Veduto
lo stesso decreto sul primo e sul terzo
capo de’ gravami, su’ quali fu dato ter­

mi-
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mine ordinario su tutte le usurpazioni
ed occupazioni del territorio dedotto
dall’ Università , ed intanto fu il baro­
ne reintegrato nel possesso di Trisci-
trascia e Triscitrascella dissodate dai
cittadini ; Veduto il secondo capo di
gravami, nel quale i cittadini dedusse­
ro di mancare al barone la concessio­
ne del feudo , ed il decreto della Came­
ra , con cui fu riservato al Fisco il di­
ritto per l’esibizione del titolo ; Vedu­
to il settimo capo di gravame relativo
al diritto di piazza , sul quale la Ca­
mera ordinò che il barone fra due mesi
esibisse il titolo , f. 160 e 166 at; Ve­
duta l’istanza del Duca di Bovino , col­
la quale fu domandata la spiega del
quarto capo del decreto , cioè che gli
usi civici non competessero in tutto il
lenimento di Castelluccio per essere ter­
re di portata del Tavoliere di Puglia ,
f 162 , ed il decreto della R. Cam., col
quale ne fu riservata la provvidenza al

Tri-
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Tribunale , f 197 a t. j Veduti sul pun­
to delle usurpazioni ed occupazioni , il
documento della curia vescovile di Bo­
vino , dal quale si rileva la disabitazio­
ne avvenuta circa il rdi Castellac­
elo de’ Sauri , ed il ripopolamento al
quale concorsero i residui dell’ antica
colonia,/*. 112 a n5 voi ?, diligenze
praticate dall’ Uditor Cicco , la reinte­
gra fatta nel x548 dal Reggente Rever­
te ra delle portate di Pontalbaaito e di
Castelluccio de’ Sauri , f. a5 voi. 2 , il
documento del giudizio fatto nel 1^78
dal Duca di Bovino a nome suo, e dei
cittadini per gli usi sulla difesa Regia,
detta la Pescara , f. 5g voi. 2, Io stru­
mento di vendita col patto di ricom­
prare , fatta nel 1646 dal Duca di Bo­
vino al Principe di Troja del feudo di
Castelluccio de’Sauri, nel quale il Duca
di Bovino si riserva cinquanta versore
in circa di Triscitrascia e Triscitrascella
donategli dall’Università ,f 3g voi. 2, la

rein-
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reintegra del 1723 citata dall’Univer­
sità,/^ ao e a5 voi. 3 , lo strumento
dell’anno 1732 , col quale il Principe •
di Troja Si costituì debitore del capi­
tale di due- 2400 pe’ frutti della Difesa
Trojana , reintegrata all’università di
Castelluccio insieme co’frutti dalla Giun­
ta de borio regimine, 28 a go di que­
sto voi. ; Vedatele prove e i documenti
allegati dal Duca di Bovino , cioè il
mandato Reale per gli erbaggi otdinarj
soliti della portata di Castelluccio che
egli esigeva dalla Dogana di Foggia , f.
9 voi. 4 atti trasmessi , il documento
negativo dell’anno «415, in cui non si
vede notato Castelluccio de’Sauri fra le
Università contribuenti 217 di que-
Sto voi. , 1 documenti de’ conti de’ per­
cettori dal 1447 al i47° ì fai- xo8 e 219,
il documento del 1470 , nel quale si
asserisce disabitato Castelluccio de’San-
ri, la provvisione della R. Camera del
j4?3 e 1’ esposto di Giovanili Gazoli
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Albanese a Ferdinando I. d’ Aragona in
favor delle 60 casate Albanesi die dis­
se d’avervi condotto ì f. 119 di questo
voi. , l’ordine dell’anno i54$ di bru­
ciarsi i casali degli Schiavoni ed Alba­
nesi di Capitanata e di Molise , frai
quali Castellacelo de’Sauri ai8 voi.
corr , la domanda fatta nell’ anno i55o
da Vittoria d’ Ayerbo madre de’ pupilli.
Mormile allora possessori di Caslelluc-
cio , per le occupazioni de’ locati di
Pontalbanito in danno de’ dilei figliuoli,
fol. i3i , lo strumento di compra del
feudo di Castelluccio de’ Sauri fatto da
Gio: Guevara nel 1564 dalle mani di
Fabrizio Mormile , fol. igi, e l’assenso
interpostovi dal Re Filippo II., fol. 211
di questo voi. corr. , la domanda fatta
da Gio: Guevara nel i56y della misu­
ra della portata e dell’apposizione dei
termini, fol. 119 voi. corr., lo strumen­
to d’affitto dell’anno i586 fatto dal
Duca di Bovino di rZp versare di Tri-

sci-
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scitrascia e Triscitrascella , fol. r/Jo dì
questo voi. ; Veduta l’intiera estensio­
ne del territorio di Triscitrascia e Tri-
scitrasceila secondo la reintegra del i 723,
fol. 20 a i5 voi. 3; Vedute le informi
capitolazioni presentate all’ Uditor de
Cicco, e la divisione che nelle mede­
sime ài suppone di Triscitrascia e Tri-
scitrrscella , fol. 65 voi. i ; veduto il ri­
levi» dell’anno 1545 , f. 112 di questo
voi., e quello dell’anno 1779 , fol. fa
voi 3 , la fede fatta in Dolicelo a’ 16
Giugno 1743,707.24 v°l- 3 j Veduti i
documenti del 1^96 , del 1592 e tutti
gl altri raccolti dall’ Uditor de Cicco ,
fd. 16 e ìq voi. 2; Inteso il Sign. Av­
vocato fiscale e le parti pienamente .

La Commissione condanna il Duca
d Bovino a rilasciare all’Università di
Castelluccio òe? Sauri cinquanta versa­
va del territorio detto Triscitrascia e
Triscitrascella dalla parte che confina
col territorio di Troja e colla Mezzana

vec-
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vecchia,nel silo il più vicino alle altre
difese dell’ Università istessa j ed assol­
ve il Duca di Bovino dalle altre pre­
tese occupazioni ed usurpazioni di ter­
ritorio , e nominatamente dalia occu­
pazione della Pezza del Molino , della
Mi Distraila , della Sterpara e del rima­
nente territorio di Triscitrascia t Tri-
sci trascella.

Inoltre spiegando la provvidenza ri­
servata all’ abolita R. Camera sulla qua­
lità degli usi civici , accordati a’ citta­
dini di Castelluccio col decreto della
stessa R. Camera de’22 di Agosto i8c5,
attesa la qualità di terre di portala cke
avevano quelle di Castelluccio , dichia­
ra che gli usi suddetti consistano n?l
solo pascolo dell’ erba estiva e nel di­
ritto di legnare , di acquare e di per­
nottare per tutto l’anno , a tenore delle
antiche regole della Regia dogana di
Puglia .

In quanto al diritto di piazza la Cora­
ni is-



(83)
missione decreta che le parli adiscano
la Commissione eretta da S. M. per la
liquidazione de’ Titoli , la cui dichia­
razione veduta , si daranno le provvi­
denze.

Finalmente decreta che si faccia re­
lazione al Sign. Ministro dell’ Interno ,
secondo 1’ appuntamento . Niente per le
spese .

, L'appuntamento è :

La Commissione , veduto 1’ infelice
stalo della popolazione di Castellacelo
de’ Sauri , lo scarso numero di essa e
la picciolezza del di lei territorio pro­
prio , è di parere che debba ordinarsi
prontamente la ripartizione fra’ cittadini
così delle due difese che teneva 1’ U-
niversità , cioè la Mezzana vecchia e la
Trojana , come di quella parte di Tri-
scitrascia e Triscilrascella , nella quale
è stata reintegrata col decreto di que-

x sta



(84)
sta Commissione ec. — Attuario Nicola
Longobardi.

Num. 13.

A di 25 Giugno 1808.

II Sig Consigliere Franchini ha rife­
rito nella Commissione la causa tra ’1
Comune di S Nicandro in Provincia di
Bari col Capitolo di S. Nicola di Bari.

Veduti gli atti , il decreto profferito
da questa Commissione nel dì 6 Mag­
gio del corrente anno, nel fog. i4 > il
ricorso dell’Università di S. Nicandro,
col quale ha chiesto di doversi impe­
dire al Rev. Capitolo di S. Nicola di
Bari , per esecuzione di detto decreto ,
di fare il compasso , ed esigere i terra g-
gi ed altre prestazioni prediali e di­
ritti bajulari ne’ territori siti nel leni­
mento di S. Nicandro de’ naturali di
Bitello, di Bitritto, Cassano ed altri ,

nel
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nel f. 16, e l’istanza del Rev. Capitolo
di non esser compresi nel decreto i
bonatenenti forestieri , e specialmente
i naturali di B.tritto e Cassano , nel

Intesi pienamente il Sign. Avvocato
fiscale e le parti.

La Commissione dichiara che nel ci­
tato decreto de’ 6 Maggio sono compresi
non meno i cittadini del luogo , che
tutti i forestieri possessori nel lenimen­
to di S. Nicandro -- Scrivano Gennaro
di Nicola .

2Vnm. 14.

A di 27 Giugno 1808.

Il Sign. Consiglier Coco ha riferito
nella Commissione la causa tra ’l Co­
mune di Castelfranco in Provincia di
Principato Ulteriore coll’ ex-Principe di
Sansevero .

Visti gli alti , la sentenza del S. C.
x 2 de’
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de’ 17 Agosto 1786 ,/ 194 PoZ. 2 , il de­
creto di R. Cam. degli 8 Giugno i8o5,
f. 34 Atti del R. Dispaccio , la recla­
mazione prodotta dall’ Università e le
nullità prodotte dal Principe di Sanse­
vero avverso del medesimo , f. 55 e 60
dello stesso proc. ; intese le parti e
1’ Avvocato fiscale .

La Commissione dichiara doversi as­
solvere il Principe di Sansevero dalle
pretensioni dell’ Università sull’ esazione
della mezza semenza , e sia lecito al
medesimo continuar 1’ esazione da co­
loro da’ quali si trova in possesso di
esigere; salvi i diritti a’particolari cit­
tadini che attualmente pagano di pote­
re individualmente dimostrare l’immu­
nità de’ fondi che ciascuno di essi pos-
aiede, entro il termine dell’ anno cor­
rente . Sulla riduzione in denaro e sul­
la ricompra di tale prestazione si ese­
gua 1’ appuntamento aggiunto al pre­
sente decreto .

Ri-
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Rispetto alle tre difese enunciate nei

sopradetti decreti del S. C. e della R.
Camera, e possedute attualmente dalla
Università j le medesime si dichiarano
«senti in favore de’coloni dall’esazio­
ne della mezza semenza pretesa dal Prin­
cipe di Sansevero . Benvero nella divi­
sione de’demani sia imputata a benefi­
cio del Principe medesimo la porzione'
che gli potrebbe spettare in compenso
dell’ uso civico sulle difese medesime .

Per ciò che riguarda la fida , sia le­
cito al Principe di Sansevero fidare nei
territori proprj ; ne’ territori demaniali
del feudo possa fidare, dedotto però l’uso
civico anche per ragion di commercio
tra’concittadini; e si astenga dal fidare
nelle difese sopradette , ne’ demaniali
dell’ Università e ne’ territori franchi.

AP‘x 3
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Appuntamento.

La Commissione ha appuntato che
sia applicabile all’esazione della mezza
semenza , come sopra, la riduzione in
denaro e la ricompra a tenore della leg­
ge de’ 2 Agosto i8u6,e se ne faccia rap­
presentanza a S. M. per mezzo del Mi­
nistro dell’ Interno -- Alt. Nicola Ber­
tucci .

Num. i5.

A di Giugno t8o8.

Il Sign. Consigliere Coco ha riferito
nella Commissione la causa tra’l Co­
mune di Montorio in Provincia di pri­
mo Abruzzo Ulteriore , il Marchese Spi­
riti e i fratelli Candeloro .

Visti gli atti, lo strumento de’io Set­
tembre 1782 , fot 7 , il decreto della
R. Camera de’ i5 Aprile 1806, / 365 ,
le nullità prodotte dal Marchese Spiri­

ti»
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ti , fot. 366 , l’altro decreto del S. C.
degli ii Agosto 1807 , fol 4<>4 > Ie nul­
lità prodotte da’ fratelli Candeloro , f
4o5 , la restituzione in integrimi,/4°7»
le altre nullità , fol. 71 proces. 2 voi.
1’ istanza , fol. 436 ; Intese le parti e
1’ Avvocato fiscale .

La Commissione decreta che le nul­
lità sopradette non ostano, nè vi è luo­
go alla restituzione in integrimi ; ben
vero sia lecito a’ fratelli Candeloro te­
nere il molino ove 1’ hanno costruito ,
ben vero non possano avere più acqua
di quella eh’ è necessaria e solita a
darsi per uso di conceria , ed il moli­
no loro debba riposare tutte le volte
che sarà in azione la gualchiera del
Marchese Spiriti e dell’Università , il
tutto secondo la lettera dello strumen­
to , fol. j . Sia lecito similmente all’U-
niversità ed al Marchese Spiriti costrui­
re un altro molino o ricostruire 1’ an­
tico , purché però non nuocciano al mo-

x 4 lì*



( 9° )
lino de’ fratelli Candeloro , nè gli tol­
gano 1’ acqua che sarebbe necessaria e
solita per la conceria , nè v’ inducano
altra servitù oltre quella della gualchie­
ra . Per 1’ esecuzione di ciò , le parti
adiscano 1’ Intendente della Provincia ,
il quale provegga anche sul deviamen­
to delle acque dedotto dall’ Università
e dal Marchese Spiriti , e trovandosi
vero tale deviamento dallo stato in cui
erano le acque , ripristini le mede­
sime nell’ antico corso a spese e danni
di colui che avrà data causa al devia­
mento suddetto , sia anche permesso a
ciascuna delle parti accrescere il volu­
me delle acque , deducendole dal fiu­
me Vernano a sue spese e senza danno
altrui , e si restituiscano i depositi •

N. iG.
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Nani. 16.

A di Giugno 1808.

Il Consiglier Coco ha riferito nella
Commissione la causa tra ’l Duca di
Motta Fragneto , col Comune di detta
terra in Provincia di Principato Ulte­
riore .

Visti gli atti , i decreti del S. C. dei
28 Marzo 174°) de’ i5 Febbrajo 1745,
de’ 22 Febbrajo 1750 , de’ 21 Giugno
1792 , fai. 1 voi. 3 Atti del Compro­
messo , fol. 28 eod. ^fol.iSi eod., Jol.lfi
voi. 4 inter Universit. &c. , il decreto
della R. Camera de’27 Giugno 1764;
Intese le parli ed il Sign. Avvocato fi­
scale .

La Commissine decreta : 1. Sul pri­
mo capo , col quale l’Università chie­
de esser esentata dal pagamento degli
annui due. i38 all’ anno per conferma
delle capitolazioni, sia la medesima as­

so-
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coluta ; sia al contrario assoluto il Duca
di Fragneto dalla restituzione dell’ in­
debito esatto , e pe’ corpi giurisdizio­
nali che il Duca asserisce esser dati al-
1’ Università colle capitolazioni suddet­
te , le parti adiscano la Suprema Com­
missione de’ Titoli .

2. Sia permesso ad ogni cittadino
poter costruire trappeli e inolio! , ser­
vata la forma della legge de’ 2 Agosto
1806.

3. Sia 1’ Università assoluta dalla
prestazione della colla e vicillati, ed il
Duca , al contrario , dalla restituzione
dell’ indebito esatto .

4- Sia lecito all’ Università dentro
il corso del corrente anno risolvere
se voglia rinunciare al pascolo delle Se ca­
lere , ovvero continuarlo col pagamen­
to di annui due. 4° , siccome si è pra­
ticato per lo passato . Benvero questa
decisione non offenda i diritti di colo­
nia che i particolari cittadini potessero

ave-
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avere sul suddetto territorio.

5. 6. 7. Sui territori di Monterà-
ne e Rapinella , come feudi separati ,
ed in vigore del giudicato del S. C sia
assoluto il barone da ogni pretensione
di colonia e di diritti di acquare , le­
gnare , pascere per parte dell’ Univer­
sità ; in esecuzione però degli stessi de­
creti del S. C. sieno i cittadini di Fra-
gneto preferiti agli esteri negli affitti
de’ territori medesimi . Abbiano anche
i cittadini di Fragneto il diritto di spi­
golare , ma secondo il costume della
regione , e quando sono raccolte da
terra le biade .

8. Sulla bonatenenza si esegua il
decreto della R. Camera , a qual fine il
magnif. Razionale Cenni faccia un cal­
colo delle quantità dovute dal Duca di
Fragneto, e nel tempo istesso riferisca,
se que’fondi su’quali la Camera si ri­
serbo la provvidenza ed enunciati nel
sopradetto decreto , debbano o nò esser

tas>-



tassati ed in quanto ; e tutto ciò ad
istruzione di questa Suprema Commis­
sione , ed a fine di provvedersi.

9. io. il. Sia 1’Università assoluta
dagli asserti crediti di Felice Sanfelice,
della Duchessa Ippolita di Somma e
del Duca Massimo Montalto . Nulla per
lo indebito esalto.

12. Lo stesso' magnifico Razionale
Cenni, requisite le parti, faccia il cal­
colo richiesto dall’ Università ed ordi­
nato co’ decreti del S. C. , avendo pre­
sente il laudo del 1729,70/. i3i et seq.
voi. 2 afta comprom. , e la presente
decisione — Att. Franco .
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Num. 17.

A di 3o Aprile 1808.

Il Sign. Winspeare ha riferito nella
Commissione la causa tra ’l Comune di
Canosa in Provincia di Bari ed il suo
ex -barone .

Veduti gli atti in dieci volumi, l’isti­
tuzione del giudizio contenuta nella sup­
plica , fol. 1 , il decreto del Commis­
sario della causa nel S C., fol. 3( , le
istanze di gravame avverso al suddetto
decreto , fol. 33 e 3j , le gravezze nuo­
vamente dedotte in questa Commissio­
ne, fol 92 ; Veduti sul 5 capo di gra­
vami , relativo alla pertinenza del pozzo
di S Giorgio, la concessione di Ferdi­
nando I. d’ Aragona al Comune di Ca­
nosa , fol. ia5 atti ad istanza dell’ III.
D. Filippo Affaitati , Att. Liotti, 1’ ap­
prezzo dell’ anno 1643 , fol. a3 a t. atti
ad istanza dell' III. Principe di Cano­

sa ,
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sa, Att. Torchiaì 1’apprezzo fatto nel
169! dal Tavolario Papa coll’ interven­
to del Consigliere Vidman , fol. di
questo voi. i documenti esibiti dalla
Università , fol. 96 e 101 di questo voi.,
le due piante , una fatta nei 1770 nel
giudizio fra 1’ Università di Canosa ed
il Marchese Affai tati, .fol. 31 esame ci­
vile , Att. Liotti, l’altra fatta nel 1790
dall’ Attuario Giustini, fol. 2o3 Atti for­
mati per la nuova misura de’ territo­
ri &c., il documento della censuazione
e divisione della difesa detta Quarto al­
legata dall’ ex-baione, fol. 206 Atti per
la censuazione , il documento allegato
dall’ Università , fol. 35 . Atti ad istan­
za dell Università, Att. Giustini ; Ve­
duti in quanto al sesto capo di grava­
me , relativo al pagamento di ann. du­
cati 5o prò jure spicacii , 1’ apprezzo
del i6|3,/oZ. a3. Atti ad istanza del-
l III. Principe di Canosa , Att. Tor­
chia , l’apprezzo del 1694 ? fol'kl

que-
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questo voi., il dedotto dall’ Università,
fol. 86 ; Veduti in quanto al settimo
capo de’ gravami relativo al pagamento
degli annui ducati 5o prò pire startice,
1’ apprezzo del 1643 di sopra citato , e
quello del 1694 , non che il dedotto
dall’ Università nell’ istanza , fol. 87 a t.
Vedati sul nono capo di gravami rela­
tivo all’eccesso di ann. due. 72 di 'esa­
zione fiscale , i documenti esibiti dalla
Università della situazione de’ fiscali,
fol. ad jg , la partita dello stato di­
scusso nel 1743, f. 71 ; Veduti la par­
tita dello stato di Tappia , nel quale si
portano per soliti darseli , 1’ apprezzo
fatto nel 1643,/oZ. a3. Atti ad istan­
za dell' III. Principe di Cariati , 1* ap­
prezzo del 1694 , fol. 46 e 47 di questo
voi., gli ordini della R. Cam. del 1744»
con cui fu ordinato il pagamento dei
72 ducati 1’ anno secondo il solito fino
a nuovo ordine, fol. 281. Atti ad istan­
za di D. Fabrizio Canosa Minatolo,

Alt.
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Att. Liotti , il decreto del i Mano
1766 con cui fu dalla Camera ordina­
ta 1’ esibizione del titolo 282 d. voi.,
il documento dell’ apprezzo del 1694
allora esibito , fai. 2,^9 e 240 , il decre­
to de’ 16 Maggio 1766 , col quale fu
ordinato dalla Camera che con effetto
esibisse il titolo , e che intanto fosse
mantenuto nel possesso di esigere , fol.
□43 d. atti ; Veduti sull’ undecimo capo
de’gravami relativo all’esazione di 17
grani e mezzo a fuoco per la pettine­
ria o portolania , il decreto de’ 22 di
Aprile 1754 del Presidente Belli , fol.
26 di questi atti e 44 del voi. Atti ad
istanza dell Univ. Att. Liotti , il de­
dotto dal Principe di Canosa presso que­
gli atti, f.20 a 25 ; Veduta, in quanto
al jus fumi dedotto nel 12 capo, l’istanza
deH’Utiiversità ,f<fb di questi atti; Ve-
duti in quanto alla pia donazione del
Sig. Fabrizio Capece Minutolo seniore ,
lo «tramenio de’28 Dicembre 173o per

ma-
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mano di Notar Sig. Gaspare Capone di
Nap. ,f. 107 a no , la particola del testa­
mento de’ 22 Aprile 1786 per mezzo del
Notar Sign. Aniello Capone di Napoli ,
f. 1x8 e 119; VeduV* l’istanza del Prin­
cipe di Canosa e i documenti presen­
tati prima della decisione, fol. ni , 120
e 124 , V istanza , fol. 102.

Inteso il Signor Avvocato fiscale e le
parti pienamente.

La Commissione dichiara che le pre­
stazioni e i diritti seguenti , gli annui
ducati 71 enunciati nella supplica , f 1
sotto la rubrica qua causa nescitur,
e spiegati nell'istanza dall’Università,
fol. , come una prestazione solita a
pagarsi negli anni passati per 1’ allog­
gio de’ subalterni e delle squadre , gli
annui ducati 20 prò officio Magistri
Aclorum , dedotti nel 2 capo, gli ann.
due. 36 per lo diritto proibitivo del for­
no dedotto nel 3 capo de’gravami, gii
ann. due. sei prò officio Camerarii de-

y dot-
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dotti nel 4 CaP° » gli annui ducati 5o
prò pire piscandi, vulgo con due can-
nizzi dedotti nell’ ottavo capo , i diritti
nominali jus stercoris , jus sanguinis ,
jus ferri , sintonica super animalibus
alienigenorum ì dedotti tulli nel duode­
cimo capo di gravami, sieno rimasi e-
stinti specialmente dopo la legge de’ 2
di Agosto 1806.

In quanto alla pertinenza del pozzo
di S. Giorgio dedotto nel 5 capo , la
Commissione dichiara che il Principe
di Canosa debba essere assoluto dalle
pretensioni dell'Università .

In quanto al pagamento degli annui
ducati 5o prò jure spicacii dedotto nel
6 capo , la Commissione dichiara che
non competa diritto all’ ex-barone di
esigerli,e che 1’ex-barone, 1’Universi­
tà ed i particolari possessori , si serva­
no ciascuno del suo diritto di vendere
]a spiga de’ proprj fondi , tolta qualun­
que società 0 reciproca servitù fra loro.

In
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In quanto alla prestazione di tre car­

lini a testa di mietitore, dedotta nel 7
capo, sotto il nome di diritto della star-
za , la Commissione dichiara che non
competa all’ex-birone alcun diritto di
esigerla , specialmente dopo la legge dei
2 di Agosto 1806.

Sull’ eccesso di esazione di fiscali in
annui due. 72 dedotto nel g capo , la
Commissione , veduta la natura di tal
prestazione e i documenti di sopra ci­
tati , decreta che provvederà su tal ca­
po , intesi i venditori , cioè il R. Fisco
ed il Marchese Affai tati.

Sull’esazione di grani 17 e mezzo a
fuoco , dedotta nell’ undecimo capo , la
Commissione dichiara che non compe­
ta all’ ex-barone alcun diritto di esigere
la suddetta prestazione , specialmente
dopo la legge de’2 di Agosto 1806.

Sul diritto denominato jus fumi de­
dotto nel 12 capo, la Commissione di­
chiara che non ne sia mai competuto

y 2 Fesca
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1’ esercizio all’ ex-barone . E sulla repli­
ca dello stesso ex-barone che ha de­
dotto di esigerlo per la concessione dei
suoli delle fornaci , dichiara che dove
si tratti di concessioni di suolo di pro­
prietà dell’ ex-barone , sia lecito allo
stesso di esigere quel canone che sarà
convenuto fra le parti.

In quanto a’ quattro maritaggi donati
in ogni anno da D. Fabrizio Capece
Minutolo seniore a 4 donzelle povere
di Canosa , ed a’i5 due. al mese do­
nati a’ poveri della stessa città collo
strumento de’ 28 Dicembre dell’ anno
i?3o , la Commissione decreta che il
Principe di Canosa adempia a tal pia
donazione , e che il Preposito di Cano­
sa invigili all’adempimento .

In quanto a’ gravami relativi alla
bagliva , alla portolania , al diritto di
piazza ed allo scannaggio , la Commis­
sione decreta che le parti adiscano la
Commissione de’ Titoli , la di cui di-

chia-
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chiarazione veduta si daranno le prov­
videnze .

Finalmente la Commissione dichiara
che per F evizione sofferta dal Princi­
pe di Canosa de’corpi e de’diritti a
lui venduti gli sieno salve le ragioni ,
se mai gli competano , contro a’ vendi­
tori in altri giudizj ed innanzi a’giudici
ordinar] — Scrivano Pasquale de Ni­
cola .

Certificato conforme
P. Bordelli Seg.
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to di esigere su di essi dall’ ex­
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vertura .
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fratelli Candeloro . p. 88

Restituzioni in integrami libertà ai
fratelli Candeloro di tenere il mo­
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molino o ricostruire l’antico .
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w.xfc1



(’>5)
N. 17. Nella causa tra ’l Comune dì

Canosa coll' ex-barone. p. 9$
1. Ann. ducati 72 sotto la rubrica

qua causa nescitur.
2. Ann. due. 20 prò officio Magi-

etti aélorum .
3. Ann. due. 36 per diritto proibi­

tivo del forno .
4- Ann. due. 6 prò officio Came­

rarii .
5. Ann. due. 5o prò jure piscandiì
6. Diritti nominati?. jus stercori

jus sangrinis , jus ferri, stato­
rica super animalibus alienige-
norum .

7. Pertinenza del pozzo di S. Gior­
gio .

8. Ann. due. 5o prò jure spicacii.
9. Prestazione di tre carlini a te­

sta di mietitore .
io. Ann due. 72 per eccesso di esa­

zione di fiscali.
11. Grani 17 e mezzo a fuoco.

12.



12. Diritto denominato jus fumi.
13. Maritaggi annui a quattro don-
, zelle di Canosa : due. i5 men­

titali a’ poveri della stessa Città.
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